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TOGLIATTI INDICA A L PARTITO E Al LAVORATORI ITALIANI GLI OBIETTIVI DELLA LOTTA ELETTORALE 

lina maggioranza di sinistra nei comuni e nelle province 

per far avanzare la democrazia e dare scacco al blocco padronale 

La relazione del Segretario del PCI al Consiglio nazionale - La formazione della “santa alleanza,, della ricchezza e del privilegio, con la complicità dei 
dirigenti d.c. - La difesa delle libertà e delle condizioni di vita delle masse al centro del nostro programma amministrativo - Abolire i prefetti e attuare 
le Regioni - L’avanzata de! socialismo nel mondo e il XX Congresso del PCUS - Le proposte de! PCI per la collaborazione di tutte le forze democratiche 
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La relazione di Paimiro 
Togliatti sull’unico punto al¬ 
l’ordine del giorno del Con¬ 
siglio nazionale del PCI — 

« Per una maggioranza de¬ 
mocratica di sinistra nei co¬ 
muni e nelle piovince» — 
ha costituito naturalmente la 
parte dominante della prima 
seduta. Togliatti ha parlato 
per oltre due ore, fiequente- 
mente interrotto da manife¬ 
stazioni di consenso caloroso. 

Del suo discorso, pubbliche¬ 
remo domani il testo inte¬ 
grale. 

Togliatti ha esordito ricor¬ 
dando le condizioni nelle qua¬ 
li si apre la battaglia eletto¬ 
rale, la prima grande consul¬ 
tazione dopo quella del 7 giu¬ 
gno. Allora, per nostro me¬ 
rito soprattutto, fallì il ten¬ 
tativo clericale di realizzare 
un colpo di stato reazionario; 
ma quel risultato — ha con¬ 
tinuato l’oratore — non fece 
passare ai dirigenti democri¬ 
stiani il desiderio di ripristi¬ 
nare il predominio assoluto 
del loro partito attraverso si¬ 
stemi truffaldini, come la leg¬ 
ge elettorale maggioritaria e 
la cancellazione arbitraria di 
centinaia di migliaia di elet¬ 
tori dalle liste elettorali. 

Contro questi metodi anti¬ 
democratici abbiamo lottato, 
dimostrando ancora una volta 
che noi e i nostri compagni 
socialisti siamo i principali 
sostegni del regime democra¬ 
tico, e siamo riusciti a impe¬ 
dire che le elezioni si svol¬ 
gessero con un'altrn legge an¬ 
tidemocratica e a ottenere che 
si ponesse fine alle illecite 
cancellazioni dalle liste elet¬ 
torali. Va detto però che an¬ 
che la legge elettorale attua¬ 
le non rappresenta l’ideale, 
giacché in essa vi sono nor¬ 
me (come il voto in due gior¬ 
ni) ciie possono essere fonte «y 

vìgSanra" BMBMIfesiKSHNP' 

Quali fatti_si chiede ora II salone del palazzo dei congressi all’Eur gremito di delegati mentre Togliatti svolge la sua relazione-sul-tema; •« Per una maggioranza democratica di sinistra nei comuni e nelle-province » 

Togliatti — dominano la vita___1_1- 

dei cittadini italiani nel nm- r0 g at j v j drammatici sulla no-Jsono cambiare. se-non si ot- creazione della triplice allean- attuali alleati della'D.C. che al processo di clericalizzazione 
mento in cui 1 . stia società, chiamano in cau- tiene-una svolta politica che za. di questa santa alleanza i dirigenti clericali non ei- dello Stato e aprendo la strada 

pagna elettorale' in ei campo «.«nonsabilità dei nostri not ti il movimento nonolare della ricchezza e del orivi- cono una difesa contro la verso l’avvento di nuove forze 
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INiAtì 


pagna eiwio - sa la responsabilità dei nostri porti il movimento popolare della ricchezza e del privi- gono una difesa contro la verso l’avvento di nuove forze 

economico , 60 ™ .. . -? governanti: sì può parlare di m posizioni più avanzate di legio, è senza dubbio il fatto offensiva della destra eco- dirigenti di sinistra nella-di- 

dominanii 1 ara nar i a _ socialità, in un paese dove quelle conquistate il- sette più importante della situa- mimica e politica, ma la invi- lezione del Paese, 

sultati dC11 e me es p - c> ^ jj^ortà di piofitto ma non giugno. Ancora uggì, nella zione politica interna e deve tane alla collabo» azione e Come rientrano questi obiet- 

™ntan suda aisoc P £ lavoro per tutti, dove non Repubblica fondata sul lavo- esser presente all’attenzione giungono pensino alla tacita tivi nel quadro-delia contesa 
e sulla mise • c .^, f rcno a u 0 sfruttamento ro, malgrado le nostre con- di tutti coloro i quali hanno intesa? Non si accorgono che per il rinnovamento delle 

estremamente ci ° ^archi degli operai e dove, persino quiste. le leve di comando a cuore la soite della-demo- la formula di centro e morta ammini.-dra/ioni locali? To- 

terripile il as go.p_ & q Uanc j Q S j f a un pì an o per sono tuttora nelle mani ili cinzia. La triplice alleanza nelle intenz-oni dei diligenti ghniti cita un episodio sin- 

strati di lavoratori nc» i it-z- j.j ncrcmen | 0 ,j el javoro, si un piccolo gruppo di privile- mira a date un serio colpo d.c. e che. .>e essi non favo- tornatici-: lo stesso padronato. 


Nel grande salone deH'E.U.R. 


Uno spot Incoio inconsueto (/io-dut • c- mi-inni: siiidnci. velluto rostri c coccarde tri¬ 
lla ieri accolto i romani a i assessori comunali, deputa - colori; c ancora fiori, i rt al- 
n.sitntori stranieri tu aita ti. senatori, dirigenti di or- lo, nei due ordini di balco- 
t tri verde dcll’E.U.R.: su uno nani-reazioni di massa, ti sa- nate che corrono tutt’intor- 
dei pennoni, airi una trai- lutavano, si incoili menno. m> alta sala e dove nvreb- 


zogiorno e nel centro d’Italia; 


nel verde dclVE.U.R.: su uno (ionizzazioni di massa, ti sa- nate che corrono tutt'intor- 
dei pennoni, alti una trrn- lutavano, si incontravano. no alla sala e dove nvreb- 
ttua di metri, posti ai lati discutevano delle rispettive fiero preso posto invitati c 
doirinf/rcsso del (fronde pa- esperienze, del lavoro fatto rappresentanti della stampa¬ 
lazzo dei congressi, svento- e- di (fucilo da fare, i.a sala, Stt'lo sfondo, dietro la 
lava allegramente una cuor- che è grande, così piena di ■presideiirn, tui grande drap- 


ine bandiera rossa con falce 


eia citin/ìnne non c’è da <du- anche nella atstriouzione ai ^ nane urne n i giugno, peicne 

Dirsi 'e neììe fabbriche e nel- un pezzo di pane? piu direi amente nella vita non si è voluto sviluppare 

le campagne si =ono svii tip- Da questa situazione — dice politica, al fine di potersi ga- m ,a politica di rinnovamento, 
paté lotte vaste ed intenso por con forza Togliatti — esce una rantire più ampie liberta di In questa situazione era ine- 
il miglioramento del tenore aspirazione comune a tutti i evadeie-il fìsco, di-esportare citabile che si manifestasse 
di vita Grave è invece che a lavoratori: bisogna che le cose clandestinamente capitali, di una pressione violenta della 
questi movimenti si sia reagi- cambino, bisogna modificare sfruttare . e spadroneggiare destra economica e politica, 
to con la violenza sanguinosa sostanzialmente il modo come nelle fabbriche, di premunirsi che oggi rischia di travolgere 
della polizia viene amministrata la cosa contro-nuove leggi tese a ri- le stesse posizioni dell'attuale 

Questi fatti pongono inter- pubblica. Ma le cose non pos- durre il loro prepotere. La governo. N<»n si accorgono gli 

LA DICHIARAZ IONI-: CONCLUSIVA OKI COLI.OQ LI DI MOSCA 

URSS e Svezia s’impegnano a cooperare 
per re aiizzare ii disarmo e la diste nsione 

Il compagno Krusciov approva il giudizio di Guy Molici sulla quest ioni* tedesca 


DAL SOSTRO CORRISPONDESTE 

MOSCA. 3. — Saiga ni n c 
il primo ministro svedese Er- 
landcr hanno firmato oggi ai 
Cremlino, a conclusione dei 
loro colloqui, un comunicato 
congiunto che esprime il co¬ 
mune desiderio di rafforzare 
le relazioni sovietico-svedesi, 
nel campo politico come in 
quello commerciale, c dì coo¬ 
perare per la salvaguardia 
della pace, per la distensione 
internazionale e per una ri¬ 
duzione degli armamenti. La 
Succia riafferma, nel comuni¬ 
cato, la sua politica di nen- 
iralifà, nei confronti della 
quale l 'URSS esprime coni- 
prensione e rispetto. 

In una conferenza siamoci 
tenuta poco prima della fir¬ 
ma. Erlander, che ho fornito 
queste informazioni, ha di¬ 
chiarato che è stata raggiun¬ 
ta piena identità di vedute su 
tutti i punti esaminati. Il go¬ 
verno sovietico è apparso alla 
delegazione svedese « anima¬ 
to da uno spirito di sincera 
comprensione » ed ha accet¬ 
tato di interessarsi per accer¬ 
tare la sorte del diplomatico 
svedese Raoul Wallenberg, 
scomparso a Budapest nel 
1943. 

In occasione del ricevimen¬ 
to al Cremlino con cui si c 
chiusa questa sera la prima 


parte d-’I soggiorno in terra 
sovietica del primo ministro 
svedese, abbiamo potuto, con 
un gruppo di altri giornalisti, 
avvicinare i compagni Kru¬ 
sciov e Molotov. La conver¬ 
sazione c cominciata su un 
tono scherzoso. .-1 un collega 
occidentale che stara pren¬ 
dendo accuratamente nota 
delle frasi scambiate. Kru¬ 
sciov ha detto: « Vi rivelerò 
un segreto che potrete scri¬ 
vere: la vittoria nel mondo 


sarà del comuniSmo •». « Pns-J 
so scriverlo anche se ho qua'-l 
che dubbio? »», ha interrotto 
ì'altro. « Sicuro — ribatteva 
Krusciov — perchè la stona 
cammina indipendentemente 
dai vostri dubbi. Vi predico 
perfino che vostro nipote sa¬ 
rà comunista * Solo il ni¬ 
pote? »•. « Ma anche il figlio •• 
ha aggiunto, scherzando Mo¬ 
lotov. « Ohi II compagno Mo¬ 
lotov vuo’c fare in frotta >■. 
ha osservato, sullo stesso to- 


Il dito nelVocchio 


Alba tragica 

L'ivrocato Sicola De Pirro, 
il quale da anni si abbarbica 
alla Mia poltrona di direttore 
generale dello Spettacolo, e sta¬ 
lo insignito, tnj ormano le agen¬ 
zie, dell'ordine giapponese del 
Sol Levante- 

Molte congratulazioni. Adesso, 
però, è lecito attendere il tra¬ 
monto. 

Anatomia europea 

Dai giornali di ieri: 

« Bisogna essere degli o'*imi 
italiani per poter essere arche 
degli ottimi europei ». ha detto 
solennemente rn un suo discor¬ 
so l'onorevole Ori Bo, secondo 
la Voce R« pubblicane. 

Il qe.ierate Franco, in una 
sua dichiarazione, ha detto che 


• l'Atrica del Nord cmii'unce 
la sp.r.a dorsale del! Europa ». 
secondo il Popolo 

Il Quotidiano dice che « la 
Germania è il cuore geografico, 
etnico ed economico produttivo 
della Europa » 

.A pensarci bene, questa Euro¬ 
pa c fatta proprio male 

Il fesso del giorno 

« L’Eccellenza Renato Ricci, 
creatore e Presidente di questa 
superba Organizzazione, l'Opera 
Nazionale Balilla, ammirataci c 
invidiataci'da tutte le razioni, 
mantenne alto nei giovani Io 
spirito di quella civiltà della 
quale erar.o gii credi, facendoli 
altresi depositari deiia Vittoria 
dei Piave ». Dal Secolo. 

asmodeo 


no. il privili segretario 

I due dirigenti sovietici 
hanno poi breve mente com¬ 
mentato l’ultimo discorso d: 
Cu.i Molici. Ad entrambi e 
f.iacinto e io hanno gn.dicalo 
fvrsitiro, «Non sono d'accortio 
\u tutti i punti, ri.a le inten¬ 
zioni sono burnir c titiii per 
la pare; non possiamo pro¬ 
tendere — ha aggiunto Kru- 
\c,op — che Guy Mollet in 
pensi esattamente corno noi. 
Eg.’i e socialdemocratico c 
noi no. Ma abbiamo apprez¬ 
zato i concetti che egli ha 
esposti sui problemi interna¬ 
zionali. in particolare quelli 
sul disarmo >•. 

e Ricordi che a Ginevra ab¬ 
biamo difeso proprio queì'a 
tesi? — ha proseguito Kru¬ 
sciov rivolgendosi a Molotov. 
— Afa poi dovemmo cedere 
per facilitare l'accordo. Allo¬ 
ra ci dicevano; prima il pro¬ 
blema tedesco, r poi il disar¬ 
mo. Oggi si dice, più giusta¬ 
mente, che un'intesa su! di¬ 
sarmo faciliterà la soluzione 
di altri problemi, tra cui an¬ 
che quello tedesco. Si può 
pensare ad assicurare la pace 
anche se, per ora, la Germa¬ 
nia non c unita. La pace, cioè 
il disarmo, deve venire, pri¬ 
ma di tutto, perchè gli uo- 

vogliono vivere tran¬ 
quilli *. 

GIUSEPPE BOFFA 



o che «li finanziare la campagna 
d esso elettorale, dimostra di volersi 
n sol- impegnare fino in- fondo, con 
eonfe- precisi obiettivi politici, in 
i pa- questa lotta. Ma la questione 
- non si esaurisce qui. Il pro¬ 
blema che oggi si pone è del 
modo stesso come la conquista 
degli organi amministrativi 
locali da parte delle forze 
popolari possa inserirsi nel 
movimento generale per lo 
sviluppo della democrazia e 
del socialismo. 

In passato vi fu una cor¬ 
rente, che si chiamò del so- 


niurnii lisci e chiari, dalla peggio di velluto grigio, sul 
e martello dorati. Sull'altro! volta smisurata, alta da ter- quale spicca'-u il simbolo 
pennone, altrettanto t/rande, ru ima quarantina di metri, del pHirtitn, la bandiera ros¬ 
ta bandiera tricolore. Turi-I era stata preparata in modo sa e quella tricolore sovrau- 
sti inglesi, appena scesi da fui,. d n toglierle quel senso poste: tuff'inforno <;’i stem¬ 
mi pullman, sono restati a: di freddo; ed anche la bella mi delle province ammin»- 
guardare per un po’, col na -1 giornata di sote contribuiva, strale dai comunisti e (In¬ 
sù per aria, vagamente sor-j perchè dall’alto (Iella volta, socialisti e una grande scr u- 
Jiresi e i compagni passa-, aperta in grandi vetrate fa * che ripete Lordine, de! 


so per aria, vagamente sor-| .) )C rchè dall’alio della volta 


presi e i compagni passa¬ 
vano e li saluta vano sorri¬ 
denti, agitando'le mani. 

/ lai-ori del Consiglio na¬ 
zionale del Partito comnin- 


aperta in grandi vetrate, cne ripete l ordine, dz. 

scrii (leva più una srinbo'ara giorno dei lavori: ,< Per mie. 


I di dice, che l’attrarersava ni 
| tutta la sua larghezza. Lo 
| s/iazin dove erano state po¬ 


sta sono cominciati alle ore, s p» .seggiole per i parte- 


lG,3t); ma gai nel primo po¬ 
meriggio i compagni parte¬ 
cipanti, effettivi o incita¬ 


lo aggi ara ii za democratica di 
sinistra r-ei cornimi c ncVc 
province ». In alto quattro 
grand: ritratti: Marx. En¬ 
gels. Lenin e Stali - : e n n 
sodo quelli di Grgm.sci e I: 


cialismo municipale, secondo J ';.?"^c <iPPrnfiftamlo del la cobne di ortensie; e ancor 
la quale il finalismo poteva b ,,a f pomata di sob . erano, p nri intorno a’ banco dc’I 
essere raggiunto conquistando r,rnV( } tl nl Palazzo dei con- - presidenza, drappeggiato i 


cipnuti era flrfnm- W*** 5 - L/’nui r Sfa! 

tato da una linea ininterrot- solfo quelli di Gr a 
tn di fresche giardiniere Tag’ : afd. 
cohne di ortensie; e ancora Mrzz’n r a pr : i"a 
fiorì intorno a’ banco dc'la Consiglio razionai 


essere raggiunto conquistando 
a una a una tutte le ammi- 


gressi r passeggiavano perii 


d UIHl a V411 la niMMII- ■ - »• j . M ,p rr t. » , | 

nitrazioni comunali. E’ evi- 1 h ' l t '- E-D.R. n nei Imi- I n VII! n-mhin 

ai un-. ph issi mi r compienti corri -, In ' 


«lente che si trattava «li una 
ut n p i a, giacché il socia¬ 
lismo si può raggiungere sol¬ 
tanto modificando radical¬ 
mente la struttura economica 
di un paese, attribuendo alla 
collettività i grandi mezzi di 
produzione e organizzando in 

(Continua in 5. pag. S rol.) 


ghissimi r comp'icnti corri -, 
dot del palazzo: alcuni se-' 1 
(levano, chiacchierando sul -1 
le scalinate, altri facevano! 
gruppo in discussioni. I 

Anche la grande sala do¬ 
ve si sarebbe tenuta la se¬ 
duta inaugurale era già af¬ 
follata di devine r decine 
di compagni, di compagne. 


FOTOCROKACA 


dei 


consiglio nazionale 


Mezzora pr-r-a eng i. 
Consiglio nazionale apra i 
s mi lavori, la sn'a *" g t- 
I futa. ?tta *n ogni ordine di 
posti; i tavoli de!!-, sfamai 
non sono ■ bastati a cnutr- 
nerc tutti : giornalisti ita¬ 
liani. e stranieri, i ranprr- 
S’ntnnti de’ r e maggiori n- 
r.enzie internazionali, i fo¬ 
tografi, ■ pii stenografi: vi è 
>.’ corrispondente del M .n- 
checor Gtiard an. quello dei 

(Continua In 2 pag 5 r-.t ) 


Convocala a Venezia una conferenza mondiale 
della cultura dell'Occidente e deirOrìente 


Sartre. Vereors. Bernal, Spender. Polevoi. Alpatov, Fediti, Levi, Ungaretti e altri tra i promo¬ 
tori - L’incontro avrà luogo Fanno prossimo e si proporrà un’intensificazione degli scandii 


droni del vapore, ma con un 
nuovo -eh;eramento p«>lmr«» 
basato ;ugli operai, i «-«mtach- 
ni. ìe ma—e lavoratrici delle 
citta, capace rii raccogliere in¬ 
sieme tutto il popolo. A questa 
minaccia è necessario far 
fronte con una nuova avan¬ 
zata delle forze democratiche, 
che porti in avanti il mo¬ 
vimento del sette giugno. Per 
questo noi diciamo che deve 
partire dal popolo una nuova 
spinta capace di spostare a 
sinistra tutta la situazione 
politica italiana e di raffor¬ 
zare il regime costituzionale. 
I ponendo fine ai governi di 
Itipo oligarchico, ponendo fine 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VENEZIA. 3. — 11 Consi¬ 
glio esecutivo della S.E.C. 
(Società Europea di Cultu¬ 
ra) ha accettato la proposta 
avanzata da un gruppo di 
uomini di cultura dell'Est c 
dell'Ovest. d'Europa, incon¬ 
tratisi a Venezia dal 23 al 
31 marzo, di organizzare 
nella stessa città, per il 1957, 
una larga conferenza sul te¬ 
ma: » Le culture e l’avveni¬ 
re della cultura ». 

L'approvazione è stata de¬ 
cisa nel corso di una riunio¬ 
ne iniziata ieri e conclusasi 
oggi, che ha registrato, tra 
l’altro, una relazione del Se¬ 
gretario generale professor 
Umberto Campagnolo sulla 
attività svolta dalla S.EC 
dalla IV Assemblea generale, 
tenutasi a Bruxelles nell’otto¬ 
bre dello acorso anno, ad oggi. 


All'incontro degli uomini d: 
cultura dell'Est e dell'Ove.'t 
d’Europa, presieduto dal se¬ 
natore Giovanni Ponti pre¬ 
sidente della S E.C. e dal vi¬ 
ce presidente della stessa or¬ 
ganizzazione, professor An¬ 
thony Babel, hanno parteci¬ 
pato le seguenti personalità: 
Mikail Alpatov (URSS), Karl 
Barth (Svizzera). J. D. Ber¬ 
nal (Gran Bretagna), Um¬ 
berto Campagnolo (Segretario 
^onerale della S.E.C.), Kon- 
stantin Fedin (URSS), Jac¬ 
ques Havet (osservatore del- 
l’UNESCO), Jaroslaw Iwasz- 
kiewicz (Polonia). Carlo Le¬ 
vi (Italia). Maurice Merleau- 
Ponty (Francia), Guido Pio- 
vene (Italia), Boris Polevoi 
Kampov (URSS). Alan Fhryoe 
Jories (Gran Bretagna). Mar- 
ko Ristio (Jugoslavia), Jean 
Paul Sartre (Francia). Igna¬ 
zio Silone (Italia), Stephen 


Spender (Gran Bretagna), 
Giuseppe Ungaretti (Italia), 
Vereors (Francia), Victor Vo- 
lodin (URSS). 

Il comunicato finale dira¬ 
mato al termine dell'ancontro 
sottolinea che « mentre Io 
scambio d; idee ha posto in 
evidenza la diversità nei vari 
paesi «ielle condizioni della 
vita sociale e delle concezio¬ 
ni sul ruolo della cultura, 
tutti i part«?cipanti si sono 
manifestati coscienti del fat¬ 
to che la situazione presente 
deve essere utilizzata dagli 
uomini di cultura di ogni na¬ 
zione per favorire i contatti 
e intensificare gli scambi di 
esperienze e di idee». 

A conclusione del dibattito 
— constatola la volontà una¬ 
nime di progredire nella co¬ 
noscenza reciproca, condi¬ 
zione per ogni intesa — è 
stata avanzala la proposta 


delia i conferenza mondiale » 
che la S E.C. ha accettato. 

Alla presidenza della 2S ma 
esposizione intemaz.onale d. 
arte dei giardini convn.iano 
a pervenire adesioni straniere. 

Ssnora hanno notificato uf¬ 
ficialmente Ja loro parteci¬ 
pazione diciannove paesi, tra 
cui l'Unione Sovietica, cito 
manca a questa rassegna da 
trentadue anni, la Polònia, ia 
Romania e la Jugosiat :a 

Contemporaneamente sor.-- 
stati nominati i commisti- 
per la organizzazione delle 
singole sezioni. La sezione so¬ 
vietica sarà ordinata dal pro¬ 
fesso r G. A. Xeod-vivin, vi¬ 
ce direttore della Galleria di 
Stato Tretiacovskaia d; Mo¬ 
sca. queha polacca dal prof 
Julusz Starzynsky. quella ro¬ 
mena dai nrof. Jon Irirr.escu. 
e quella jugoslava dal prof. 
Aleska Celebonovie. 
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« L'UNITA* 


lì 


I eattolici 

e la pace 


Nel suo editoriale di ieri, 
l'organo centrale della fìeino- 
'■ crazia cristiana commenta co- 
> me segue il resoconto dato 
dall’Unità del discorso di Pa¬ 
squa di Pio A ’ll: r L’aver 
voluto piegare il Messaggio 
del Papa — ancora una vol¬ 
ta — ad una mera coni erma 
di programmi politici proprii 
di un regime e di una nazione, 
come hi latto l'organo del 
Partito comunista italiano , si¬ 
gnifica allinearsi tra quelli che 
P.'t XII ha appunto definito 
''nemici della pace" ». • 1.'ma¬ 
iale tentativo pollinico — pro¬ 
segue il Popolo 


— 


aggiunge 
nuovi elementi negativi ai mol¬ 
tissimi die già af jliggonn i 
partiti comunisti, i cui capi 
non ss avvedono, o fingono di 
non avvedersi, come la pace 
c la tranquillità dei popoli 
si dio minacciate esclusiva- 
niente dal Imo supremo di¬ 
sprezzo verso i valori perma¬ 
nenti dillo spirito, verso le 
nonne universali di una inni i- 
tc anche umana ». 

Distorsioni a parte (nessu¬ 
no si è sognato di voler pie¬ 
gare il discorso papale a con¬ 
ferma dì programmi politici 
di un regime e di una na¬ 
zione), ci è sembrato oppor¬ 
tuno riportare le frasi del 
Popolo in quanto rivelatrici 
di una posizione del tutto 
avulsa dalla realtà del mo¬ 
mento. 

Ma insomma, che cosa cer¬ 
cano i dirigenti centrali della 
D.C., che presumibilmente 
ispirano e controllano gli 
editoriali del loro giornaìcf 
Vi è nel discorso papale un 
rinnovato appello ai governi 
perchè trovino la via della 
pace e della coesistenza, e noi 

10 abbiamo sottolineato; vi è 
un rinnovato grido di allarme 
per i pericoli rappresentati 
dall’energia nucleare, se volta 
a fini bellici, e un conscguente 
invito a sfruttare a scopi di 
pace e di progresso questa for¬ 
za riposta della natura; e an¬ 
che questo abbiamo messo in 
rilievo. Nega il Popolo che 
Pio XII abbia detto tutto 
questof E poiché non può 
negarlo, perche non ne trac 
le inevitabili conseguenze po¬ 
litiche, invece di venirci a far 
la predica sui • valori perma¬ 
nenti dello spirito »i 

A noi non resta che ripe¬ 
tere qui quanto il compagno 
Togliatti disse a questo pro- 
' posilo all’ultima sessione del 
' Comitato centrale del nostro 
1 partito: « Recentemente ab¬ 
biamo sentito, per il giorno 
< di Natale, il capo della Chie¬ 
sa cattolica avanzare propo- 
’ ste con l'intento di migliorare 
la situazione internazionale. 
Queste proposte riguardavano 

11 divieto degli esperimenti 
atomici, l’inizio di un disar¬ 
mo anche solo parziale e di 
un controllo sugli armamenti, 
come misure da attuarsi con¬ 
temporaneamente. Dichiaram¬ 
mo, allora, che attesta era 
una base ragionevole di azio¬ 
ne nel campo internazionale. 
Orbene, nel nostro governo 
sono in maggioranza i rappre¬ 
sentanti del movimento poli¬ 
tico cattolico e non credo che 
i socialdemocratici n ì liberali 
potrebbero opporsi a loro su 

■ questo terreno. Perche non 
fanno proprie queste propo¬ 
ste del sommo capo della 
Chiesa cattolica, perchè non 
tic fanno la base di una ini¬ 
ziativa del governo italiota 
per procedere rulla distensio¬ 
ne internazionale, per miglio¬ 
rare i rapporti tra tutti gli 
Stati, per risoli e-e alcuni dei 
più grati prob!,'!’:: eh; stanno 
davanti a li’ umani tè ì ». 

Qui è il punto Se ì « Eri¬ 
genti della D.C. condividono 
davvero le preoccupazioni — 
e le indicazioni — de! Pon¬ 
tefice, sta a loro munì ersi. 
Essi non possono ignonrc, 
del resto, che ira il Missag¬ 
gio di Natale e il Mes aggio 
di Pasqua la sitii”one è .»••- 
data avanti, ha progredito. >;< 
alcune delle contrite prò pi- 
ste del discorso ll'til :•> : r 

stato un dibattito Internazio¬ 
nale, alcuni pa<'i sano stati 
compiuti, a,1 atri gisti «j c 
tentalo di spianare ! s i j. 
Tutto ciò, tutta.:a, f ai ve¬ 
rtuto al di f iori — a addi¬ 
rittura contro — ’.t : ! 

c il desiderio espressi da! go- 
verno italiane, e dal pa'tito 
cl'c r.c co'troll i la maggio¬ 
ranza. Lino a’ punto che ì! 
Pop'.'o e : gli • itali che lo 
fianc hi ggt.mi - anno mostrato, 
se non altro, un considere¬ 
vole impaccio dvi vizi ad al¬ 
cune in’inu'azioni dei dt<cs'rsì 
pronunciati di America da! 
Presidente deili nostra Re¬ 
pubblica sui tendi della pace. 

E’ dal governo ìtal:a no, è 
dai dirìgenti della D.C., è dai 
responsabili del movimento 
cattolico che sì attende un ge¬ 
sto concreto, urta iniziati ; i. 
una scelta su queste questioni 
decisive per la sorte dell'uma¬ 
nità. Le esitazioni, le vuote 
polemiche del Popolo dimo¬ 
strano solo le profonde con¬ 
traddizioni in cui si dibatte la 
politica sordamente < cieca¬ 
mente atlantica dei nostri cir¬ 
coli dirigenti. E’ una politica 
che ha fatto il suo tempo nel 
mondo, come gli avvertimenti 
Stanno a dimostrare, e come 
dimostrano in primo luogo le 
conclusioni cui è girn.to il 
XX Congresso del PCUS. 
Quando ci si deciderà a pren¬ 
derne alto — e a prenderne 
etto nei fatti — a piazza 
del Gesù e a Palazzo Chigi? 


IN DIFESA DELLA LIBERTÀ E PER L’INDE NNITÀ DI MENSA 

A Livorno e a Terni in lotta 
i lav oratori delle aziende liti 

Le maestranze delle Acciaierie di Terni respingono l’accordo frode firmato da CISL e UJL - Al 18* giorno lo sciopero al 
cantiere Ansaldo - Rientrano In fabbrica dopo 6 giorni gli operai della Vetreria Italiana - Riunite le CdL della Toscana 


TERNI. 3. — Una vigoro¬ 
sa e compatta manifestazio¬ 
ne di protesta è stata effet¬ 
tuata questa mattina (lai lavo¬ 
ratori di una sei io di fabbri¬ 
che del complesso Terni in 
risposta aH’aeeoido-imile sti¬ 
pulato tra le organizzazioni 
sindacali scissinniste a la 
Terni stessa sulla questione 
dell’indennità di mensa Co¬ 
me è noto, la Ufi. e la CISL 
— pionrio nel momento in 
c.ii la commissione interna 
slava unitariamente Lattan¬ 
do la questiono — hanno of- 
lettu.i'o un colpo di inano. 
tealwando con la Terni una 
specie di accordo ncr cui an¬ 
ziché 20 mila lire (tale è 
l'importo (lindi airetrati del¬ 
la indennità di mensa^ si 
vorrebbe a (issare por ogni 
lavoratore una somma di 
OóllO lue a '-aldo di ogni suo 
avere. 

I lavoratori delle miniere 
di Morgnano e delle cemen¬ 
terà* di Spoleto hanno ini¬ 
ziato oggi uno seiopeio di 2-1 
me. Alle 11,SO lui avuto Ino- 
gn una grande assemblea. 

Assemblee compatte di 
maestranze hanno avuto Ilia¬ 
co inoltre alle Acciaierie di 
Temi, al Carburo di Papi- 
uno o allo eornenterie di 
Spoleto. Alle Acciaierie la 
manifestazione ha assunto 
una ampiezza eccezionale 
quale non si registravi! dal¬ 
l’epoca dei licenziamenti del 
'52, per la presenza di oltre 
1500 operai. All’ultimo mo¬ 
mento anche alcuni rannre- 
sentanti dello organizzazioni 
scissionisle si sono voluti 
presentare c il dirigente del¬ 
la U1L ha tentato di difen¬ 
dere l’accordo bollato nero 
da lina vivace e rumorosa 
protesta dei lavoratori che 
hanno cosi espresso chiara¬ 
mente la avversione alla Lo¬ 
de consumata ai loro danni. 

T rappresentanti delta cor¬ 
rente unitaria delia FIOM 
hanno invitato tildi i lavo¬ 
ratori a non ritirare le t»500 
lire in modo da non preclu¬ 
dersi ogni via per il soddi¬ 
sfacimento dei loro diritti. 
Infatti il ritiro della somma 
e la firma dei lavoratori co¬ 
stituirebbe un ostacolo per 
qualsiasi eventuale azione 
anche legale contro la Torni. 

Per il pomeriggio di oziti 
è annunciata una riunione a 
Tornì di tut,te le commissio¬ 
ni interne del complesso per 
un esame della situazione e 
per concordare gli eventuali 
sviluppi della azione sinda¬ 
cale. 

Infine si ha notizia die. 
malgrado li* pressioni della 
direzione delle Accla'ci »e, 
solo il 15 '' degli operili, e 
questi stretti purtroppo da 
condizioni di nnrticdare bi¬ 
sogno. ha firmato per il ri¬ 
tiro della somma ivit'.iita tra 
gli scissionisti e la Terni. 

La lotta a Livorno 
“ansaldini,, 


degli 


Analoghe direttive tono 
state elaborate anche per il 
Cantiere Ansaldo, ma nono¬ 
stante le niimeio-e proposte 
delle organizzazioni sindacali 
non è stato po.-sibilc finora 
addivenne a un ineuntio. La 
-atua/ioqe e nimistà quinti: 
bloccata oltre ogni lagione- 
vole limite. 

Intanto si «-ono riuniti oggi 
a Limino j ì appi esentanti 
delle C.d.L, della Toscana i 
quali hanno pre-o in esame 
l,i situazione sindacale della 
regione, con particolare life- 
wiurnto alla lotta dei lavo- 
nitori .'il or pesi, lotta che per 
la sua a -p:e/za e la svia dit¬ 
tata implica la necc-utà di 
un inquadramento e di coor¬ 
dinamento su scala e.xtia pio¬ 
vine!.de. In questo senso i 
lappi esentanti delle C.d.L. 
som» stati concordi. Alla riu¬ 
nione erario presenti i rap- 
P'esentanti di Siena. Gros- 
(•to. Firenze. Pistoia. Massa 
Carrara, Livorno. Pi'•a. A lez¬ 
zo e La Spezia. 


Sciopero generale domani a Palermo 


PALERMO, X — La. lotta 
per ottenete uri migliore trat¬ 
tamento salariale, o cioè il 
pa-.-Miggio dalla tfttimu alla 
puma zona cala:.alo, que>ta 
.settimana avra mio. o im¬ 
pupo. 

Per giovedì è Intatti rr ri¬ 
formato lo .-a-iopeio gl'ilei ah' 
proclamato da CGIL, CISL e 
UIL La niaoife-'tà/ione uni¬ 
taria s, pieannunna fin da 
ora i oine una g’ando g.in¬ 
nata (li lotta .sopì .Rutto se si 
tiene conto degli ultnn. av¬ 
venimenti: i fé: rotranvieri, 
intatti, .uno ..tati costietti a 
!fiieii.-jfic.i’e Fazione sindaca¬ 
le di fronte all’intransigenza 
dimostiata dalle duo società 
SAST e SAIA. Anche nella 
giornata di Pa. (pia e ieri il 
la volo è stato sospeso ripe¬ 
tutamente dai ferrotranvieri. 
Dal canto suo l’Aereosicula. 
nella giornata di Pasqua, ha 


adottato piov.erlimenti di 
rapoie^agli.i nei oziando in 
tronco alcuni '.amr.ito., t:a 
cui ì niellili'i della Commis¬ 
sione interna. 

I lavoratori dell’Aereosicu- 
Ia ciano da -11) giorni in agi- 
taz.ione per nttenc.e Pappii- 
cs/.ione dej conglobamento 
dei cottimi che tv. :ebbe do¬ 
vuto moie coiva» fin dal giu¬ 
gno SCOlsO. 


PER COMBATTERE IL PRIVILEGIO 


Gii artigiani avverseranno 
l’all eanza della “trip lice,, 

Imminente In convocazione, ili una larga as¬ 
semblea di piccoli produttori e. commercianti 


LIVORNO. 3. — l lavora¬ 
toli della Veti eiia italiana 
rientreranno in fabbrica sta¬ 
sera con il turno delio ore 22. 
dopo sei giorni d. .sciuponi 
ininterrotto. AH'Ansaldo in¬ 
vece. dove lo seiopeio ò giun¬ 
to al diciottesimo giorno con¬ 
secutivo, la lotta continua a 
tempo indeterminato non es¬ 
sendosi verificati fatti nuovi 
ohe pnfes-oi a modifica:*» la 
deci none dei lami almi. 

Alia Vittoria la direzione 
riceverà domattina la CsiiV 
mi. simii’ interna. S.i-à esa¬ 
minata la punibilità di cnm- 
pvte vertenza che fu un¬ 
gulata. ((me è noto. <ì; i prov¬ 
vedimenti dmriplinnn .-dottati 
a carico (li 116 «'l'ero 'die 
a\ciano p.utecip.do allo scio¬ 
pero griirr.i> piociam.ita d F- 
1a C d L. nel onerilo do la tot 
la sviluppatasi, a. (*..ntn*:e. 

Li Commissione m'erna. do¬ 
pi "ìiiC'Utro con : «ungenti',, 
ii La fabbrica, inforna ai 1 ’- ! •. 


Una iniziativa ò stata presa 
dalla Confederazione nazio¬ 
nale delPartigianato per fron¬ 
teggiare il pericolo, venutosi 
a creare con la costituzione 
della intesa fra le tre grandi 
organizzazioni padronali, per 
lo sviluppo e la stessa esi¬ 
stenza di tutte le organizza¬ 
zioni d‘ l ceto medio produt¬ 
tivo e commerciale. Come è 
infatti noto la Confindustria. 
la Confida e la Confccuniner- 
cio, hanno costituito un « co¬ 
mitato permanente d’intesa i>, 
cd hanno creato in ogni pro¬ 
vincia alcuni «Centri di di¬ 
fesa delle liberta economiche 
per il progresso sociale •>. 

Questa iniziativa degli in¬ 
dustriali. cosi come è stato 
inoltre ribadito in una mo¬ 
zione del comitato direttivo 
della Confederazione Nazio¬ 
nale de'.FArtigianato, rappre¬ 
senta in realtà un tentativo 
degli industriali, degli agrari 
e dei grossi commercianti 
di intervenire personalmente 
nella vita economica del Pae¬ 
se ad esclusiva tutela dei 
propri intere-si senza tener 
conto delle effettive esigenze 
economiche e sociali della 
grande massa ilei piccoli e 
medi pioduttoii e cominci- 
fiatiti del reto medio della 
citta e della campagna. 

Gli interessi della «tripli¬ 
ce .« sono infatti quelli della 
imposizione fiscale indiretta e 
regressi!a, delle attribuzioni 
rii cneri previdenziali spere- 
rinati ai piccoli c medi pro¬ 
duttori e commercianti, dello 
accentramento o della utiliz¬ 
zazione deile fonti di energia 
e dei servizi di interesse ge¬ 
nerale e dolPar caparramento 
(ii ogni ili-orsa creditizia; 
inoltre la en titu'iow* della 
Reati/.i tra le nia»Min<* orga¬ 
ni//. i/mni porta inevitabil¬ 
mente alla attuazione di una 
l'olili! a ìc.-trittiva delle capa¬ 
cità di acquisto del mercato, 
or) alla limita uonc ri-ile -oe- 
-«> ‘-odali e «ielle spe-e i>:«>- 
dutlr/e dello Stato. 

L’mì/iativa pre.-a de’, comi¬ 
tato di r cttiV(i delia Con fede- 
i.i/ione nazionale delFartigia- 
i.at i 'mende appunto piu¬ 
ma.nere una a/mne intesa a 
comi'iftere «il privilegio ccn- 
de'l.i :-S- 


La iniziativa pi essi dalla 
Confederazione nazionale rieì- 
l’artigiannto ha suscitato mol¬ 
to interesse e al Comitato di- 
leitivo sono già giunte signi¬ 
ficative adesioni da parte di 
numeio.-'i addenti. 


e sodale 


noma 
plir«' *• 

IV: Fuiio entro Orci e *cr- 
».i:ne verrà convocata :m.i 
.i.-'enibV.a generale di tutte 
!,•> ,i--or'..trioni ed organi/za- 
("ni del ceto medio proriiit- 
* : , e commerciale p-r enn- 

.ipporre alla coalizione rie- 
i m'erC'-i economici ;vi\ ri¬ 
tiri vr.-to vlne'-.imenhs <a- 
v da'..»-! '■«'-•i'.o «io! (olloqu’o. Ir* ice di * onli/Z.are le conqUt- 
>! quale è qsbordmat.i la emi-j-te sociali «ai economiel:»» tn- 
iinu izmr.e <> n*etio delia lotta, «l.c.de dal.a Co.-titu/ione. 


E' sbarcalo a Napoli 
ii « tuff atore rom antico » 

NAPOLI. 3. — Il « tuffato¬ 
re i «quantico » lo studente 
mnencano 1 henne Peter Heck- 
lt/er e sbaicato nel pomerig¬ 
gio dallo turbonave « Roma ». 
Il giovane giorni or sono, 
mentre la nave procedeva alla 
volta dell'Italia, tra Gibilterra 
e Barcellona, si gettò in ac¬ 
qua. costringendo il coman¬ 
dante od interrompere la na¬ 
vigazione per recuperare il 
« passeggero tuffatole». Peter 
llecklizcr. che si trova in ot¬ 
time condizioni di salute, ha 
dichiarato allo sbarco di os¬ 
sei e un "pirla. v > di essere 
nimistà afiascin.ito dal veide 
del mate in quel punto ». 


24 ore di lolla 
nelle aziende Italcemenli 

V<-ti«‘rdt pincimn, c ^p: di', 
>< en«iei .h.ikj in .vntp«':o jjcr 2-1 
aie tutti i lavoratori dipen¬ 
denti dalle fibbihhe del mo- 
ili-pollo Italccim liti dcll'I'alia 
ci-nti o-iet tea t rionale. 

La docLione dello seiopeio 
è s*ata unitari.munte presa 
dalla Fede»azione italiana l.tvo- 
i.'tnii «'(fili e'1 all’»ii «KILKA», 
acieiente alla CGIL, nonché 
cieli*' con Lpondcnti o:gani/- 
zazioni di categoria «Iella CISL 
« della UIL. Essa è »tata ori¬ 
ginata dalla ri-'po-ta negativa 
.iell’z\s.soeeinento alle tichieste 
ielle oigani/zazioiii dei lavo¬ 
ratori relative al computo del¬ 
l'indennità speciale e deR'in- 
1< nnitìi «Il mensa su tutti gli 
'dittiti contrattuali 
A questa prima azione di 
loda ne seguii anno altre sia 
/>«•! lo ste-so gì uppo della Ital- 
ci menti che per gli altri grup¬ 
pi monopoM itici < Marchino, 
Miiancsc-Az/i. Segni». 


Sciopero dei metallurgici 
a Sestri Ponente 

GENOVA, 3. — Nel quadro 
della lotta che conducono i 
metallurgici genovesi contro 
i licenziamenti, por l’inden¬ 
nità di mensa, gli aumenti 
-.dai tali e la tiorganizzazione 
dellTRI questa mattina sono 
scesi in seiopeio, dalle ore 
undici alle dodici, i lavora¬ 
to:! dello stabilimento Klet- 
tioteenico «Ansaldo», de I- 
r.Ans.ildo San Giorgio e del 
• Marconi ». I lavoratori, uni¬ 
ti in corteo, hanno percorso 
le strade della delegazione di 
Se-tri Ponente e hanno dato 
luogo ad una manife-.taz.ione 
pubblica. 

Il Ministero degli Interni 
sulle date di scadenza 
per le liste elettorali 

li Ministero «IclCInirriio co- 
nniuica: 

- Alcuni giornali hanno dif¬ 
fuso notizie non esatte in or¬ 


dine alle operazioni relative 
alle prossime elezioni ammini¬ 
strative e al relativo calen¬ 
dario. 

« Si ritiene opportuno preci- 
sare «he le elezioni per la rln- 
nov azione dei consigli comu¬ 
nali e di r|U«-lli pioi melali sca¬ 
duti, avranno luogo in tutto 11 
territorio nazionale — ad cr¬ 
ei/Jone della valle d’Aosta e 
della provincia di Gorizia — 
il 27 maggio p.v. e prosegui¬ 
ranno il giorno successivo lino 
alle ore 1 1. 

■ In dipendenza di ciò, l ma¬ 
nifesti di convoca/ione dei co¬ 
mizi saranno affissi in tutti I 
i-oiouiii il.tei essati il giorno 12 
aprile piassimo. 

« Il termine per la presen¬ 
tazione delle candidature, sia 
per le elezioni comunali che 
per quelle provinciali, scadrà 
alle ore l‘I del 27 aprile. I.e 
cauli filature per le elezioni co¬ 
nnina li dovranno essere depo¬ 
sitale entro il predetto termi¬ 
ne nella Kecrrlrria del Comu¬ 
ne; quelle per le elezioni pro¬ 
vinciali nella Segi eletta del- 
rrnirJn elettorale circoscrizio¬ 
nale «(istituito, per «pili «in¬ 
coio collegio provinciale, pres¬ 
so il competente Tribunale ». 


Oggi parte il ralSye dei cinema 



IL KALLYK IH'.L CINEMA — Stamane, alle il, partirà da ltonia, diretto a San Itcmo, For¬ 
mai tradizionale rallye del cinema, gara «li regolarità alia quale partecipano numerosi at¬ 
tori e attrici. L’altro Ieri, in un bar di via Veneto, è avvenuta la cerimonia delia pun¬ 
zonatura alla quale ita assistito una folla considerevole, che ita praticamente bloccato il 
traffico nell’elegante arteria. Tra i partenti figurano Alberto Sordi (a destili). Possami Po¬ 
destà, Marco Vicario, Possano lirazzl. Valentina Cortese, Isa iiitrzizzu, Eaith Domergue, So- 
phia Lordi (foto a smistili) e numerosi altri <1 ivi e divelti dello schermo 


L’X .N UOVO v< CA SO »> A1 A : ESAME DELLA CORTE C OSTITUZIONALE 

Condannala innocenle a IO anni 
chiede il risarcimento dei danni 

Un condannala insieme al marito, morto impazzito, per un delitto non com¬ 


messo 


— I giudici le 


assegnarono setteeen(ornila 


lire a « titolo di soccorso v 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, 3. — Un nuovo 
e caso ». fra i otù delicati 
fin’oggi presentatosi, e stato 
posto all’esame della Corte 
costituzionale. Una donna, 
condannata innocentemente 
a dieci anni di carcere, in¬ 
sieme al marito morto im¬ 
pazzito per l’onta subita, ha 
mosso causa al ministero di 
Grazia e Giustizia per otte¬ 
nere il risarcimento materia¬ 
le dei gravissimi danni subi¬ 
ti. In base all’articolo 571 del 
Codice di procedura penale, 
la donna. Celestina Frutta¬ 
ndo, vedova Galliano, di Pez¬ 
za di Bossolasco (provincia 
di Torino), dovrebbe accon¬ 
tentarsi del modesto assegno 
di 700.000 lire deliberatole, n 
titolo di soccorso ». dai giu¬ 
dici. airindomani delia sua 


Oggi ha inizio a Firenze 

il processo contro Moranino 

Lo vicende delle fine autorizzazioni a procedere - Una ignobile inoti- 
latura - La simpatia «li tutti fili antifascisti al popolare «< Gemisto :> 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 3. — Si apre 
doinan: dinanzi albi Corte 
a'Assi.'e «li Fnen/e i: proce»- 
-o a carico de! compagno «>no- 
:evoIi Franco Morimmo il 
po|M»]are e valoroso coman¬ 
dante partigiano » Gemisto ». 

Gli anteccdent: di questo 
procc'-o sono noi:. Accusato 
(InH’o-tronKi desti a di aver 
ni dm ito lY.-ecuz.one di sette 
per-op»- durante il [XTiodo 
rifila gtier.M di liberazioni*, la 
-ichiest.i deirau'orizzazionc a 
p:óc«*dcre nei suoi riguardi fu 
(h'tii.-s.i alla camera ver.-o 
Li fme del ll'ól. 

Nono tante l'o.-se de! tutti» 
vh:.r<» e-'er-., trattalo rì: un 
co* ‘cale, -eppu-c «fiderò o. at- 
(1; guerra la maggioranza 
(tciiiocGstu.na. isolata e divi- 
i « -.-a 'tos-a nel vot«». ap- 
‘"antoriz/azione a ]>r«>- 
con cinque so'.; voti 
dìa nta.gg:or.m.;.v :ic- 


Centinaia di elettori 


resero, 

A', lì kit 

' «'- -ari.'*. 

>ui»:*a> dopo. ;ì 
1952. fu spiccato 
di cattura contro 
quale tuttavia 


22 gennaio 
un mandato 
< Gemisla » 
ì rav.ivn in 


quel momento in Cecoslovac¬ 
chia, ove rimase anche negli 
•anni 'Uccessiv-.. 

m ■■■■• ■■ ■ • ■ ! Rieletto :r:i»nf..l!ncn'c dc- 

reiscritti nelle listeip» 1 ^ i: . 7 =■“*»•* jp- ia 

'«oz.one istruttoria della Cor¬ 


to trattarsi «ii reati comuni, 
dimostrerà elle la esecuzione 
tra appunto dettata da consi- 
de: azioni «•'clu-tv.intente di 
gue. -a conti(* un nemico spie¬ 
tato ciie uci ideva senza pietà 
ii ori -«ritento i partigiani ma 
anche vecchi, donne e bam¬ 
bini. 

I! compagno Franco Mora- 
nino. che sarà protagonista da 
oggi di un processo che ap¬ 
passionerà l'opinione pubbli¬ 
ca. è nato a Todegno. in pro¬ 
vincia di Vercelli, ne] 1921). 
da famiglia operaia. Nel 1940 
egli costituiva con una ven¬ 
tina di compagni una orga¬ 
nizzazione comunista che ini¬ 
ziava nel t'ielles»* una atti¬ 
vità d: propiganda e di agi¬ 
tazione ciide.-t«na. Fcr I at¬ 
tività svola dal suo gruppo, 
veniva arre-tato con altri di¬ 
ciannove comunisti nel gen¬ 
naio del 1941 e rondannato 
d;i! Tribunale speciale a do¬ 
dici anni «- >«•: mesi d: reclu¬ 


sione. Avendo già scontato 33 
mesi di carcere a Civitavec¬ 
chia e a Castelfranco Emilia, 
IR settembre 1943 lo vede 
organizzatore, con altri com¬ 
pagni. delle pi ime formazioni 
partigiano. Forma il distacca¬ 
mento «• Montecticco >» in Val- 
se'sc-.a con quattro giovani, 
quindi il distaccamento « Pi- 
s.icane »» sui monti della 
Valle d: Postila presso Cre- 
valcuore. 

L’B maggio 1944 cade con 
tredici uomini m una imbo¬ 
scata to-agl; da quaranta tu- 

'Ci'ti. 

Combatte valorosamente intr 
oltre un'ora e viene colpito 
e ferito agF arti infer:««n m 
-ette punti, ma rlc-ce a sal¬ 
varsi. Xe', novembre dello 
-tesso anno nasce la divisione 
« Ganbaid: » < Xedo •» ed egli 
r.e diventa comandante. 

Questa la lineare attività 
politica e militare di « Ge¬ 
misto ». 


jriconosciuta innocenza. L’ar¬ 
ticolo del Codice Penale in 
questione. infatti, prevede 
che il cittadino che sia incor¬ 
so in un errore giudiziario 
e che per esso abbia subito 
una condanna, può usufruire 
di una « riparazione pecunia¬ 
ria » se le condizioni econo¬ 
miche sue o della famiglia lo 
richiedano. Questa disposi¬ 
zione è però in contrasto con 
la Costituzione che. nell’ar¬ 
ticolo 28. dice: « I funzionari 
e i dipendenti dello Stato 
sono direttamente responsa¬ 
bili degli atti compiuti in 
violazione di diritti. In tali 
casi la responsabilità ' civile 
si estende allo Stato ■ ■ 
L'applicazione di questo 
articolo della Costituzione ò 
tanto più impellente nel tra¬ 
gico caso della Fruttatolo 
che ha avuto praticamente 
la famiglia e ì pi opri beni 
quasi del tutto distrutti dai 
fatate orrore giudiziano «li 
cui 6 stata vittima. 

Celestina Fruttarolo e il 
marito Giovanni Galiiano vi¬ 
vevano al momento della 
tragedia in casa dei genitori 
del marito a Prvzea di Bos¬ 
solasco. lavorando la terra. 
Nel marzo del 1937 il vec¬ 
chio Luigi Galliano, di 73 
anni, padre* di Giovanni, fu 
trovato cadavere in fondo n 
un burrone con il capo fra¬ 
cassato a colpi di pietra e 
derubato del poitafogli. Ini¬ 
zialmente i sospetti si rivol¬ 
sero verso un giovane del 
luivgo, tale Giuseppe Monta¬ 
naro. che riuscì nciò. con la 
testimonianza della sorella, n 
fornire un alibi inonp.igna- 
bile. Le indagini furono cosi 
sviate in altra direzione e 
precisamente verso i comi gì 
Galliano che. dichiarati col¬ 
pevoli dalla Corte di Cuneo, 
furono condannati, nei 1938. 
rispettivamente il marito a 
21 anni r la moglie a 17 an¬ 
ni. La vedova delia vittima 
fu inoltre imputata «ii occul¬ 
tamento di cadavere. La 
Corte «ii Cuneo motivò la 
sentenza accusando i coniu¬ 
gi «ii aver ucciso il vecchio 
per motivi di interesse. 

L’intiera famiglia dei Gal¬ 
liano venne cosi distrutta: 
Giovanni Galliano fu rin¬ 
chiuso nel manicomio crimi¬ 
nale di Montrlupo avendo 
nato segni di squil.òrio men¬ 


tale subito dopo la condan¬ 
na; la moglie tu incarcerata 
a Perugia mentre i «iue figli. 
Luigi di 4 anni e Maria «li 
20 mesa rimasero con in non¬ 
na. La proprietà dei Gallia¬ 
no. consistente in una casci¬ 
na e in un pezzo «li terra, 
venne venduta. La nonna, 
per allevare i due bimbi, do¬ 
vette sopportare ogni sorta 
di privazioni. 

Il vero assassino intanto. 
Giuseppe Montanaro, dopo 
aver commesso un secondo 
delitto, venne condannato a 
30 anni di carcere. Durante 
un-bombardamento riuscì a 
fuggire dal carcere di Vol¬ 
terra: e si arruolò nelle Bri¬ 
gate nere. Catturato dai par¬ 
tigiani. prima di essere fuci¬ 
lato confessò di aver ucciso 
il vecchio Luigi Galliano. 


1 Riconosciuta l’innocenza dei 
Galliano (troppo tardi oer il 
marito che era morto in car¬ 
cere). la Corte di Cuneo con¬ 
dannò la sorella dell’assassi¬ 
no a 11 anni per aver Giu¬ 
rato il falso e dette alla Frut¬ 
tarolo 700,000 a titolo di soc¬ 
corso e 400.000 lire ai due 
figli. E fu necessario, per ot¬ 
tenere queste modeste som¬ 
me. ricorrere al Pres'dente 
della Repubblica! 

Se la Corte Costituzionale 
riconoscerà ora il principio 
che l'errore giudiziario dà di¬ 
ritto al risarcimento dei dan¬ 
ni subiti, lo Stato sarà te¬ 
nuto a pagare alcune decine 
di - milioni alla sventurata 
donna che ha perduto con il 
marito tutti i beni e ha vi¬ 
sto i figli crescere nella riti 
squallida e desolata miseria. 


Si uccide una madre 

assieme al suo bambino 

La tragedia a Bologna - 11 suicidio è stillo 
attualo col gas - !|.a scoperta dei vicini 


BOLOGNA, 3. — Una ma¬ 
die e il suo bambino sono 
stati rinvenuti cadaveri, po¬ 
co prima delie ore 10 di sta¬ 
mane, nella loro abitazione 
in via Franco Bo’.ogne.--e 27 
Trattasi della ventinovenne 
Silvana Aduni in Mantovani 
e de] bambino Roberto Man¬ 
tovani di anni 12. La Adani 
viveva da tempo separata dal 
marito. La morte s</condo i 
primi accertamenti sarebbe 
stata provocata dal gas. E’ 
stata avanzata l’ipotesi di sui¬ 
cidio. 

I cadaveri della donna c dei 
bambino sono stati trovati ab¬ 
bracciati, distesi in una am¬ 
pia poltrona sistemata nella 
cucina dell’appartamento. I! 
tubo di gomma '•he collega il 
fornello alla conduttura dei 
gas era staccato. J 

La scoperta c stata fatta 
da alcuni coinquilini, i qua- 
i allarmati da esalazioni di 
gas che provenivano dall'ap-1 
portamento, avevano avverti-! 
V> i carabinieri. Secondo i 


primi accertamenti la morte 
della Mantovani e de! figlio 
risalirebbe alla sera de! gior¬ 
no di Pasqua. 

In occasione delle feste pa¬ 
squali. la Adani aveva preso 
con sè per qualche giorno il 
figliolo che vive nel collegio 
» Proporti » per l’infanzia bi¬ 
sognosa. Essa viveva quasi 
sempre sola, con i proventi 
del lavoro saltuario di dnme- 
."tica. dopo che una decina di 
anni fa il marito l'aveva ab¬ 
bandonata. 


Ricorso dell'accusa 
contro la senten za Dolci 

PALERMO. 3. — Avverso la 
sentenza pronunciata \cnenti 
'corso dal Tribunale contro 
Danilo Dolci e gli altri roim- 
potati per i fatti di Partinico. 
il P. O. ed il P, M. che aveva 
sostenuto l'accusa, hanno in¬ 
terposto appello nei rnnfrr" ì 
di tutti gli imputati ed in or¬ 
dine a tutte le imputazioni 
contestate. 


I lavori del Consiglio nazionale del PCI all’EUR 


Lo derisioni delle commissioni mandamentali di 
Potenza, Resina. Portici e S. Giovanni in Fiore 


I-. apvvz .7Ìer.e «iella nuova 
'.«v/o fili riiri’*o «i: voto, r.u- 
mor,.'0 tOm.’vu adori eio:*orali 
m* i'à vve:V:.'i >:.,r.r.o que- 
-*i giovi proc vio'iào a.la rii- 
s/ri?;d. rr.i/'ivn ri; ele:- 
tor: che o*a:»* s: ,'ì 1:1 /*m- 


* io e»<a ricorrer.’' ell’Autorità 
/indiziaria r.erv •: :à eertamen- 
o ur.a r.ctM smentita 


monto 




* 


listo 


sv.Fo o'.s ■ ri« 
co'a ri S. olb.i 
Ci risalta che 
sono s'ati reir.to, 
diritto .a Povrv.a, 


ioni ve rato c: 


340 dottor; 
irati noi loro 
285 a Portici, 
ol'ro 150 o Ro-iva (Napoli) e 
130 a San G.ovanni in Fioro 
(Co'onzf.b I-a Com.mvsiorc 
mandamer,'. «Ic ri; Sp.tozzola, 
da parte sua, ha iscritto ncFo 
listo 311 cittadini, ohe ina; era¬ 
no stati iscritti o elio orano 
stati cancellati; la prefettura 
di Bari, però, vorrebbe annul¬ 
lare tali Iscrizioni. L'interven¬ 
to del!-» prefettura è ancora 
utta volta arbitrano c illegale 


Duello rusticano 
per amere di una raqazza 

NAPOLI. 3 — Nei pressi 
ricl convento dei Comandolesi, 
a Visciono di Nola, è avve¬ 
nuto un duello rusticano a 
colpi di coltello tra due gio- 
van: innamorati della stessa 
ragazza, tal: Pivtio Caliendo 
rii 16 anni da Mnrzano di No¬ 
la o il 18cnne Mario Caltfl 
Nello scontro il Calili é ri¬ 
masto gravemente ferito II 
feritoie c alcuni giovani che 
avevano assistito al sangui¬ 
noso duello si sono dati alla 
fuga. 


te ri. Appo. " ri-'vette revoca¬ 
re man.iato rì: cattura «p c- 
cato c«ant'.> di ’.u:. Ma nuo- 
v«mente la tnagg .«r.in/a. ria' 
centro a’.'.a estrema destra, 
concesse ’.’autori/z.iz'ume a 
prevedere. 

TI prece'"' 't celebrerà 
dunque in qtie-'t: giorni a Fi¬ 
renze. a seguite dell’acca’R- 
l'.ente rieU’i.'t.mzu della tufo¬ 
sa che aveva r.rii-alo !a -o- 
il rii Nevar., vvr - ’eg.tt re... 
-uspinone ». 

S; prevede che dcporrzn- 
r.n oltre cent o te-tunen:. ri: 
cui una sett..nt.na citati ria’.- 
l'accusa e oltre trenta cF.at; 
dalla difesa. 

L'accusa, non essendo riu¬ 
scita ad attribuire all’ordine 
di e-eruzione degl: uccisi :m- 
nr.rtito da Morr.r.ir.e un mo¬ 
vente cornane 'o-terrà trat¬ 
tar.-: rii uoc..'.i ne per motivi 
1: « gelosia fra oomandant 

* V ig-nm ». 

I-n d'fes.a invece, avvalen¬ 
dosi de! D. L. 9 settembre 
1946 che riconosce esp’.icita- 
monto la liceità degli atti di 
gaer:a, ove non sia dimoalra- 


(Contfnuazionr «IMI» prima pag.) 

New York Heraìd Tribune, 
del Daily Heraìd. di Life, 
del Times, della Pravda. 
dello Tass. della Tanjug. del 
Monde, del Szabad Nep. ccc. 
E sono presentì cor rispon¬ 
denti c inriafi di tutti i 
giorjuiU rorrtonali, il diret¬ 
tore delì’Avanti!. Vecchietti, 
il vicedirettore di Paese- 
sera. Fausto Coen, il diret¬ 
tore del Nuovo Corriere, Bi¬ 
lenchi. cec. Sparsi nella 
grande sala, tra ali incùtati, 
uomini ro.’ifici. scrittori, in- 
tellrttua 1 :. pittori, rcpisri: 
Moravia. Carlo Levi. Finoc- 
chiaro Aprile. Mafai. Liz¬ 
zani e decine e decine di 
altre personalità. 

Un forte, lungo applauso 
che sì rinnova per tre volte 
ja scuotere le vetrate della 
sala quando «ile 16.30 en¬ 
trano Togliatti c i membri 
della Direzione nel Partito, 
che n-enriono no sto dietro il 
banco della presidenza: i 
membri effettivi e ali invi¬ 
tati del Consitfiio nnrionnlc 
«ri alzano in niedi e oppian¬ 
done ancora, a lungo, men¬ 
tre un nugolo di fotografi 
invade letteralmente la pre¬ 
sidenza. si intrufola tra ìc 


poltrone . .«sale su'le seggiole 
tempestando di tìa.-h. 

Quando gli applausi ces¬ 
sano e i fotografi tornano ai 
loro posti, prende la parola 
il comiragno D’Onofrio il 
quale, a nome del Comitato 
centrale, dich'ara aperti i 
la rari del Consiglio nazio¬ 
nale. Questo — e« 7 Ìi dice — 
è staro convocato proprio 
per stabilire ii programma 
dei comunisti per la prossi¬ 
ma battaglia elettorale, per 
concludere, cioè la fase del 
lavoro prei\iratoho e aprire 
ufficialmente la campagna 
elettorale per il PC.I. Noi 
ci proponiamo di dare aaii 
enti locali amministratori 
onesti e capaci, ma nello 
stesso tempo, con ciò stes¬ 
so, ci proponiamo di dare 
a" parse una nuova spinta 
in aranti, verso la forma¬ 
zione di una maggioranza 
democratica di sinistra, che 
faccia dei comuni e delle 
province delle cittadelle di 
democrazia e di pace, capa¬ 
ci di difendere la Cnstìtu- 
rione della Repubblica. 

Il compagno D’Onofrio ri¬ 
corda quindi chi sono i 
membri del Consiolio na¬ 
zionale, a norma di Statu¬ 


to; i 109 membri de! Comi¬ 
tato centrale, i 25 membri 
della Commistione centrale 
di controllo, i 9S segretari 
delie Federazioni provincia¬ 
li del P.C.I.; ne fanno an¬ 
cora parte, come invitati, i 
dcp'itati e i senatori comu¬ 
nisti, i membri comunisti 
dell’Esecutivo della C.G.I.L.. 
i dirigenti delle Federazio¬ 
ni nazionali rii categoria dei 
•vndavati. i dirigenti della 
F.G.C.I., le dirigenti comu¬ 
niste dcll’U.D.I., circa cin¬ 
quanta intellettuali comu¬ 
nisti. 50 presidenti e vice 
presidenti di Consigli pro¬ 
vinciali. 90 snidaci, vice 
stridaci e capigruppo di mi¬ 
noranza delle più grandi 
città italiane, i capigruppo 
dei Consigli regionali (Ao¬ 
sta. Trentino Alto Adioe. 
Sicilia c Sardegna), gli 
ispettori regionali del par¬ 
tito. r decine di compagni 
dirigenti di orginirrarion: 
di massa e della stampa co¬ 
munista. 

D’Onofr io propone quindi 
che alla presidenza dei la¬ 
vori siano chiamati Tutti i 
compagni della Direzione 
del partito e i compagni; 
Perno, Coggiola, Monta- 


gnani, Gianquintn, Alicata. 
Addinoli, Natoli, Fabiani, 
Palermo, Allegato. Montal- 
bano. Lai), Ba.’boni. De Fal¬ 
co, Scaramucci, Pcssi. B i- 
f ossi. Cerreti, Lina Fibbi. 
M. M. Rossi, Dal Monte. 
Spezzano, Marchesi. Gu'.'.n. 
Bianchi-BandinelU, Cnsa- 
fuìh, Botdrini, Lajoio, Bar¬ 
ca, A^oisì, Ferrari, Cau.pio¬ 
li. Corassori. Mafai. Lizza¬ 
vi. Tro'r.bndort, .Ucraino, 
Bavera. Salinari j_a propo¬ 
sta di D Ono’rio viene mes¬ 
sa ai voti cd approvata alta 
unanimità. 

Subito dopo. D'Onofrio 
annuncia 'g presenza in sa¬ 
la del senatore Enrico Mo¬ 
le. vice presidente del Se¬ 
nato, del senatore Virgilio 
Nasi e di una delegazione 
de'. P.S.l. (composta da- 
compagni Panzicri, Ama- 
duzzi c Mancinelìi) c li in¬ 
vita alla presidenza. Nuovi, 
affettuosi applausi si U va¬ 
no da tutta la sala, quando 
D’Onnfno chian.a alla pre¬ 
sidenza Alcide Cervi, l’rroi- 
eo padre dei sette a-,ava ni 
caduti nella lotta contro il 
fascismo c i tedeschi: il 
vecchio papà Cervi c in sa¬ 
la, c si alza in p«cdi; c al¬ 


lora tutta la sala si alza in 
piedi e ’o accompagna, con 
gli applausi, fino alia pre¬ 
sidenza. 

Parla ora. brevemente, il 
compagno Perno, presiden¬ 
te della Giunta provinciale 
di Roma, per porgere ai 
partecipanti ni lavori i! sa¬ 
luto c l’augurio di Roma. 
Nuovi applausi a una dele¬ 
gazione di tranvieri roma¬ 
ni, che porta un messaggio 
di saluto c un fascio di fio¬ 
ri rossi ncr la Direzione del 
partito. Infine il compagno 
D'Onofrio da la narola ai 
compagno Togliatti , il qua¬ 
le si alza dal suo posto c 
risponde con un cenno della 
mar-o agli applausi, invitan¬ 
do t compagni a restare se¬ 
duti. Togliatti parlerà per 
due ore e un quarto. Un lun¬ 
go, intenso applauso dell as¬ 
semblea m piedi accoglie la 
fine del suo discorso. Ces¬ 
sati qh applausi. D’Onojno 
propone che la seduta abbia 
termine. Essa riprenderà 
stamane alle 9 con la discus¬ 
sione sulla relazione di To¬ 
gliatti. Infanto ieri sera 
molti delegati sono stati 
ospiti delle sezioni romane 
del Partito. 
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« L* UNITA’ d 


ALL'INDO MANI DEL PROCESS O DOLCI 

L’India degli intoccabili 

Le deduzioni che si possono trarre dal processo di Palermo non sono estranee al dibattito suscitato dal XX Con¬ 
gresso del PCUS - Non è un caso che i giornali che rispetto a quest’ultimo hanno assunto un atteggiamento di 
più cauta riflessione siano gli stessi che si differenziano dagli altri anche nel giudizio su Partinico e la Sicilia 


Chili»** le cronache del di- 
battimento giudiziario, il pro¬ 
cesso Dolci si fa materia di 
coni melilo politico. Domenica, 
Illirico Kmanuelli ha scritto 
.sulla Stampa elle «chi cono¬ 
sce Trappolo e Partinico **n 
che vi si vite tome in cer¬ 
te regioni della più si|iiallidn 
India feudale, della più ab¬ 
bandonata terra africana, del¬ 
la più retrograda campagna 
del Sud America. Chi cono¬ 
sce quetcli uomini sa che *•<»■ 
no rosicchiati ora per ora da 
mali fisici e morali i liuti me- 
resoli, sa clic sotto analfabeti 
e banditi non per vocazione, 
ina per negligenza di qual¬ 
cuno. Se C"i sono più vicini 
al vivere deirli animali, che 
non ni nostro, questo avviene 
per una tolpa «he è di nes¬ 
suno soltanto perchè ri'iilia 
di unti >. 

India Feudale. 1/ una ana¬ 
logia cui jrià aveva fallo rife¬ 
rimento, ira udì scrittori chia¬ 
mati a testimoniare al pro¬ 
cesso. Klio Vitiorini. l'manucl. 
li sembra venite di riucnl/o. 
Vi fu nell'aula «hi. siciliani», 
«riudit ò il ladroni*» iritvereu- 
t«*. .Ma Io stesso Dolci durante 
la sua prima deposizione ave¬ 
va piomineiato il nome di 
Gandhi. Che lo Staio tnoiler-! 
no. i «liritii dei cittadini, noni 


diti, con i pnri morti della 
Resistenza di sempre». 

Ritornano accenti di piedi- 
razione. «he sembravano ap¬ 
partenere al pa"ato. ma ri¬ 
tornane» eoi libro «Iella ('«isti¬ 
tuzione. Se li si a*«-«»udie non 
basta però '«-optire l'India 
feudale in Sicilia. C'è un’In¬ 
dia fenililo ducile nelle fab¬ 
briche. anche in «dii -i libella 
al limitare g in ridica niente ed 
economicamente la proprietà 
i**riit‘ra e il «milititi** finan¬ 
ziario. Se sj vuole che !<» Sta¬ 
to moderno penetri fiiialuumce 
pur- n Partinico «‘<1 a Spine 
Sante occom* anche «lire qua¬ 
le Si.ito moderno: ed oggi. un- 
iM t‘t»(*. a dóvi anni dal'a 
Res i'fenza. Stato moderno in 
Italia è quello «he traila*«* in 
leggi «‘d in noi me «li dniito 
positivo la Cosiiiuzioiie. 

Ma non interessa i|iii -oi- 
tolineaie i limili di un sia 
fiiir udii'io Giudizio, quanti» 
mettere in lino un jllrt» .li¬ 
male iii'<*giMim*nin del pro¬ 
tessi» t|j Palm ino. ( '«‘riamente 
più larghi au««>ia saiehhero i 
sentiiiiciiti «■ I*' id«‘c che es*o 
sii'« ila '«• r«»pinione puhhlicu 
non fosse — oline non jjiiìi 
limi «‘sscu* — rivolia innanzi 
rutto ai problemi sollevati dal 
XX Congresso *L-| l’.C.l.S., 

«lidie «tìii» lu* a Stalin, dal 


ed accanto ancora un socia¬ 
lista. il scorciano della 1«‘- 
derbraccianii. Macai u»o. 11 li¬ 
bo» £al«’«»ito che li aveva por- 
i.i1 1 insieme sul baii*«i de'li 
imputati «*ra la Costituzione, 
(filando al protessi» un av¬ 
vinati», «In* 'I è «li* Inarato 
non «oiininisia ed avversari*» 
«lei «ominii'ti. Ila inteso in¬ 
di* aie ai vi il dui un esempi*» 
(li » nule, auelie negli anni |»iu 
osi uri «Iella Siedi.i ili qnc~to 
dopoguerra. « 'era stato n Par¬ 
limeli «In aveva saputo difen¬ 
dete. pi ima atulie che vi 
viuliu'«'"c I)obi, i nuovi di¬ 
luii di «lemocruzia e Idietià. 
fiuell'ilbi'iie avvocato ha a,l- 
dit.uo l«‘i mìni, «di** ai c«»lp; 
di iiiiu.i coi (piali (olibano 
abbatteva la lai va della se¬ 
zione «omiinistn d«d suo pae¬ 
se, a'eva ii'P<>'to in* liiodan- 
do «on Itedila «attua al!*» 'tes¬ 
so post,» quella s|«*"a taiga, 
•vi imo aggiungere « he non '• 
sfida la malia. n«*u 'i va in «ar¬ 
cete. nè sj imi(»r«‘ «•olile som» 
limili a \ enos.i. a Balletta, o 
a Modena 'i-iiza Ulta tede lito- 
fonda «• 'ttueta nelle parole 
«Ile si pi«>mitt« iato»; cht* >«»- 
no quelli• della ( O'tituztoii.*. 

Se «•'*• un esiline «li c«»»cieu- 
za da compiere rispetto alla 
via italiana per il socialismi» 
imn è < «'riamente in risposta 


de sforzo etico-politico occor- 
r«*: -«* (]iialcos.i è cambiato 

negli ultimi attui, è troppo 
poco «' si dà tempo e modo a 
pericolosi cancri di radicarsi 
it robusteiul(»'i. come appa r e 
sempre più ehiaianiciiie a « Iti 
v imi « edere > — nict ita ili 

(•"eie meditato. 

(-è. inv»■«•«■. «In (|iic~ii imu- 
« ri preferi»»»* clu* eresiano, 
'sono vii assenti. meglio, 
(piedi «he a Palermo non limi¬ 
lo» osato mosirai'i «li pct-o- 
na. Sarebbe facile «Imitisim- 


della 
sono 
i pm- 



Salvatorc 'IVriuini f«*stcsKÌal«> alla Camera 


Lavoro «topo 


5i*-arcerazioue 


siano «intoni vintiti ne n I ar- 
lini«<» nè a Spiro* Santi*, nè 
in tutte le Partinico e le Spi¬ 
ne Sante «In* sorto nel M«*//«»- 
giorno «l'Italia, lo di"t*ro be¬ 
vi conte Calamandrei, Bobbio 
come Battaglia, t ba «-ciucn/a 

— citiamo ancora I'niamtelli 

— limi cancella ma conferma 
ì.i realtà di Partinico. clic esi¬ 
ste cono» f<>"C ^fndia degli 
interi abili ». 

Tuttavia i fatti culminati 
ne! r»r<»(<•"«► «li Pamrmo non 
«ivrebbero avuti» iimporbiti/.i 
ch<* liatino avuti* '«■ «ii me//» 
non v i fo"ero stato In Resi¬ 
stenza e la Costituzione e il 

10 o tu a tu raro nella roieienza 

popolare anelo* «lei Mcz/ovior- 
no piu nrr«‘trnto. C’è un esem¬ 
pio. che ha. n«*!!a storia lia- 
jtana. il valor** «li un para- 
divina: i! mt*d«» come venne 
po-to termiti** aita predicazio¬ 
ni* ed aliti vita «li Davidi* I az¬ 
zurrili. S<* 'i 'itua la vii onda 
«li Partinico tu’H'ojhmm pr«*fa- 
sci'ta facile è immaginare « Ite 
c.dibrattir.i nvreblwro «avuto 
•rii interventi «Iella mariti *• 
«I«*Ha polizia contro quella « ho 
per i po'leri <arel)!>e «bitnj 
definita < tm’eresia r<*iiji«**«i ».| 
Siamo nel campo «h*Me i|»ote-j 
«i. ma **ori«> ipotesi tutt«»ra va-j 
lifle per la .'trave «li Portello j 
delle Ginestre e la morte dii 
Giuliano e «li Pi-ciott t. che so-j 
no fatti ani ora f re-chi. j 

Ovvi. tnv«*«e. vr 1 i intoivnhi-J 

11 di Parlmiio ~i muovono con 
rteile mani h* tavole della :cv- 
rr. [’m ondo «lai carcero Dolci 
può s«riv«T<\ come ha scritto, 
che r in tutta Italia, orni gior- 
n<> slam** '!':emat:camente as¬ 
sassini. P«*r rifar*' vii c-empi 
piò palesi: non s; varanti»*»* 
il lavoro a tutti, manca una 
vera liborrà di pensiero, d; 
espressione, «li az.rme: non si 
a's.iiira la vita avìt invalidi 
e ai figli «lei carcerati, ri-tra¬ 
zione a tutti: -i di-citte «li ri¬ 
forme. di rivoluzione «> di Di.» 
mentre la cameriera «ere e a 
tavola per andarsene pò; so¬ 
ia «a masticar** in cucina: vii 
stipendiati «lei n<*»tro Stato 
-«no ro-trcui a dare ai pro¬ 
pri fi vii un pane che ha per 
prezzo an« he la percentuale 
dello marchette... ». K poro ol¬ 
tre: «r Ba-ta c«*n le ipocrisie 
«i'tematiche; rifiutiamoci «li 
obbedire quando ci «omanda- 
no dei delitti: oggi la nostra 
Costituzione è f«»rsc l'unica 
legge «fella quale non ei dob¬ 
biamo vergognare. Quando ei 
hanno ammanettati e incate¬ 
nati perchè avevamo cercato 
di difenderla, ci siamo sen¬ 
titi. sebbene pesanti di colpe, 
come incordati con Cristo, in 
una diversa Pasqua con Gan- 


titotlo conti* sono state f«»rmli¬ 
bile. Pur tuttavia 1«* deduzio¬ 
ni che si po-soiM» trarre dal 
pr<KT-'«» di P,il«*rm«». non Mi¬ 
no «*'ir«*ince al «libattiti» solle- 
vato «la «jttei problemi. Non 
è un «-a'** «In* i giornali. «he 
rispetto a vii avvenimenti in 
«•«>r»o nell'! uione Sovietica 
hanno a»-iint<> un alleggia- 
nieiito di più «Mina riflc»-in- 
n«'. «'onte ì.a stampa <» i! Mnn 


a ehi tenta ovvi daccapo rimi¬ 
vi* faliiitu'titari speculazioni, 
ma «ltiMitzi ai lavoratori uti¬ 
li.mi, ai b»r«> 'iii-rifi. t. alle 
b»r«» speranze «••Misaerat** tu 
<|in*H'articob» quattro affi"»» 
a Parlino o alla vigilia «lei!»» 
»« i«*p«'r<> a rovescio e in tutti 
vii altri « hi* »i p«»trel»ber«» s i- 
lare. 

Il pr«u *•»»«» »b Partiimo ha 
det ti» a «In vi Ita ,i"i't ;to 
quanto ampi p«»«»an«» «'«'ere 


te, si'<»rr«‘ii«h» i fogl, 
stampa padronah'. « h«' 
jll -tessi * he «li fionie 
bb'iiii «' a /)io'/>ciiive <-.»im* 
quelli « Ite -t atiiri-i on,» dal 
\\ Coiut r<"o »I«'I Pf.l'.s. 
non icagi-cono ;n alti,» tnoil.t 
( In* «on il veithto <• b*v**ro: 
«là.vii al itiiiimiisi.i t he nella 
l(ir«t bo« « a. ovvi in Itab.i. <«»n- 
« i<‘t.iuien(<* sivtctu.i: « 1.vv 1 1 .li¬ 
bi ( ’o-t it 11 z u»li«‘. a V tifotine 
«•il al t innov .micino » he cs-a 
impone <b (>oi lai,- nel'.i -•* ie- 
ta ti.ili.ma. 

NINI) SANSONI: 





IL ROMANZO SEGRETO DELLA FAVOLA IN TECHNICOLOR 









L’arcivescovo Tucker 
dietro Grace e Ranieri 


A<7 luglio scorso l'nrinntorr Omissis fu por diventare il padrone di 
Montecarlo - Ma tra lui e il principe si insinuò il prelato irlandese 


STATI IMTI — I-«•« <k il progetto del satclliU* artili« i.il«* 
« VatiKU.ird ». Esso li.i la torma di no altusoiatissimo proicl- 
liic da liieite. Sara it |iriinu razzo a coniliiistIl»i■«' li«liiiil«» 
«ostruito |»er essi'le «lireltii sen/a l'uso di (illioui. t.'appa- 
r<*«'«'liio si coiiitioue di tre parti imorporate l’ilio nell'altra: 
la parte terminale costituirà il satellite vero e proprio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTKCARL.O. aprile, 
/((interi III. ■< le priore 
rhurniunr •« conte cteiie «'hm- 
iiKifo it**I!(i Costa (tr.urrn. <* 
ri»'ut»ufo nel principato e Ita 
dormo (tdronfdie salmo inni 
seduta de! Coit.s'ùr.’to di Stato, 
eh, risultata «ih/tinn/o triu- 
l»esfo.su poiché eovcerin'ì'tt il 
rupifo.'o spese delle feste un- 
iati, annunziate amie una 
setii munii da u Mille e una 
notte ■>. .T M olitici) i inni ri mo¬ 
ni. (inette s, principeschi, non 
.sono mai .ami fastosi ma 
ailcpiiati a 'r icmìitc del pie- 
(■(>.'(> Stato; tanto più oyi/i. a 
| illudi.u> di alcuni consii/heri. 
si imponenti una sereni eco¬ 
nomia. con.snii tufo ebe i p*e- 
[eofi creditori de! dissesto del¬ 
la B.uutue iiatiou.ii' uftentfo- 
m ' ili l'dmiM'i re ài sorti * dei 
loro risparmi. 

Dopo tiri r appreso eoe di¬ 
sappunto che la solo tesili re 
i oronata la ipiii’e ha risposto 
\aU'inrito per le no:.e è (pieliti 
li Faruk. oppi piuttosto .scre¬ 
ditato anche tra la l'iomlana 


«•belitela dei Cnsim'i, ftanieri 
ha dorato affrontare lo sca¬ 
broso urpoinento dei reputi. 1’ 
ronsit/ho iti Stato averti sta¬ 
bilito di donare arili .sposi una 
Boll- Hovce fuori serie, per 
la quale erano siati stanziati 
1A mila dollari . /! doro non 
e stato respinto dal principe, 
appassionato automobilista : 

«■pii ha pero manifestato il 
desiderio ih nitrire a Giace 
una collana di diamanti, piu 
da luì ordinata ad un piote’ 
bere di Vanii', de’ costo 100 
inibì dnPuri. cipiira>cnti a 
una ses.siint'iia il > mdioir; Cl¬ 
ini noe ind’tji reni •* per le 
dissestate tintili:e hi p'ccn !o 
Staio. 

l’illl sof fosi'ri ;ìom* puidi’n'q | ■ Uftpo I 
è .sfata l'.sciu.a. di un ei'tir p-» 
liuto personale del priucve 
non e'e io pptt re ila parla re. 
il problema e pereto di non 
Iarde soluzione. Tuttavia a 
Montecarlo si e certi che Gra¬ 
ce porterà al cullo la prcriosa 
collana, poiché i desideri e i 
capricci ilei principe trovane 
questa volta un valido difen 


vescovo Francis Tuckcr, il 
p rande regista delle nozze. 

Quando l’muiaim cd abile 
prelato irlandese renne desi¬ 
gnato da’ Pontefice nei 1950 
a rennerc le corti de’le anima 


dei moni itaseli i, eplt st pro¬ 
mise uno senno ben preciso: 
dare moglie e un mede a Ra¬ 
nieri III C imporre piu rigidi 
costi! IV. 

U pi imo ostacolo che *r«.*»»?- 
sitino’,- si troni dinanzi fu Gi¬ 
ade Vasca', la plorano balle¬ 
rina fra ncc.se di cu 1 Ratto ri 
-emhrnea urna monpo. Tucker 
'fisco co -t- ri tu r iptcì'chr 
renino, ma >i,;:tt(' •à’ei*e e 
una sua del Vhs.t •iintiro 
Ranier’ ad una pusscputaffi 


.•ore india persona thdì'arei- 

<c<o>®a voiciriibiirioiMci» nuli-: i>onneitaijakih 


In Calabria oggi i matrimoni 

non avvengono più come una volta 

Le ragazze desiderano avere un mestiere - In cerca di cipolle selvatiche per l'acquisto della televi¬ 
sione - La raccolta delle olive e la rovina portata dal gelo - Quando arrivano le assistenti sociali 


< ost i. : 

argomento * 


i>cco con q r 


Situi Ahi :- 
la par a'.' troppo di ,é. Gi- 


■.c.'r c una tic 
'a sposerei a ocelli C 
co -re fi o- sii sposa ibi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSKNZA» aprile. 

Rita l't.'iitn» ca finalmente 
armata nella .'tuie (io.rUl)l 
dove l’asjn'ttavo; j)i»i venne 
Ade.’** Ailwrti e poi M.cia Ca¬ 
vato"-:. T:«* giovani donne di¬ 
rigenti de'.l'organizz.az.ion**. 

Ali l«*«•«*:■(> entrale nel loro 
ufficio, e h ,'i mi.'t , :(» a rac¬ 
conta: in:, e ino-Larim .-'.ati- 
stiche. lavori eoinpmti. arti¬ 
coli. denunce. 

Feci una domanda: 

— Oliai*»'* tino dei maggiori 
prt»l»!«*ni. delie ragazze'.’ 

— Quei:*» «ite vog.’.-mo I«* 
ragsi/.ze? \ r ( »g :.(»!)»» 'avorare. 
Vogliono lavo! are filo : i di c:i- 
.'.t, avere un ine.»fiere. Aiuta¬ 
le in fabbrica. !’«•:• «nie-t.i ra¬ 
gione s: agitano; allineile -*i 
o:gant/z.uio eoisi d; addi*»-’.la¬ 
mento profe-.sionalc più nu¬ 
merosi, e non solo poiché c«*.»i 
jxitranno imparar**, ma anche 
percliè durante .1 coi.-o c’è 
un minano di paga di .'tùli lire 
:•! giorno, e que-to contrdmi- 
.»ct* a da:e filine:.» nelle pio- 
prie capacita. Poi c'è la p:o- 
spettiva di un lavico .-«aoik*... 

— G.u nel paltone, lu» vi¬ 
sto delle giovani :n niez/. » 
agì: emlg:un::. Chi 

— .Saranno i lam.iiaii... Ce 
nc .-('no che vogliono and.ee 
all'r't*'r«>. pe:o «*:mit li mag¬ 
gior ?»a:*.«* hanno perso la 
']»«*:an/.i \on credono p:u al¬ 
la j) 0 '-.h:’.:‘,a d; un la*.«»:<». 


ilo «> ]'Fsprrssn — -«iniio nella 

ni.ivgior |».irte gli 't<*"i elu* n’ « «»!lmpii«t «* finnella « <»- 
»i <lifTor<“!i/iun«» «fagli altri ,tn- tniiti** a/iom* in difesa della 
« be nel giudizio hiI pr«x«'"«»' ('<>-tiliizi«»n«* quando sia in 
Dolci, b \ ir«*ver»a. J • *.i-i »in«» J«» 'l«*'-o imenio di 

I' «he a l’al«*riiu» iti nn*do I-m« **rità «In* ri-nonav.i :nj 
«•'amoroso -i è p(»tnto ««''ta-1 «pn'lfaula nelle par**!** «li lat¬ 
tare una verità «he «la «licei 1 n. «la quelle di Doi« i a quelle 
anni i romurii'ti vanno -cri-; di lerniiiii. a qu«*Ile «li Gaia- 
v.'tido nelle «elh* di ogni «ai r- j *iian«h«*t. e «he. alla fine, ha 
«•eri* <• «ili banchi «li ogni tri- ; « on«|in-lai«» anche i magi-tr.i- 
bumiu* italiani. \<<uint<» n]»i. binino «li Dotti nello 

Doh »t retto < <»n 1«* -te"«* ma-» >i-« tre dal « .in ere -e n«'- 
net:*' di fattura amora oggi j « «*".iria amora la «pinta erol- 
l»orb<uii«n in u-«> all'l"« < lardo- !• •• d«*ibi Ri'si-n'iiza. «Ielle pai 
n«*. era mi «'ommiista. il se-’ah** Re-i-tt’iize al mah* f»ir(*o- 
gretari»» d«'l!a Camera «1«*1 la- ! teiu**. iilimpideiidohi nei tm*- 
v«*r«> <b Pari in ;<■«». Termini: ! tnd. e nei fini. I n nuo\«»grart. 

Ecco l’esempio: la spia Del Re! 


— F, »:.'«• «■ pe: .. lek-vi¬ 
si. »ne. 

— Vogliono coii'p' i (■ la te 
lev i.'ione'.’ 

— Non Imo. ut. e. -olio .e 
«zuuii «le; pa*"i in- compia¬ 
no gh app.cecci. »• aitivi a 
tutti tanno .i g.i.a ;>» : conti i- 
i»u;:«*. Esistono d- mie ** ui<- 
mm. elle .-ono an i !i in cer¬ 
ca d: « cipoiluzz»- , certe ei- 
!»«>!'.«• '«‘lv.itieiie. .. na : «*. pei 
contribuire alla -otto-cnzio 
tu*. K appena * «.* l'appatee 
»'lii«'...: tutte !«• »• re .-ono li: 
mica ju r p.i-.-atempo. no. e 
pei.'hò vogl.oti,» sapere «|it«*l- 
.o che .siici ede Inori. 

— V«»g.o»nt> ('(iiiii.-iv:i .a 
Vita? 

— Si. 

— In *.:«*i". nanno pa:bt o 
tinche d«'i matrimoni «he non 
avvengono pili come lina 
volta. 

— K’ \ »•:«». itero b;.'»>gna 
distingui*: e. Ecco, pe: t'.-iiii- 
]>i<», le : aguzza* d«*l pojrolo j»; ;- 
ma erano ie.stmaU* tutte ai 
m.itr.moni combinat.. Allo:.» 
ba.s'.iva «ile un uomo ave.-»*' 
tiri pi‘/z.ett.n«» (ii t«*t:a. >> un 
posto ti.'-o. poteva «'.'.scie 
biu'.to. con tutti i di!«*‘.ti iti 
«liicsto mnn lo. :1 matrimonio 
lo taceva „tich«* c«»iit:o .1 \i> 
le: e (te].a : .gaz/-.. «>gg: noni 
** i»iu co.-i. A'tmuvo per ’.** S. 
gì.** d<*. I. •.oi.itor,. (/iic.-'U -. 

posati.» coi giovane che ama 
no. Inveì*. . nelle famiglie tie- 
: agrari. : matrimoni com¬ 
binati -ono ::.iia.-ti m vigore. 
La ligi,a ci: un agrario «■ ,»n- 


ttentamibi lue... 
venti... Ti \ a? Se 
tenia 1.limili la 
vuol due che po 
I.i v«*rt«*n/.i 
pie m tilt anno o 
p.ieitica. ina il 
teri-c** andare 


Te ne do 
non -ei «'oti 
verlenz.i «* 
: pago, 
i :.-(>'\ e »em 
due. m via 
gabenoto inc¬ 
avanti i! ma¬ 


gistrato. «* la f.iccoghtr'.ce lo 
-a bene che m (piesto c.i-o 
i -oidi li piglleiebbe dopo tu* 
o (piatirò anni (* .-! i.i"«*gna 
a intascare le veii'nm'.u br«*. 

Quando ni cpie-te ea-e arri 
vano le lamo'i* as-i'lent! so¬ 
ciali, (pu'.'tc si tiM'ravigliano 
come mai tanti* donne non 
.-uno -tate a 'cuo'a. 

— C‘om«* faci* va »? Andavo 
alla : accolta delle olive. 

•—- Quando? 

— Tutti gli anni, per am 
tali* ].l ni.limila! 

Di «piiv-:,. .is.-i.-tenti è p:«*- 
no (pu. Som» in gran patte 
ma«*-tr«* element.ari che n<»n 
: ic'conn ad averi* .-iipplen/e. 


allora »i adaitano a far«* !<> as¬ 
sistenti .sociali a 27) mila lue 
.] tne-c. 

F.utraiu» nelle ca.-e. tanno 
.imiet/i t. 

— Nemmeno tu sai .«m- 
vi'te? Di clit* co-a hai l>i' 0 - 
gno? lini bi.-ogiio del sii.»si¬ 
ila» di di.-occupa/intie? Vu«»i il 
pacco? Il loi muggini»?... 

La neve e Pugliese 

I,'indomani ricominciano m 
.liti<• ta-e. Poi in altri ptie-t 
(> il ih'nato che «'('ti'iitna que¬ 
sto «‘'eretto di maestre sen¬ 
za scobire.-ca non si .»a «la do¬ 
ve \«*nga. Quanto n«* dia Io 
Stato, «pianto altri enti, ma 
IVs-en/t.ili* <* elu* !<>;n -ono 
i* uniche persone a benefi¬ 
ciate (lell’auito che dovreb¬ 
be andar** ai bisogno-:. 

Ala non basta: oltre alla 
disoceup.tz.ione. .*»!!«* spedizio¬ 
ni j»or jl Venezuela, ai ga- 


b«*lI«*ti. albi mosca ole,ina. al¬ 
le as'is enti sociali, alla man¬ 
canza d'acfpt.i. d’alloggi, d: 
'Vuole, ora c’è stata pure lu 
neve. Come in tutto il re-to 
d'Italia: il g«'b\ i pue-d bloc¬ 
cati, le prome-so della Radio 
italiana, il commovente di¬ 
scorso del minìstio Tatnbroni 
«* l'elicottero. 

11 ministro Tatnbroni det¬ 
ti* assicurazione a tutti de! 
sito -piriti» cristiano verso i 
colpiti dalla sciagura. K di¬ 
lani tii'IIVlicottoi o. che vo’.t- 
vu sempre quando era bel 
tempi», si trovavano deputati 
democristiani eom«* gli oiuue- 
volt Buflom*. ,*\ntonio/.zi e il 
'Ottiis«'gr«»tai io Pugliese. il 
quali* comi* companatico degli 
aiuti fauna buttare migliaia 
•* migliata di bigliettini con 
*tt svrit'o: 

•< Il miuis’ro Pugliesi* salu¬ 
ta i suoi lrate'.li fabibiest ». 

lì/.IO T.\I)I)EI 


LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 


a 

Jtu. 

S: !>.»: io ancora. 


pe 


U'C.: 

i «ii- 


Un.i c 'et nata recentemente 

dal V«'n«/ae'.'i- Nmi a'.eva pa-, , -, -, 

tenti laggiù. Appena arrivata *• P* : ; °do de.b, -cm.v 
r;«*'. V« n*./de! «. la :!>:-«*:«» 
v«*nde:e !«• -ig.cett** :n un ta¬ 
barin e le fecero mettile le 
gonne.!m*- ce: te. • Ma ." ini 
-ono bel,.,, u J’.'.m- quandi» 

«orilo. t i -ubile -C »’ la! « ». 

— Al; ha (h't’o uni \ **'*- 
eh’,/, '.'im ■neon '.* .«tu .,*; : :eno. 
m: h's detto che *«* : 

( ìlif do:.» > , < >-e e.n .» , h 
p.-ce. I) che ::.»v:." 


//e 

e..- 


Tnr»,tamn s i. ! « caso 

Rajl: », pnichc il Temjx» lo 
vun'c. Abbiamo gin dello 
chiaramente, c lo ripetiamo 
con franchezza, che quel 
che c avventilo ci addolo¬ 
ra. Ma abbiamo ditto al¬ 
trettanto chiaramente che 
noi. comunisti italiani, non 
avevamo alcuna ]x>-sibihia 
«ti nyire diversamente da 
come abbiamo agito. \on 
spettava a noi «pud icari. 
brusi alla magistratura un¬ 
gherese. La magistratura 
ungherese ha errato, cd ora 
coraggiosamente rivela Fer¬ 
rare commesso, lo correg¬ 
ge, opiscc in conformità. 
Questi sono i falli. Se non 
avessero ìa mente offusca¬ 
ta dal pregiudizio antico 
murn.sta gli scrittori del 
Tempi) dovrebbero anche 
essi rallegrarsi di un aito 
di giustizia che c stato com¬ 
piuto 

Invece essi blaterano c 
insultano. E allora, come 
siamo stati chiari ncll’esa- 
minarr le nostre responsa¬ 
bilità in questa faccenda c 
quelle dei compagni unghe¬ 
resi. dobbiamo altrettanto 
chiaramente dire che non si 
può sopportare la predica 
che viene da un simile pul¬ 
pito. Certo, questi uomini 
della destra elenco-fascista 
che hanno avuto grande 
parte nella direzione dei.’a 
politica italiana in questi 
ultimi anni non hanno mol¬ 


ti processi da rivedere. 
Certi processi hanno seni 
pre preferito non farli, c 
non per rema di commette¬ 
re errori giudiziari: essi 
iiou hanno processalo uno 
solo dei generali che con¬ 
dussero l'Italia alla disfat¬ 
ta. essi si sono opposti a che 
fosse fatto il processo alle 
responsabilità del crollo 
dellARMIR. Non hanno 
voltilo che fosse gettata lu¬ 
ce sulle connivenze che nel 
dopoguerra vi sono sfare tra 
forze politiche c banditismo, 
hanno Ostacolato in tutti i 
modi addirittura un proces¬ 
so di normale amministra- 
Z’one criminale, poiché ri- 
guardava il figlio di un mi¬ 
nistro 

Ma ve di piu. Guardate 
il caso della spia fascista 
De] He. Cosini era un uo¬ 
mo pagato dall’OVRA. uu 
uomo che aveva mandalo 
in galera j suoi amici anti 
fascisti, provocando anche 
la morte di uno di essi, ed 
aveva percepito il soldo per 
queste delazioni. Il fascteo 
lo personale di questo un 
mo, le sue lettere, le sue 
*» note spese >•, erano a di¬ 
sposizione del ministero dr-1 
l'Inferno, ma mai sono «ta 
re rese note. C'c voi uro che 
un antifascista come Ernc 
sfo Rossi ci scrivesse su un 
libro perché Topiniono pub 
blica finalmente insorges¬ 
se. La spia Del Re, che fi¬ 


nn ail'altro ieri era un tira¬ 
re cittadino della Repub¬ 
blica, c stato finalmente 
espulso dnli'ordme d> gli 
avvocati . .Ma in questa oc¬ 
casione il Tempo lo ha di 
fero, ha pianto per tu». «; f i 
ha dato la sua solidarietà, 
o ha fatto sentire con for 
re da spingerlo addirittura 
a querelare chi lo aveva ac¬ 
cusato. 

Ecco il caso concreto dei 
processo ad una vera spm 
ad un vero traditore, che 
non sarti riveduto, perche 
h«in e stato mai fatto 

Non c'c da stupirsi per¬ 
ciò se il Tempo non ha 
risposto una parola alla 
nostra precisa dnmnnda: in 
Ungheria hanno fatto la 
revisione del processo Rnjk: 
sarà fatta negli Stati Uniti 
la revisione del processo 
Rnsenbcro "* Damino pur» 
vedere, arrìir da questi con¬ 
ferititi, in differenza che cor¬ 
re fra il mondo comunista 
e i! mondo difeso dal Tem 
no I comunisti hanno il 
coraggio r la forza di avto- 
cnticarsi. di denunciare i 
propri errori e di correg¬ 
gerli: in questo modo avan¬ 
zano. Il sistema sociale r 
politico, caro a quelli del 
Tempo, si regge invece sul¬ 
la regola dell’omertà, anche 
dinanzi alle proprie disfat¬ 
te e ai propri delitti: per 
chè è un mondo marcio e 
al crepuscolo. 


«• mi* n«* .»n lui in g.:<i 
n«>-ce:< alt;»- ro.-i*. 
j T:ov.i; .«• ravvi>g..t: .* ". d. 
:<»iiv«*. «ne «inolio; «jiic.-t’.iiino 
^nd:.i mak'. i»eggio deU'anno 
-■•or <>. Lamio si'or-o c i - :.» !,» 
.od.-,' » ol«-.o:.i c’t* stai.» 
..» neve. (L, ulivi si s«»n«» .spac¬ 
cati per ;. i rami sciuan- 

*.,:.. AI i qu< .'è. che m: m'c- 
:*'s.i'..i «ii p.u ere sap**:<; co¬ 
me avv :«'n>' t. raccolto da 
queste par;:, e k» seppi. 

E' co vile cii-a sue, ede. 

Al morra un» ih ila raccol¬ 
ta .. pe.ir'mi' mette .i gahe!- 
'.i t.n.i te: re. I gabel.o:.- s. 


Realisti ed astrattisti 

alla galleria La Tartaruga 

Espongono Attardi, Brunori, Dorazio, Muccini, Perilli, Scarpina, Vespignani 


p-e « rii..n'*. I' p;«d:or.e n" 
gl.e uno. po] chiarii.» io sti¬ 
matore e n- em<* vanno sili- 
a proprie:,.. I/» st:ma:«»re di¬ 
ci* quanti tomoli di raccolto 
devono venir fuori. I, g.sbel- 
.«»;«» c<»:i'r.," » e pn; aciefta 
.'nppiko. 

/ conti del gabelloto 

Da q-je. •..,iti,t uli, k. racco- 
g.itr.c. si mettono .avori». 
I. racio.'.o 'Lira da: tr«* a: 


'quattro ne-.. Le r.ircog.dr:- 
!«. lavorano :n iia-e „ un c< n 
tratto «he per 1 u.t.mo r.»ec«».- 
Ito era «i. 7>20 lire ai giorno. 
|p.u la i-opjivtta, che equ.Va- 
I .c a un pugno d; o.iva }>er 
Jogni g.ornata lavorativa; po; 
| : caro pane e !*.ndcnn:ta u, 
( rlnk»me' ragg.o. 

I Que.-t; pero sono -oìtimen 
Jte i pai::, e nel patto *'e pii 
•re che i: saldo avviene ai ter- 
Imine de', raccolto. Co-» quan¬ 
do arriva l’ultimo giorno e ». 
fanno i conti, il gabe'.’.oto di¬ 
ce che ci ha rimesse», che è 
stata una rovina e comincia 
con l'annu'.Iare ^indonnita ri, 
chilometraggio. 

— Non hai mica lavorato 
quando camminavi por ia 
-tradal 

Poi '.cva il caro pane, e 
dice: 

— T: ho dato diecimila li¬ 
re di acconto. Ti dovrei dare 
trentamila lire, lo so. ma '.a 
mosca olearia... Il padrone 


Albi g.illcri.i -.La Tar*ar oc « • 
di Rolli.» » vi.i (lei H. 1 , 111-1 i 

Piti> c-poiigono «pi.i'ho ;•••■,, ; 
.i-'i. «Visti Scarpino Urlino!', 
Doro/io. JVii.'h c i , 

Ve<j»jg:ioni. A'*.»-(li c Aluceim 
Si ti.,J*o lotto ,•(./.-•(. p i 
(«te 1.*' (li l’i ril!i >• Dn.i/.-i 

p: it:o.-v-, il-,riti I,< I .’<>:•» Vie>*«> 

• cor »ti\ i'iiio. •■.! upt-rc i:itc:« 

- ti. eh** rivel ino nei loro .» ito¬ 
li un troiani:*» « c.». * .«-'.»■ 

v IV o 

I quadri espi».-*! «io Scupi'o 
'•'guani» uu p.t'-'o inde *ro (■ 
-|e***o a quelli ispirati allo ]>»* 

*.i ;*:i*irazzi' , a dei negri ano r. 
coni «■ all o-s i"i:,i-> <i*-i Ilo-co 
ot-j -j. esp(»s*i Io -ior.(» .:i,r, » lì 
(|Ui s'h go'Iv.i.,; ,! «•!»*•* 

\i e .l's.ii pm ;,•-.*•-«» e n.ovi- 

:n*-n’.i'o. ni il ,<1 ,»•-.*•> ;1 r tppo - 
*•» ci.i.iro «* uri.’ai .-• • 

cori*« nii’o. II lavoro d, S-’o:- 
pitta sembra r-i-r diri'*., o:.* 
uniiap ralmente ii, dir*./i*>n«* 
della forma. «• que-tr» e ,1 -ii'< 
errore. Una forino tnole.iia 
di fuori di »,n cor:"«*r.«i*o in » 
Irrrm e inroriccj.ibilc; e to rie» 
dcrnita <h un <or.-Ti-mi*» 
de doli i tua verro, dot gr ,'i » 

« u>è di cor, »'* » :,za «teli» ri 
*a con'emporoi.ea loggiuiro » , 
un ar*«s*a. 

Brunori ha un cu-'o «mt*. * 
i repu-colar* per ;l pjrioii a. 
dr] p irticolare. Egli <b hi-.i <=i 
uno schemi formale a-'r.v ‘ 
pr« ri-.-a'o. in cui sono ravv. • 
olii elementi cuPurali d--l - 
•io Cózanne, de] dinamm:..» i . 
*uris*a e del sinR-’i-mo d* i q'i . 
dri pnsT-ciibisli di Viilo:,. «ine 
-*o schema viene poi ap,>,:ca'.> 
r.cl tentativo di «fuggire al i 
sperimentalismo puro, »•' 

motivo di paesacgio. remp-o a< 
.-ai minuto e marginai.*: «.i 
guizzo di luce tra il fogliai*...* 
o un'umida zona d'ombra di »in 
sottobosco Le pitture. *r» ci: 
e evidente la «proporzione f::> 
l'estrema tenuità del mo'uo « 
la macchinosità dell'elaborazio 
ne formale, si esauriscano i n 
un formalismo assai rafiinan» 
che sembra precludere quii- 
siasi possibilità di un vero a: - 
profondimento del dialogo col¬ 
la natura. Nei dipinti d - *; tre 


Io sforzo coscii'iPc di mi .io 
profondiiiii'iit,» dell.» pc:.-onav 
via di < i.i-nilKi in «ni non veli 
ga siti.ii n'o il legame < • n K 
opale c P* ilice degli .i!:;i no 


-tii at*i'ti che 
i! rcili n.o, < ! 

< m i - :, « d» uria 
( ompit'-s'a 

Esi-'t* piu» • 

■ti!!.: loto .'*x, 
cioè di i eri a.*e 


non me le paga mica le tue I realisti due cose sono evidenti:icissimo quadretto con gb ope- 


i l»at**'". - p •' 

i !''••'■;■> 1 t*,»fl- 
’ccnic i r : . 

ggi un p.'nvi.i» 
ii»; il p* •‘itolo 
li Iella ;>."u m 
in un colloquio -crnpr»' piu 
-erra’.» col bi-u.co revangok» 
della ‘eli. mllofpi.o m tui i:. 
*»'cni»'i» può d'-geru'iare ri i pia 
(•i»m[ii.ii'iii'ii *c« r.ici'ti.o 

I due paes iggi ire. ih i; 
s.'ànr.o mos'rin, < ni <* amento 
quanti» Ima.» »■ -» tu* **., i.» : » 

fantasia di Vi'-pigri.itu n- ! ra >- 
por'o fini I.» n.i'nr.» «• (•(•:. -* 

qualità*:*a**:» n*<- ;»-*;? *.'•» »‘ 

-uo n.es'icr*' QieVo mc-’te-c 
poro ha una j»ar;c co i rii • 
pondt-ran*** «he la fan’a-ua d, i 
qu diro r.e è come snur.ui'a V»*- 
-pigr.ani vuol prori-ar*' •• r:«'. 
rare prezio- irnento ogni mini¬ 
mo particolare, ani he .! p-u 
n.ir.u’o c in-igninc.in'e. r- r 
•■<>-! col perd-rc di vi-:a IV'- 
-en/iale col la-riar <t* f f >*ar*- 
lolla minuzia e d •!! » rio-* 
*à '«■ente « q ì’. idca vi - . , c mo¬ 
derna ch.e egli ha d'U *»a- 
-aggio Nel’, i sua prence ir» »- 
ne per .'a teenna Partise¬ 
ziona i! «piadrf» iti un gr,»r> r.u 
mero di particolari che. fnrr.a 
*: -nK» tela con i na g;a ; '.»'7.- 
•,**ica impress.orlante, sembra¬ 
no arre<*ar«! alla retina, r.r;'- 
sulure una «colta c a- a .*:• - 
[adorazione fama-tira me r 
irnp-inga come tipici par:ic r * 
lari della na'ura. Muccini è - r 
questi paesaggi romani :,*nip'.* 
piu interiore e padror. * del 
mestiere. Si va sanando nel a 
-uà pittura quella fiattura fra 
disegno e colore che reniti 'ali¬ 
ti suoi dipinti come disegni ai 
quali il Colore sia aggiun o ur 
po’ meccanicamente e con i-» 
tenzionc di verosimiglianza. 

I quadri di Attardi sono an. 
mali da una freschezza nuova 
«embra anzi che il pittore sco¬ 
pra ora' tutte le possibili*:» 
espressive del colore. Nel viva- 


s "*ct I 


•ai al lavoro sono re. 

(iene i’ cosi Lari i m-nhio a e 
umida di prima lu.i’iiOri coni'.* 
il vigoro-(» movimento d'::isie- 
nic del gmppo dog!, oprr i coi¬ 
ti con sapiente i*"*n '.ali, i 
neil'attt'udme mk n a l i 1 . 
voro Mopo h.« acipii-’an» il 
pittura in scioltezza e i.ruri- 
le/zii; ci s« mitra fieri’» eli-* aobi.i 
perauto di inor,.en:«- c ni mr/.i 
ideale. Guani.oelo, .,d i :-*:.ip. 
la grande natura mor* » con 1* 
aringhe, -i ha i'iinpre-.ii r,* cip 
gli «iggettl «iati*» f|iia*i p*t fi’S’o 
j»er una pi’.'ui.v s‘ra.»rdi*'.»ria- 
mente bnllan'e. Tu“e «jues'c* 
eose non -emurano •«■ni.'c in- 
'•ionio d i un -igmhoato i neri.»- 
re; ne! loro cenale ac-Osta- 
in-i'.to n<*n rivelano !a «l'V'.-s; 
ta. ! i forza di un'idea 

fri 1 ice [pere -u t.r. qva'a 
po’ra i’cr‘am"n‘i' c«-cr•* ! elio 
;>• r la .-ua materia, la « , , luce, 
la .-;i i forma: ma tu'tr» g:o è 
ancora la «apertici** di ili r *a.- 
tà. ia sua corkccia Sf,.*atl*f* 
Perchè, crediamo, anche que¬ 
sto comunissimo oggetto avrà 
lina necessità e un valor** ; oe- 
hco diversi »*,* invece «ne in 
una ca-a -ira in un'al.rj, S 1- 
la mano cnc 1 u- i -.irà qucha 
li i.n certo uomo j'iu' ? o«:u cnc 
• fucila di uri apro. 

n. Al. 


La foni ni issi on e 
per la Biennale 

Renato Guttu-o c s'ato e.ct- 
• n daga artisti concorrenti a..3 
2S n.a Bir.n.atc <jua.c :..ombro 
di ,:a -ott.icorr.xissione per le 
arti Lguratjve col conc.p'.to «il 
lor parte .tetta commissione di 
accettazione de.te opere L ele¬ 
zione si c s'.oZa m base all'ar¬ 
ticolo 2.1 tic. regolamento, pre¬ 
sente i. notaio dot:. Car.diant. 
che ha rotato «una notevole 
dlspirsione dei voti». La com¬ 
missione di neretta/ione detta 
prossima Biennale «l'Arte risul¬ 
ta quindi casi compost a: Rober¬ 
to ponghi, presidente. Gilberto 
Coracchini. fVrico.e Farzini. Re¬ 
nato GUttuso. Francesco Men- 
zto. Rodolfo Pahucchint. Orfeo 
Tamburi o Pietro Zampetti 


a itgliolti e io 
hi c 1 'ii i. Ma 
se sono 
'ftpen/nh''* Sun Ade.za lui dei 
doveri non nienti •/• me. «jtni- 
|«* principe 

Raineri capi ''an ti tonti, va 
non siircbbc stato certo nrit:- 
ctpr da ubbidire a ragion! di 
Stuto se no ii m fo.s.sr froc'i:o 
dinanzi a un diluvio finanzia¬ 
rio tale dn sommergerò i! 
piccolo Principato. F’ a que¬ 
sto punto elio fa In sua appa¬ 
rizione Omissis, colui clic per 
poro non vanda a monte i 
propositi matrimoniali di 
monsignor Tucker. 

Quando Formatore greco 
apparve su!!' orizzonte di 
Montecarlo. i ! Princiiia'o 
cominciava a scricchiolare. 
Omissis cominciò a offrir-* 
somme rilevanti per l’iicqui- 
sto de'’.,, .Sporfttta-Chtb «i’Iii- 
rer, chiusi> i lai UGO, ma il 'eb¬ 
be un netto rifiuto dagli am¬ 
ministratori. i quali, segreta- 
mente iti/nnmtri delle sue in- 
finizioni, erano venuti a sa¬ 
pere che egli voleva tniptnti- 
tarvi gli udivi della sua so¬ 
cietà di navigazione, primo 
passo per trasformare Monte¬ 
carlo in una base, tra Getmra 
e Marsiglia, per U* sue jiefro- 
lirre 

Dopo i! rifiuto Oliassis non 
si perse d'animo e. resosi con¬ 
to che per impadronirsi del 
Principato occorreva control¬ 
lori* finanziariamente la Sn- 
victt'* (ics h.iins de mor che 
gestisce il Casinò, acquistò 
alla borsa dì Parigi trecento- 
mila azioni delta società c con 
il fieso predominarne def sito 
pacchetto azionano initriò a 
dettar legge. Ranieri era af¬ 
fascinato da quest'uomo che 
si permetteva tìi donargli un 
luinfiln di lns\o come il « Dro 
Jiivnnrc II - e prometteva di 
investire otto miliardi di fran¬ 
chi per far rinascere Monte¬ 
carlo. Omissis offriva chnm- 
pngm* a fiumi nel corso dei 
suoi ricevimenti e intanto 
coniiuuavti a comperare anio¬ 
ni de’da Società. 

Nel luglio scorso Formatore 
grimo fu ad un pelo dal di¬ 
ventare il padrone del Prin¬ 
cipali », oliando il piccolo Sta¬ 
to fu scoisi, dal clamoroso 
c rack tirila Iìunqu** nuttonale. 
Il (.'nstmi. che era staro sem¬ 
pre la miniera d'oro de! Pae¬ 
se .a un certo punto palesò 
ruoti paura,■; rendeva appena 
cento milioni in no anno. Il 
governo penò (Plora ad al¬ 
tre pnss*adirà e i ecco sorgere 
una nuora società, la Imago 
et ,«on. ente di trasmissioni 
telcri-nre piibb'iritarir da 
Mnnti'earln 

Nel'.! -•».'.t là .ti •■’': r'no 
grossi capitali '.a Sac.eté m.o- 
negn.squo <i>* Dunque et tles 
mct.iuh previcnx e lo stesso 
principe Ranieri, che ri arerà 
'lettalo un miliardo c cen’o- 
ctiiq’ntii' i milioni tfi /ranchi. 
L I "tige et -on durò appena 
due mesi e a’ momento in 
leu* rentier a interrotto !e tra- 
nissuiiM fu L crrd’n. Rn scan- 
dnlo 'idauo. prò 'orando per¬ 
so, o ’tivc. orni tì. goveno; 
quntt-o cn'laborntort d*. Ra¬ 
nieri i*«’itnero ('rtm'si da' un- 
nistern e principe si s--,itì 
perduto. Oliassis ,, t proni,, a l 
offrire pi pe ,o d 'i -uo: r;t- 
lardi, ma (pie-'a volta tra lo 
arma’ore greco c i'Mieatifo 
principe si insilino monsignor 
ruckrr. t he lece rispondere 
di no. Lo scandalo Venne sof¬ 
focato ; n tacitare i più gre « ci 

eredrari intervennero a’eum 
hanch’cri •■ ' i Bnnque c’::use 
g'i sportelo. Ai piceo't ri- 
sparmiafnri renne lasciata 
solo uva speranza, speran¬ 
ti clic dura tuttora ma 
che ra lentamente dileguan¬ 
dosi per le spese che verran¬ 
no cfjror’atc nella sctt-mava 
■in mille c una *i c-Fc del 
gr-.h'i .tmrb.ge. 

Tolta d: n.ezzo Gisclc Pa¬ 
scal per quanto riguardava 
'(* con.p’.icazioni sentimentali 
iel pr*ncipe. eliminato Onas- 
s,s con la sua potenza finan¬ 
ziaria. il consigliere spiritua¬ 
le di Ranieri III prese a vol¬ 
gere gh occhi a’.’PAmerica. 
Pilli qnr.'c proveniva e ove 
aveva tanti amici. Di là po¬ 
tevano venire ì rio.'ìari e di là 
poteva giungere la iu’ura 
principessa. 

E proprio in quei g.orni. 
d 6 giugno 1955, nel corso 
di una visita a! casteFo di 
Montecarlo, fra una pausa e 
l’altra del Festival d : Cannes. 
Ranieri incontra re! salone 
bleu del Roehrr Grace 
Ke!!y. 

L'incontro è breve e senza 
n?cu» significato ma già Tu¬ 
cker pensa al viaggio oltre 
.Atlantico Di qui ha inizio la 
fnvo'a in temico!or che con¬ 
clude ’a m : «slone di monsi¬ 
gnor Tucker. 

ENRICO ARDE* 
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« L* UNITA* » 



II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 



I/ASSESSORATO AI.I/AXXOXA AL SERVIZIO DELLA -TRIPLICI*: 

Persecuzione indiscriminata dei rivenditori 
e sfacciato favoreggiamento dei grossisti 


Le contravvenzioni nei mercatini e il sistema della « tara per merce » — Gli emendamenti pro¬ 
posti dairamministrazione comunale fatti su misura per i grossi operatori dei mercati generali 


Il verbale ili «'ontr.ivvcn/ii*- 
i:e ilie abbiamo riprodotto in¬ 
duce .» riflettere su 1111.1 que- 
ftione p.trt mi: tre che d.i anni 
interes-.t 1 rivenditori ortofrut¬ 
ticoli e : consumatori (la 
questione della vendita sol 
sistema detto della - tara per 
inerme >•) e su! sigmiu.u** più 
genera.e dei;!, emeinljjm'ini «he 
l’as-essore all’aniioii.i I ramini 
Via proposto ionie modifica ilei - 


j attuale 


lesto unico 


lamenti sui mercati. 

Tar 1 per meri e. I 1 u 
ma il. vendita sulla b 
qui'/ i] rivenditore lin¬ 
ai MeriJti generali per 

Ijll.sti l] uot iil i.i 11 i pag, 


trebbero avere 1' beneficio della 
inerte ben eonie/ionata e «juiit- 
di non soliteti.! ad avaria, non¬ 
ché una iniggmre varietà ili 
seelta ilei prodotti, una buo¬ 
na parte dei quali non afflui¬ 
vano ai mercat, essendo in vi¬ 
gore i 1 sistema del’t vendita 
a! netto. 

Non è in dis.u>>io:ie i! prin- 
, .pio, dunque. I.' ,n iliscusvione, 
•nscwe. lì fatto reale, consta¬ 
tato ormai ilopo ben iS mesi 
d, pratu.i, lie 1 grossisti dei 
Mercati genera . non ' hanno 
i)uasi mai rispettato la pcr«.en- 
tuaie di tara de! u per tento 
mentre l'imba.iae aio, ibt- do¬ 


ra per nter,e e ihc due o tre 
giorni prima, dalla stessa ri¬ 
vendo r.e e, !‘.malata «uppusci- 
na, io>t .a t/iiiitn .il tu iti), era 
stata pagaia 1,011 .So, ma ben 
ifo Ire il 1 lijlogrummo. (osa 
può segniti», are questa eonsta- 
ta/ione? S.gn.li*., — c credia¬ 
mo di non sba^'iarei — ibe d 
divario di y. !;rc tra i due si¬ 
stemi di .uquisto lostituisi 1 1! 
marnate aprossunativo ili one¬ 
ri elu- 1! rivenditore ha dovuto 
sostenere uhi il sistema ile'.la 
..ira per mene, c.tkol.tniio sul 
; orezzo la mgiuil, ticreumiaìc 


tà rilevantissima di prodotto 
deve essere scartata. 

Non risulta she l'agente del¬ 
l'annona abbia ptosciiuto a 
una indagine accurata f >rim.i 
ili stendere lì verbale ili con¬ 
tras- venzione, nè risulta che al¬ 
cun adente sia stato incarica¬ 
to ili verificare pre.so 1! gros¬ 
sista dei menai 1, in qual nio- 


S.ir ebbe s 
interessante. 


imballa 


nuovo e tipizza- Iv.if) e 


a (ma lu 
irli scarti 


i percentuale 
imposta dal 
chi lo tuc- 
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; *M» Arno dichiarilo II Signor (7) Bvrftlon^ Conciliti 

i 

\ tr\ c«4r»ir*vvenzimt« ad dupcniilnn tu dUt p«r »l ttgucute tu divo . 

i . (*) Venera »H vendile MimslJ al |*ulih|»c., Cnppuciits 4 L. iOd - 

1 coìto l. ao- Kfl. 

( 

Un .'.i venditore è stato multato di 1 fiso lire per aver posto in vendita insalata i-appueein.t 
» 200 lire. Il rivenditore l'avevn pagaia 80 lire, tua aveva prueeduto all'aeiiuisto <011 il 
stste.ina dello «Iella « tara per merce ». il sistema per il «|Ualc ani-iic t'iinlialhiKKio viene 
ventililo allo stesso prezzo «lei prodotto. Ini percentuale «Il tara non «lovrebbe superare il 
12 per t-enlo. In realtà, il rivenditore riscontra clic la pereentuali; di Imballaggio che «Il 
impone il grossista «lei mercati Reiterali raggiunge il ;{0, 35 aitelir 11 IO per cento. I,'asses¬ 
sore all'Annona vorrebbe perpetuare questo sistema di vemlita con un «•meiiilamenlo al¬ 
l'attuale regolamento sui mercati 


do, con quali imballaggi la 
merce eia stata offerta ai ri¬ 
venditori. Sarebbe stata una 
indagine interessante. 

z\bb..tmo il timore, invece — 
c qui ali ora 1! sigini icau» 
«legli altri emendamenti propo¬ 
sti ifall’asse'sore a!"annona per 
!.t modifica de! regolamento dei 
mercati — ibbiamo il timore 
ihe miagoli de! genere s. vi¬ 
ni liberanno sempre meno, ove 
le modifiche proposte dall’asses¬ 
sore sen.sscro approvate. I gro«- 
v. mteresvi economici (si imma¬ 
gini «piale giro di affari si può 
verificate nel p.ù importante 
mercato annonario d'Italia) 
vanno trattati con 1 guanti e 
con tutto ,! rispetto possibile. 
Non è in ballo la sol.i - tara 
per merce ( ‘è dell'altro. Con 
l’abolizione degl 1 articoli a; 
e ;i si vii;; l itimi abolire mol¬ 
te garan/.e circa :! pagamento 
«Ielle fatture ai produttori «la 
parte «lei grossisti. Con l‘abo¬ 
lizione deir.irticolo 79 si vuole 
impedire clic 1! «ommisv.on.irio 
denunci t vendita 11.limata le 
giacenze, che Imo ad oggi ile - 
vimo essere vendute separata¬ 
mente dalie mere i tu-sebe ili 
nuovo arrivo. Con un .litro 
enienii.unento 400..>t.» non 

dov re!»be p 111 aver l'obbligo ili 
«le’iuiic.-.ire le giacenze ilei tutto 
o m parte deteriorate (( osa se¬ 
ni vuol fare? Si vuole .lu- sia¬ 
no messe in vendita ugual¬ 
mente?). I. infine, a! grossi*,.» 
si vuole evitare anche la 
- scOc c i.rnira * di inforni ire la 
direzione circa i’ quantitativo 
di derrate introdotte nel mer- 



? UNA « GANG » DI SPACCIATORI DI TITOLI ACCADEMICI 

1 _^— —_» 

lauree d’ingegnere “honoris causa,. 

j vendute pei mena milione ciascuna 

> 

\ Un passo del ministero della Pubblica istruzione presso la « Washington Inter- 
I nationa] Accademy » — Una brillante operazione compiuta dai carabinieri 

> K' 110*0. c da gran tornilo, scito ad indurli all'acquisto estendevano la re'e delle loro 
\ ehi- 1:1 Italia, come del resto dei titolo di ingegnere, eoli inducila a Verona e provincia, 

> pure in altri paesi, fiorisce an- 1 elativa laurea, honoris causa quelli del nucleo di polizia 
(che il corninotelo dei titoli no- «cioè ja-r ineriti speciali), jx-r «indiziaria di Roma si rivoige- 

> biliari, a volte ceduti, dietro particolare concessione della vano a! ministero della Pub- 
) i-oinpeiiM), dai titolari, <■ a voi- Washington International .*tc- biica Istruzione, e con l'auto- 
‘ te d«-l tutto "fasulli-- e inveri- cuileiny I militi apprendeva- revole intervento di questo di- 
; tati di s.nia pianta jn-r i pur- no anelie che dette lauree era- castoro apprendevano (in eon- 
, reims desiderosi di darsi lu- no state pagate mezzo milione soguenza di un esplicito passo 


> stro Ma che da noi sia anche di lire 
*) molto sviluppilo il traffico NV1 pr 
( truftald'tio d<-i titoli accade- 1 curatili 
\ mici de!.e lauree e dei diplo- il do'tor 


> mici de!.e lauree e dei diplo- il do'tu 
* mi. e cosa poco risaputa. .s<- dottoie. 
; non del tufo nuova ix-r il prosaici! 


lire compiuto tu-gli Stati Uniti), 

N T *-1 proseguio delle indagini che quella accademia si. aveva 
carabinieri accertavano che sodo negli l’SA, ma non era 
il do'tor Ronchett i, non era affatto autorizzata a rilascia- 
dottoie. e ci chiamava più re lauree honoris causa e che 
prosaicamente Roncoletta. e 


non del tufo n 
gran pubblico 
I..i scopor'.t di 


(lUeU'istitu'o 


cotnp.eta- 


con questo suo vero nome era niente airoseuro dei traffici di 
una piccola molto conosciuto dalli- «ities'tu- I-i Ca-tro e soci 

* . f . «■ . ..... A ..... 4» ___ 1 *1 1 , 


■ gang- di spacciatori di titoli le di tutta Italia per una nm- 
uccademici. fatta rcci-ntemen- ga serie di truffe di vario se¬ 
te dai carabinieri di Trento, nere. 

in collaborazione con «nielli di II Nucleo di polizia siudizia- 


1(0.11 A, OKU 11 — 11 signor Kenneth S. Aldrlge «li Itloo- 
iniiiKliiii, Illinois, trai.«mia tuia bibita prima di varcarc 
lc soglie del Colosseo. I.'afllnsso di turisti stranieri nella 
nostra città, cominciato nel giorni che precedevano la 
l'.is«iua. continua lulcnslsslmo in modo tate «la tar spe¬ 
rare che venga baltutn anche il rec-ortl «lei '55. Dopo le 
vislle «li riio ai 111011 unirti ti. la maggior parte dei turisti 
si dirige verso la i«»sta, per tubarsi nelle acque, pi ut - 
tosto freddine, per la verità, «li Ostia o «li Nettuno 


/ Roma, non costituisci- altro die ri 1 dei 
z un am-iìo di lla lunga catena «-Sjx-lite 
} di a-tivita di questo criminoso nostra 
ti ittico elio le 

\ Circa un anno fq i carabi- con la 
/-nell venivano a sajx-re che ,, ■■ princi 
J -Serraia di Pine, impoi tante giornali 
( cererò turistico «• di villeggia- affatto 

V turi /li»! 'l'ri'tt • i nil NL‘dÌCOIl» tOTl*. <’ 


lìi'o conosciuto questu- i-i CiMro e soci 

di tutta Italia per litri uin- A questo pun'o ò .stato do- 
, s-«-rie di truffe di vario gè- nuneiato aìl’A CI per truffa 
>r«*. contimi,-ita, abuso di titoli, ccc. 

Il Nucleo di polizia «indizia- 11 Ui Castro, mentre nei ri- 
1 dei carabinieri di Roma, guardi d«-l Roncoleita i cara- 
jx-litt- altre indagini nella bimeri jirocedevano senz'al'ro 
istr.i citta, veniva a sapere all'arresto, avendo costui tnif- 
o le 1 mree, «*rano lila.sciatc f 'to proprio nei giorni ,-cor?i. 
u la firma di un sedicente un albergatore di Rovereto. 


dui le 1 «uree, «-ratio 
cuti la firma di un 
principe dottor I.l 


,qx-re che ,, principi- dottor I.l Castro. 

impoi tante giornalista-, il quale non <-ra 
di villeggia- affatto principe, non era «lot¬ 
tili sediceli- tori-, <- neanche giornalista, 


tura del Trentino, un sediceli- ture. «■ neanche, giornali 
te dottor Wait«-r Ranchetta, «juaie sedicente direttore dell; 
dtqx) aver circuito con abili Washington International Ac- 
chiacchiere due grossi indù- cademy. con sede a Roma, 
striali della regione, era riu- M«>ntre i militi di Tre 


Il 1 Congresso nazionale 
dei cronisti italiani 


Mentre 


militi 


IL PADRE ADOTTIVO DELLA FANCIULLA E’ MORTO A LONDRA 



lina favolosa fortuna ereditata 

dalla figlia del “mostro di Nerola,,? 

Il «re dell'acciaio » inglese avrebbe lasciato il suo patrimonio a Carolina 
Picchioni — Un celebre avvocato britannico interessato della questione 

lei tigli.» di Funesto Picchi, mi «pie e, pei 1.itila impressionato l'amico Cìabi ìele Bevilacqua, di 


pili conosciuto con il nonn- di 
. mii'liii di Nettila -, diventerà 
la tùli ricci etcviiticra u Palla? 


ualla circostanza clic- fo.-Se 
gita del tenibile - ino-tai 
Nerola -, decise senz altro 


Pali- di SI. . talino almeno ad Minile il propini nome. 


nicnic.'). 


- i,o,, unirà 


i.na notizia che un gio-ualc 
|ucl!.i .-via ha publdieato ieri 1 a vive:,, presso la fa-I«luto il controllo della macchi- 

Catolin.i Picchio-li di 17 anni uiiglia i'erotìiio per cominciate I na. La moto, dopo aver effet- 


C<uadin.i lascio Poi (aliati«iflo I cora 


li- 23 anni, residente pure a Mac- 
di caresc, giunto all'altezza del 
di km. 4 «li quella stiada, ini- 
piovvisamente, per caline an- 


aceertate. 


tale e il nuiif (Iella faiicndia, 
satetioc -tata nomina’.1 sua 


ricevei v 1 una educazione ido- tuato un pauroso sbandainen- 


futura 


io, e uscita di strada. Nel gra-| 


sresm prezzo fa meric c l'im¬ 
ballaggio che la contiene. Il 
sistema, da un anno e mezzo 
circa adottato per imposizione 
dell’assessorato, non può essere 
considerato nocivo per princi¬ 
pio, in quanto, ove l’inilullag- 
gio fosse regolamentare c la 
percentuale rispetto al peso glo- 
liaìe non superiore al prescrit¬ 


to ! i 
ditore 


per cento, sia 1: ri 
che il consumatore 


Manifestazioni di Partito 
per il Consiglio nazionale 


« Magciorunza democratica di 
sinistra per il bstnsssare dal po¬ 
polo, per la libertà e la pace»: 
su questo toma avranno luogo 
«>£{1 le seguenti manifesta¬ 
zioni alle quali intorvtrrranno 
lo dologazioni presenti *1 Con¬ 
siglio Nazionale del PCI: a Ro¬ 
ma nello sez.: Tuscolano, G. Na¬ 
politano; Finocchio, Campione; 
Cosiiina, Do Polzor; Quarticcio- 
lo, Valonza; Portonaccio, P. A- 
mondola; Trullo, Lunardelli; 
Trionfate, Scappini; Borgata 
Alessandrina, Colajannt; Torpi- 
gnattara, Boldrini; Quadrerò, 
CacciapuOti; Latino Metronio, 
Bonazzi; Appio Nuovo, Li Cau¬ 
si; Parioli, A. Gioititi; Nomin¬ 
ano, Mazzoni; Flaminio. No- 
be roseo. 

Si terranno, inoltre, i se¬ 
guenti comizi: a Trastevere in 
piazza S Coeimato alle ore 19 
parlerà il compagno Giuseppe 
Dozza; ad Acilia in Puz¬ 
zo Acilia alle oro 19 par¬ 
lerà ii compagno Fausto Gullo. 

In provincia questa sin. 
avranno luogo i seguenti co¬ 
mizi: a Poli: l'on. Gianquinto, 
a Gallicano: il compagno Fer¬ 
rari. sindaco di Parma; a S. 
Grogorio: NI ve» Gessi; ad Al¬ 
lumiere; l’on. Corti; a Trevi- 
gnano: il compagno Mesetti, 
segrotario regionale dill'Um- 
bria; a Cerveteri; fon Messi¬ 
netti; a Monterotondo: l'on. 
Massimo Caprara; a Valmonto- 
ri; il prof. Nicola Badaloni, 
sindaco di Livorno; a Cave; la 
compagna Luisa Balboni, sin- 
d-ico di Ferrara; a Carchitti; la 
compagna Anna Grasso; a 
Campagnano: il compagno Co 
ras-eri, sindaco di Modena; a 
Mcrlupo: il compagno Salot¬ 
to. segretario della C-d-L. di 
Torino; a Carpinete: l’on. A- 
dele Bei: a Vettetri: fon. Ren¬ 
zo Lucori. 

Convocazione 
per demani sera 

Domani alle ore 19 sono 
convocati in Federazione i 
compierli incaricati del lase¬ 
ro net paesi della pmvinrla 
per la campagna elettorale e 
• setretarl delle seguenti cel¬ 
lule aziendali: Stlgle OUv € l»S 
.Nazionale. G.A.S„ A.T.A.C.. 
Sega Lombarda. t\Pt. Ban¬ 
ca d’Italia. ATAC portnnarcin, 
ATAC Delle Vittorie. Poligra¬ 
fico p. Verdi. Poligrafico «• 
Capponi. Cinecittà. ATAC of¬ 
ficina P. Prenestino. CG1I. 
C. Italia. CGIL Bonrompagnt. 

I V C A I-ega Nazionale delle 
Coc.perative, Italla-LRSS. Te¬ 
sero. Poste A e *>. Aulisti 
Pubblici. A.T.A C Sin Paolo. 
Vetrerie S. Paolo, Forlanlnl. 
Ramazzlnl. Osp Santa Maria 
della Pietà. Stefer castelli, 
Stefer lincei, Lavoro, H«iren- 
tini, A T.A C. Trastevere. A. 
T.A.C. Trionfale, Ferrovieri 
Scado 8. Urtato, S R E. Co- 
re un all. 


to, non ò qu.tvi mai rivponili-iiic 
alle varatii'riviichc che >i ilo- 
vu-hbcro ssijjcrc. 

Uno filali cmcmlamemi «le-!- 
r.tvvc«vi>rc all’annona vi propo¬ 
ne «.li perpetuare «piesto vivtcma 
«li vendita senza che ci si 
preoccupi di garantire preventi¬ 
vamente il rivemlitore e il con¬ 
sumatore. I ; . «pieno non va al¬ 
to. Con il pretesto «Iella ga¬ 
ranzia per i consumatori, ut 
realtà i'.isses'ore all’annona 
consentirebbe ai «Tossisti «li far 
pagare al costo «Iella merce im¬ 
ballaggi pesantissimi, «he tini- 
«cono per incidere in misura 
elevatissima su! prezzo «li ac¬ 
quisto e di rivcml.ia c « be 
nella gtan parte «Un ,.1,1, stin¬ 
te la pessima «pt.ilità «leg!: im¬ 
ballaggi approssimatis i, otten¬ 
gono ii «obi risultato «li «ostrin- 
gere il rivenitimrc a buttare nei 
rifiuti una percermiaìe a'tiss’tna 
d! ntcr«e avariata. I ' «le! tutto 
esiliente che trovando-i in 
queste «.omhzioni, il rivciuliio- 
rc, rispetto al prezzo unitario 
«li origine, sarà indotto ad jp- 
p'i.are magg oraz•«mi citi* pos¬ 


ti rivenditore lia dovuto effet¬ 
tuare. Per chi non lo sapesse 
— «liceva giorni fa il direttore 
dei rivendiiori oriofrmticidi 
parlando a troppo pochi gi«»r- 
nalivti — l’insalata «appucii- 
na si vende in rudimentali im¬ 
ballaggi. dove il prodotto vie¬ 
ne pressato in modo incredibili 1 . 
(Quando l'imballaggio si apre, 
il rivenditore «line procedere 
alla inevitabile operazione «Iel¬ 
la cernita, per cui una «piani 1- 


1 C .tisici Olle 
stelle due misiii 
serità osM'.siva 
tori, fav ««reggia 
per tutte le «>j 


lue pesi e le clas¬ 
sare insoitiuia: se- 
v.i per i riscndi- 
gi.imeuto stacciai» 
operazioni, anche 


1 i.iIl indiKtri.dv iiiglv-m qu’«b‘. un .giorno, si .«nreb- ve incidente ha trovato la mur- 
kÙL .Mici.'t!; iinprovtì- ‘“T<* aperti i portoni dorati te U Bevilacqua, 


Kit/. Aucfu'r, motto improvvi- 
v.uiii'i.ti» qualche gioiti,, fa nel *‘‘* ,|; * nughore -ocictà britan- 

silo fa.itoM» palazzo londinese. n j <a 1,1 f j*. us ' i 1 *^ u ' 

Fi'/. Auctu-r vcimi' un anno r l 

r ■ ia > ,. „ .. noi mctlt'ft* In finita 

?_! in ItnlM « presso lHil 1 

.. unitiva alla quriu* ora .ifrann- 

SUO, i‘«,l,o.venti i.l qual, es,»,-e aIf , vm u 


que.’V poco pulite 
st.. 1 ,‘.i"CSsorc a 
l'uomo il,e «i suo! 


annona 

D.T } 1 


» ilio vi vuolir per Li tr«- 
intC'.i «le! 1 .! (xuifindii- 
dc a ( ontagricoltura e 
( UlllilMlimiTt io. 

Ui:.\.\TD VENDUTI 


il «le.'idi 1 .*io «il .•.•dollari* ini or- {olefonò 
lana t'•ninna Un gioì no. il ;irr j V| , , 
pini imitiniin: io inglese, aevonv- 
pagliato «i a coniugi Lucia e stl(( j, ; ,tr 
Vittorio UiToi'mo. visitò un ntitgltti I 
oi fallo, rolio «• fu in «lavila vi- I,•granili 
sita clic «-gli noti', Cari,Imi i 


telefonò annunziando il mio 
arrivi, «* (ii ;*vet «Imposto a 
Lvuif di Carolina dell'intero 
sti«, patrimonio Invece alla fa¬ 
miglia Pennino, giunse un te¬ 
legramma della segretaria del 


sila eli,* «-gli noto (. nrolin i ,njlja r <lar io «-he ne annunciava 
Picchiolili bj ragazza gli t>t >c- •,., „ U)rt e p G i il silenzio 

- Il signor Perofino a questo 


Principio d'incendio 
in un negozio 

I vigili del fuoco <>i «ono r'- 
enti alie 1U.30 «fi ieri In via 
Appi» Nuova 329. «love h«i stN’c 
un in'gir/io de! consorzio agii. 
rio. «love era andato a fuoco rii 
traslornmtore elettrico, situata 
nel cassettone della Miracim^r.a 


pei i pregiatoli delle liste 


i 1 campigli prcicatatori civili l.t-M 

I foiiuaale c iie. curai 7 pt^s.j'.ali 
li-bbuno tfsjsz:*.., o*‘. a j- 

ijtUjipimes:., tilt ott 20 di daziui 

5 aprile: 

Alla mione Flnaiai»: 1 coxjuqin 
iV.io M-z.ua. nissla.u. l'rat , Tf •■.:■ 
Uh*. l’unte Mj’.v.u t Mizz.n.. 

Alla sezisoe Appio; « c.xpj'ji. 

•lc'.'.e tauri. Appi), (*.«ls u. :t<l, Oaa- 
Jrj.-u. Aulì o Nu 'su. l-il- so Jlissi* 
c.u < l' ir a F. (i min-.. 

Alla itnooe Torpijnallara- : oiii- 
|>« j-t. Halle -. i • -.1. l'orj« j'ia’.la-a. 
M.i-ran.i’..a. e (u»i! 

I <nc. 

Alle ore 20 del giorni) 6 apule: 
Alla jtiiont Italia; i oanpigir. 

•lago serata: lui.a, ,•'. Izivmu. Ma¬ 
rmi, N„ mutati». r,i:!(Kwci 
Alla lenona Salario: t osmpaiin: 

Adt, «*•», usi. Si!ar:o. Izi.lov.s:, Ye-u- 
t.i) r r... 

Alla lezione Campiteli!: i rompign'. 

Ad.» *.•>...<nt (timp::«d;.. l'un:* l'a* 

rasno. Trovi e ttnnpo Jlarz : n. 

Alle ora 20 del giorno 7 aprile; 
Alla lezione Teitaccìo: 1 *• -mpags. 

,K'«i **vò Ts«-*.arr,js. S. .d-i(vi. S. 
Paii’ii. iV-ge.-v.', Po.-tu Pus .aie o (ivr- 
biteila. 

Alla lezione Porla Maggiore; ! mn- 
pagn: •Ielle mus «hi: P.ir'a Magg"». 
P.-s-airSl nu. Quarta<■.■«/'« e Tis«rns. 

Alla lezione Monti- 5 o.isjsaja'. 

Adir va.noi Miso'-i (*! Km |3 i mi. 

Tolti portino un documento di 
identità. 


ai .«e- Coti . .Menenio di autorità 
ma. di governi*, de..a Fedeiaz.on* 
1 tento rwziona’.e «lei.a atauqxi ita. 

mi delle A^-idelazioni legmnu.i 
di Mamjia. o.tre che deiie natri- 
iltà locaii e junvmciali si ir.aa- 
gura cigoli, 4 a])ri!e. »i Veruna :i 
J>run<* Cougres-r, nazioni»'e t.e: 
cronisti italiani. 


Culla 


Movimentato arresto di un ladruncolo 
dava nti air osp edale di San G iovanni 

1‘/ sialo acriuflato (1 o|id mia ruriliomìa rolliilta/ioii(' ila un itiiunnir- 
r<*. da un a guardia giurala c dairli aleuti del drappello ospedaliero 


(I! nife 
hanno 
(l'auto .. 


: :,«!*••, ùi S (iiav.itii'i I.airo. inv«-«v <ii .ir o n.U’r-i. ha tn fuln 
ii-eniff i'o un . topo i vagito v ivaccmcntc o «s,'i ,i«-1 - fienaia 
proprio ilav.it. ti -ill'izt- la mov imenbtlis'ima zuffa « he veituta 
rm, ipilc «lt'U'os|,eil;,le. si «• prò,'atta per qualche mi- t.i>«. F. 


ha Ito fulmineamente 


londmunite 
« ::u-«i!a a 


amo ìmprc'sii'iiari* 


convtim.i- 


torc ignaro («he sui rivetnhtori 
«ara poi p«*rtat<> ••igcau.zmcutt* 
a sfogare i! propr.o maicontcn- 
(«,. e «!*c magar. ii«furramio 
•an qua's-.avi agente «le: «crvtz: 
annonari .iti .if'p'.d.irc «ui ri- 
s cmiimri n,u!te mgiuvt.ficaie. 

l cc«>. ad esempio, ,! cast* de! 
r!pr«*dotto verbtie «li «ontrat- 
venzi«*nc, «!a. quale s appren¬ 
de che la «ignora Coiuettz 
Hertìlonc vendeva .«'. prezzo «li 
lire n,i'i:.i «jppu,.ri.« pi¬ 
giti So '.ire ihr«'gra.'nm«». 
l)onS:»m«’ c«pr.n,cic «ab.:*» •". 
«tabb'o «he ««tn tutta pr«’bibi- 
tà l'agente non ha n. - »;.,,,,. «1,! 
i di .'««pesto, «he com¬ 

pera a: Mer.at. gencra'i «■ stata 
vffctt«tata ««*' «i'tcm.t «!«-!!., ;a- 


gr«".-o prilli i)> ,!«• «b'U'os,ledale, si «• profatta p«*r «pialehe mi- tale l'.iivtstlmento. II ragazzo 
Verso le «,re 23 di ieri «era il unto sia lui, sia i! portan'ino. «’■ shuv ito mp:ovvis..ni«*:ite 
p»»: 'animo Am.mio s«‘iuci’u, u, sia la guardia giurata «' gli dalla fila delle ,'Ul"m» 

34 anni, abi'an’t- ,n via Gioii,- agenti hanno riportato ‘ulti tuiwi.iv.ian -ili! * .-Ir ci 
ti 25Ó. ni ..« dinanzi aH'i:»- eontU'ii.ii, «• f«-ii;«- per vili hai,- attraver-ato i binati 

gri-s.-o «:,•; ,s Giovanni, ebe si no dovuto es-cre miti me.ìieati p.i.-«i di «l.st.itiza d.«il. 

•'ipr«' --MÌI.'i ;,lazza omonima, ha al punito suivur-o D«>p«> «ii che lare «rie '<■[>:.igg.ungev; 
ilota’*, un indivi.ino i\ «piale sono giunti gli agenti del vi- sauri; «iella vettui « tra 
con fate so petto armeggiava eia.» (Annui i--a ria to Celio i •«, ha colpito, ««.iriiver 
atto: no ad u’ia ■ !op«>litio . t<ni- «pt.ili li.min, t'a’.tt* in arresti* il MilTa-fa!t'> 

t.itiili, ili aprirne la cappotta. la«i:«>. tali* Giovanni Di' Suzzo- _ 

«•«mi Io s«**»po evidente «li aM>«>r- ne. «la Torre del G:«*eo. abi- , ,. .. 


«leila 
1 evi- 


minto, ha emlu?** bene in'.eres- ì 
saie della faccenda alcuni le- | 
gali II silenzio seguito alla Im- J 
provvi-a mor,«* «lei - magnate.. 
inglese, afferma il -"ignor Pi*- i 
rotino. «'• piuttosti* pre.,coi,prm- I 
t«* Carolili Picchioni vive 
pres'o j coniugi da circa sei 
riii'-i i* le pratiche p«*r Pa,lo¬ 
zione iniziata da Fitz Auoher 
f è ferina per «ira allo stadio 
• Alla semplice ..affiliazione.. 

Vi è poi il particolare, non 
«•et,.* trascurabile, che riguai da i 
i! f:atollo del «iefunto: «•ostili. y«, 
temetiib* che il ricohu.-dmo eh< 
I eongiuii'o abbia lardato, nel ^,,1 
I Vs'atmuito. I«* sui’ so-tanze alla < e 
'figlia adottiva, ha interessato fllI 


Il 3 giugno aumenio 

dell e lamie ferrovi arie 

Maggioraii dui Ire per eenio i prezzi in 
terza: e dell S-IO per cento in seconda 


Ai compagni Massimo Padova¬ 
ni e Lia Savaresc è nata una 
bella pupona che si chiamerà Ka- 
ns. Ai genitori ed alla neonata 
gli auguri della sezione Ostiense 
c nostri. 


LE PRIME 

M USIC A 

« I Vespri Siciliani » 
al Teatro dell'Opera 

Opera di circostanza (fu ri¬ 
chiesta a Verdi per celebrare 
In Grande Esposizione parigina 
del 1855); priva d eroici furori 
e di palpiti di vera commozio¬ 
ne (ma non era facile conci¬ 
liare nell'imperiale Parigi le 
imprese degli angioini oppres¬ 
sori con quelle dei siciliani 
oppressi, per cui il famoso 
• Vespro.. incomincia proprio 
sul rapido calare della tela, al¬ 
l'ultimo atto); composta stan¬ 
camente da Verdi (e del resto, 
non gli piaceva) sul macchi¬ 
noso, .sconclusionato libretto di 
Scribe; diluita in cinque atti e 
con larghe concessioni ai bal¬ 
letti (secondo e terzo atto), i 
Vespri Siciliani andati ieri se¬ 
ra in .-cena al Teatro delPOpe- 
ra risentono del peso degli 
anni: un secolo, ormai. Ripren¬ 
dere. poi. questo melodramma 
milza provvedere ad una ecce¬ 
zionale realizzazione è ,-enza 
dubbio un errore che contri¬ 
buisce non poco a metterne in 
rilievo difetti o debolezze. 

Non per questo, però, non 
oderemo l'impegno degli in¬ 
terpreti ai quali era affida'o 
un compito davvero «arduo, e 
particolnrmen’e scgzialiamo la 


m .|«i«-!I . co-a un principe «lei for«a 
«.„j.i- I.ond-.a Come si vede la 

! e . .. . „I * —_ 


viva partecipazione di Auto- 
die riguaida Col 3 giugno entrerà in vi-Jlire 3.59 da 801 a 1.000 e 0,83 niella Stella. Roberto^ Turrini. 
unto: costui, gore la riforma ferroviaria «*ltre i 1000. Giangiacomo Guelfi, Giulio Ne- 

rieehii.-imo che, t:a l’altro, prevede la La tarlila a base costante ri - Giannella Borrelli per i 
ia.M-iato, nel soppressione della terza clas- — cioè la nuova — invece quali tutti un pubblico quanto 
so-tn»i7e alla <e «* l'entrata in vigore «Iella raggruppa le quattro c.atego- 'J 1 / 1 * numero-.* e stato prcmigo 
i interessato forma «ii ta-.'ire rie in due. cioè da 1 a 700 ni applausi. Sen.tanto, e bene 

ripe «lei foro Ufficialmente la riforma km. e «la 701 a oltre i 1Q 00 ‘q’!,?™ a.' gSIi* e”SmFinf^an- 
« U non sarà accompagnata da un e c'è da credere che le ta- ,hot " 1 , dl S ^ì‘ in . U ..f,?; 

4M, ch IÌ!” aumento di prezz,! Ma si pre- ri IR 
■ . * vede che un aumento ci saia: non 


gli dalla f:Ir« delle .•ut i »m«*b.li «he]' 1 ' 1 . vome si 'c«a<* ia non sarà accompagnata da Un e c'è da credere ohe le ta¬ 

lliti tt.»:i-ii.iv.ino -u'.: i .-inda ed ha ' r ' ‘ ‘‘''nd i «■ tut» altro «'ho chiara >)lnnrf ,to «ii prezzi! Ma si pre- ritte chilometriche, peraltro 
an- .ittr.iver-ato i luna: ì p, H h. \’,l' h , u , -i '--vibir*ni della nrm- vec j c c he un aumento ci saia: non ancora re^e note, saraaa- 
i-ati pa.--1 di <I.M..:i/a <l.«ila « ir.o-C ° Ir ’ n,llra l - •’’' ri * . f ,,«*o la nuova forma di no p:ù vicine alle m.issime dei 

che lare ... ..ggiungeva li pi-1 ” ..• c “ " r . tarlile chilometriche. Oggi YfCcm gruppi anziché alle mi¬ 
ei- * «uri: della v«‘Tt;n « tramviai 1.» ' ' ,l " ' condizioni a cut , . - - - rumo 


» *9- 111 Vii» * 4* . . .. , . J I, t 

km e da 701 a oltre i 1000 animata lorchcs ra dalla bac- 
e c'è da credere che le ta- ohott ' 1 , dl p S a! 

ritte chilometriche, peraltro £ ro .? za e L ^4 n • ; . 

— ancora re-e note, saran- R>5ICC f F!or '' '' irMo s 


sopratutto la nuova forma di P:ù vicine alle m.issime dei 


• i«>p«,litio . t«‘n- ijii.ili Ii.inu., fa’.t«i in arre.-to il MilTa-fa!,'* 
rm- la cappotta, lati:.*. Tale Giovanili !)<• Sitn**- 


ara vento :ld..!o ! •' ,v "à d'cmi'n .-aibordir-a-e 
/•imIiO'i «'rcdr'a 


tariffa «lifferenzinle — at-i n,, . ìie - 


a'-p.ir- in*. 


(ivi Greco. 


farce «pi 'ito era en-,«viiti* n*l- f.a.fe cola :n via Sciamilo Giar- 
1 in’ern** «iella macchina dilli 23 

In nifi clic n- n si *.i!«'a lo -— 

Sciac.a ha .li'.* fallarmi «• i • i j- 

pria:.-! >:ie,e:i che accorr.•--«' L cUIO 01 UR cRlSr ! Cd TI C 

un i giurili . giurata. Gin-eppe dsi larfrì 

Stefanini, nonché gli ag.-ti*: ri iVolty.aia Udì IdUII 

-crvu/io in-; po-f.» di polizia, si j - 

'.anelava contro Io ««•ouiWiuto » ‘ uuiilin.i «•sieri- «"■« Lu; 

Co-f'.ii m «i .v i a gambe ìcva*«* .tani.asio’c. di n onni^ <n : 
fuggelali* iu «sirt'zaone «h via *•.-;.•• •» ,(««;*.«* out « >r«* 
Amba Aradarn. (l«*ve veniva N* *r«> «> aura.« al *o:ol»i:. 
laggiun'o «l.agF. ii.-egnif -i Udii furi" ««*:*.-*»•*■•»• • «l - 

i«i«i:.ni Ig:ii':r iorza:■«'■" gl, *■; 


Ls (£U!8 di annullamento ! Mortale incidente 
Js.cpelli-Kcldaids j a Palo Laziale 

Il curatore «-i>c« ia!c «ir Jolanda Un mr*r,nie iru-idente pfra- 
K.t Mi ras avv D'Ovidio. ha pre- d.iic e verificalo ;cr: ni it- 
M'iit al., ut, ri. ..r«.i contro rl piov- t;;ia fU un; , sc««-n.iar;a 

v« -larcnli. dd qiudne « he (iidna-i^ porla a Palo Laziale Ver- 
ro c.-r.nla la <.*..,a ;>cr I annulla- u>( , .., F ,^ Cilo Rcr <«;,. 

mrrìti» nel in.Wrimonio fra Oua!-i' . * ^ 

tli'rii «ifYi'tTi e la zintTirelli 1 ^ ‘ ’!• rC’*«'’àl HtO «* 


umlmenle in vigore — pre-| 11 
v«*de quattro zone (1-400 km.,.® n ° 
101-700 km.. 701-1000 km. e ~ u, - £ 


In sostanza dal 3 giu¬ 
gno prossimo il prezzo di 
giugno prossimo il prezzo di 


«■ di Guido Lauri Principe 
• •.eli'amoro »> Ragia di Alidi 
Vr«*sal!n, sccn. - ' ói Bcnoi'. co¬ 
reografo Aurelio M. Millo- 

Vice 


L'òufo di un'emericana 
svaligiata dai ladri 


ini’ideute «drn- 


oltre 1000 km.) c«*n i seguen-1 llM biglietto ;n ferrovia co¬ 
ti nrezzi: per la prima cinése •'* < ! ra c, r cn ^ 8-10 per cento in 
lire 14.95 a km. da 1 a 400 DiU ne!! -a Prima classe e i! 


li .VI)IO 


km., lire 13.45 da 401 a 7001° P^- c^nto ttclla second a, 
km., lire 9.15 d.i 801 a 1000 j -« • j- ■ 

km. e .-.re 2.10 oltre i 1000; /4 ere ai sciopero | 

por m socrmd.v ci.a^e Are 9.97 annunciato alla Stigler 

tino a 400 Kin.. lire 8.9* da - 3 

401 a 800 km., lire 6,10 da Per la difesa dei ]or«> diritti c 

801 a 1000 km e lire 1 40)P° r 1 miglioramenti economici ri- 

oltre I 1000; per’;.-, terza e:.'».<-R^ , ' st, pr, ’^ ue impatta ‘a lot- 
_ . „ - o- * , ta dei mctalmci'canic, della Stl- 


«•iieri «’:« Luigia mento nel matrimonio fra Guai- ’. ,' ~ 

4 1 unni ;«««■ ticro J.«ioj«etli e la zmgarella. 

, ira ;r«i h-, l-'avv. D'Osnli" ha « hiesto « Jie M.o'C.i: e--e. nif 
n ai «a al>n.;e,, 11 Tribunale resecherà il prov- una volta ,i: ! 

. ' . '"' . * «-dimenio di-r«>nciidi, l'ulteriore -u tjna m«.*o 

*:«-l i.4' . <«! -ilo! _ . .. . , .. .. 

»or>«» drIli) avtìv,i «Vttovcnc. ro 


» .ir.ii. 
niemre 


dirigeva 


G .«era 
a "fio 


24 ere di sciopero 
annun ciato alla Stigler 

Per I.i difes-a dot loro diritti 


volta .1: Pilo, percorrendo oltre i 1000; per la terza clas- 


via >e lire 


borvi'ìt 


5.28 eia 


CRONACHE GIUDIZIARIE 

\ nuovo ruolo un processo 
cnnlrn olio operai edili 


tei:, «,«*.:.« m»i .*u:«*. n.- 

« u-r.xritn in ;«;.*//« Fiiruee ave¬ 
vano iv-5>or,.*t«* un« valigia conte¬ 
nente m.iun.en:» vari j*er ut, 
VM.ore comp.e-élv.* <!« iò mia 
'.Ire 

f:i « tra c '-•«,1«« rnv.v.i- 

•r:««i., zi «fanni .le: sigi.or \r.l:u- 
•:.* Nar.mm. «1: 30 unni «fa i «« — 
jvan.» «le: Grappa dì j*a.".«;g..i a 
:R«>: Ieri l'a.tro .» !,«*•• p igtion 

jhar.:.«« «»>p«*rti»;. *:««: a r.'*,A auro, 
lira fatti 600 tar gala VI *>9)17. 

| i.s«'a»:«, Ir.errs:.alita in via «Y*r- 
|:.e.i<« (v:«i\ •'enne paia <1, *x-ar- 
jjx*. un ca;*po:;«. e t«o:;:g:ie 


IERI MATTINA ALL'ALBA IN VIA ROMA UBERA, 76 

Un anziano ricoverato del Cronicario 
si uccide gettandosi dal quarto piano 


nno ai 41H) Km.. g| cr QJ IS _ addetti alla installazio- 
401 a 800 à:iu r.c c alla manutenzione di ascen- 

_ seri. Ieri, x lavoratori in lotta da 

———» oltre 50 giorni riuniti in asscm- 
•jr- bica generale alla Camera del La- 

» «D «oro, hanno deciso di effettuare 

un nuovo sciopero di 24 ore. 

Riunione del direttivo 

llimi IU| della ROM provinciale j 


| Otto trA.li eim «mmp.r-. .«uGixv «—ere ^pr..ffat:i I «ara- 
:r. Tnmrtaif (P «- Su:.!**- P. Ibmior: poro r.eg.uor.o ta e « .1-I •“•" U o«r*..x.ita in via < or- 

IM Pelote, •■««’ii-aft di «•'.tr-c-iiti-tarz.i La man«-ai.i citazione « eur.v )*aix «ti *-«'«r- 

lg:o e rr-tiiefs :.7.t fi.:/., pub-jd: questi ultinv i-ome ,e-’:mo- jl”'- 11:1 ea;>p«*;;«> e -mi ,*«>:;:c’.ie 

1 r* 1 ; «' ;« F.-fi «or..*: L'.r.g. F’.oreff :. : •*, ha i:.«io;-«» i.i «:i!e>-i .1 «..I- ì' 1 - 1 .t«i'.’e' 1 ri 

|V;)tnrio Altobeii:. Fede: •««>'levare UTi'iYre: or.t- che e s* .1 1 I -g""* 1 h«nr..> iv-j.orfft'r* iniFa- 
i M<«;e.io. r,.u-tpi«' AgvJ-f •'.;,! .u'.'o'.ta «•".eh»* >i-«! l’M : ,: ' ft "'«mhma r.v.>- 

ì Fr..n.e.-*-o C-ne!!.. I.mg! S «•»-i b 1 : .bun-.ìe pe'I «:.! * ni i:n- F-tu-a :>cr 1: ««lere .1! .-O m:’« 

ir; ir.iim.i. L’W. Luigi Man::. | p:o.e-.i a Re •:«..» « :;r,*er. -.ir k -e., 1T\ 

I Alia d.fc.-a gii avvi sati Re:- 


jMoio.'o. e» AiO'1 

I Fran. c.-eo C.ne!!.. largì S «•»-j I* 
dr:. Anton.(. L'vy. Luigi Man::. | ' *-* : '* 
Alia d.fc.-a gli .«vv«.«xt: Rc:-| Tlir, ' e 
ì.ng.cri. Stimma. F.«.id:«, Man- ( 
frel: e Nuoìa Lor.vNard.. 

li 5 ottobre dei!», >*'o:><> .1:1- . 

r.o. ne.' corso dei!., iung 1 ag:- ' 

tsz.ore delia categoria, gii ope- ^. f ,. 
ra: *■: riunirono nella fede de!- it j 
là ('di, u-eer..ioi-.e «i.iu.e.i per) 
r«*car«i pre--o la r-ede del! As- Ig.a ;l 
seriazione (V^'ruttor: In via 

Tonno alcun: «-arab meri tei- • \ 

sero loro due «arte!!, «u «m\:„ , i; 
(erano eitaie le ■ r:« erdieaziom j 1 .; 
Lalariàli. Quindi la Ccìere. ..gii j .--»«-r-, 


Colpito da melcre 
mentre venie i fieri 


ordirà deH’aliora vice que-r ,- 
re Gnmpao.’i, caricò 1 lavo: 
tori arrecandone I). «adoro cioè 
«he .«.*no ciampar,-. m aula 
In :>tru,,oria il funzionano 
duhiaro di essere intervenuto 


:-.( -e • :« 1* «I. .er .S-”; 

I*. I« n «(•"•. «I: SH . .. 
i- in v Fn..«rn.e e F..1 !•> 

:i r-trr era ::.tento a ven- 
f:or: r.e. chi..-<.« c.to 
Acar.i* .MI e -tato co.mro 
1:. .::;;>i«>v\ .-«1 n.a < re 

«* •*t.tt.> r <o’.er«t « 

■ «,.• e ««: s G.o.««:.:.i 


Ragazzo travolto 
da una circolare 


Li £:«*rm:.i di ieri è sfatai 
e.*n:r.«s«ecn.»:., da un, -eri.- «di' 
.->,:«'!«1i «* d: Vaiativi di suiri- 
«d;(i Al’.'.dbi. l'mber.»* I.an.-io- 
ni. «dt àfi anni, abitanu* :n v:a 
\r«'«* «d; Travertino S«*. n- 
rovcrav* ria «pundis'i gi.irni 
ne. *'r«*:':c.«.-i * d: via R«*nia 
Libera 7«ì. ebau-rxli» la s«*rve- 
gìia.iza «del p.'rsoua:e di ser- 
viz:«*. è s.«:r«» ai quarro pi.,r.«> 
«del'.'lsv.tir,* «- s, e gettato r.ci 
v u«*fi>. 4.«'h;a«v..»nd«*sì sul sei- 
«',.»:«* L1 salma e sta:., tra- 
sp.*rta:.« al'.\*b:*«*ri«». 


La S:m«*n«*ft; v«-rsa :r. per: 
o'.o d; vita aiì'ospodi.e IV. 
!;n:«>* 


Oggi, alle ere 18.30 é convocato ! 
■ Il nella camera del lavoro il Di- ! 
rottivi, del sinda« - ato provinciale] 
metallurgici. All'ordine del gior*, 
r.o della riunione: Esame cello I 
peri- sciopero del 27 marzo scorso e 1 
IV.i- prrparazione «iella campagna r«r; 
il I. maggio 


Presa da sconforto 
tracanna inchiostro 


COX VOCAZIONI 


•:.n 4 - 
«in t 


*.,] le:: jxzme: :ggio. verso .e 14 
] sin r.ig.«zz<> è .-tato :r.ve-.t.t«» 
: ra 1 «i.» u:'..i involare «esterna tle- 
:.* ,st: a » ;i! viale «lei.a Regina I.:« 
•vittima de!!’:n. niente. Vmcen- 


14 p:« 


Fonteì.na t 


8. s; è :«*.•«* la vira con il gas 
Appr.vftttando del fatto che i 


.«*. un big.:«•::«». - (Tar.* Enz«*.t La b:m«*n«-ffi versa in pori- sciopero del 27 marzo scors- 

i.«*r» aprire, chiama . « }»rtiera j «-o.o ri; vita aiì ospeda.e IV.i- preparazione delta campagna 

Baci «da papa . * 1 «-Iir.:«>* :I I. maggio 

F.‘ stato ricovera:.* ir. gravij _ “ . , r 1 — - 

«'.*.'.«dizioni neLospe«d «!«' «i: Si PTeSa 03 SCOnfOrTO j pf)\'l - nr I 7IDY 

ftaannòjnrhioslio _ Z '° A 

:«• 1:1 VII tic.,a s«'r«*f.« I0:> D«*-j R 0 -a AgUerr. :■ 2: a r. ■> X Fartiio 

»x* aver '. iscixV» un biglietto U*,;arte :n «a, Re-aia:. Ai t ;e- »---'•>« -«:.n 

«'ian.i.* i fami.lari «di imh'm d» scvr.torro b, rer.'«,:.* «. ' ' v”"-, ' ' ’ ‘ 1 '' ,l 

«i.-furb.ario. la notte preceder.- ;«• ve.e:,««rs: te .er.« 0 cerne:. '.- , 7. V-’. viti ’' ì'« . 
te aveva ingerito una quantità j <i: ;:r '’ boorera . , -a- —• . 

impressionante «i: s«inn:fer«» ■ P .eb«- .or. a:.a.ae ?. t.at- v,v 
\ orso iuezzog:«*m«* Li.i.anaj 1 '*’* ’.r.cii.o-,.-* :. icr..* F.G.C.I. 

Aòadena «di 41 anni abitantej7'' ‘ >< . ’ 1 ‘ i * ' a "' J * "'*Oggi «1;* irt tS.50 ■*%—- T «-■• 

vi, Ó..-A .. ■ — ■--•*. rt: ir: 

, ,ti. di uecider.-i ingerendo unj - T -i..'v-'«. M. 

numero imp-.vi«ato di -Vera-I I ilttA Jw*;. ?■«: m'j— T-_«....*:•* T 

ni«*n- r.e’.i'inferr.** del c.affei lUIIU . . .... ,, 


I. inipiog it.« Osva'.do Giani-1 A. la-iena «di 41 anni ahif.«n:oj^' ^. 4; ' n ‘ . - 

i.’ri. .,b;;.,nfe. «-«*n '.a niog'.ielin via delie Roso 5:>-.\ b.a :«r.*l,,!.’ ‘j.-'p ’ ^ 
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Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di t«Klc- 
seo: 7.15: Buongiorno; Musi¬ 
che del mattino: 8.|3: Rasse¬ 
gna stampa italiana: Ritmi e 
canzoni; 11: La radio per le 
scuole: 11.15: Ritorno a sud; 
J1.30: Complesso Marini; 12.10: 
Canzoni di Sanremo; 13.20; 
Musica da camera; 14.15; Chi 
c di sc'ma? e Cronache cine¬ 
matografiche; 16,30; Lo opi¬ 
nioni degli altri; 16.45; Sestet¬ 
to Tucci; 17 : Orchestra Fer¬ 
riti; 17.30: Parigi vi parla; 
18: Musica sinfonica; 18.30: 
Università internar J e 18.54: 
Città e canzoni; 13.15; Fiere e 
mercati; 20: Orchestra Conte; 
20.45; Radiosport; 21 ; "Iluta- 
lab’. di E porrino e "Novel¬ 
la ". di G C. Brera: 23.20: 
Musica da ballo; 24: Ultime 
milizie 

Secondo programma - Ore | 
là.;’., 15 18 2:> Giornale raoio; 
5: Effemeridi; Il buongiorno; 1 
>30: Le canzoni d, anteprima. 
f».45: Sempnnt al pianoforte; 1 
10: Appuntam«*nto alle dieci; 
13: Orchestra Galassini; 13 . 45 : 

Il contagocce; 13.50; La fiera 
delle occasioni; 14 30- Giuoco 
e fuori giuoco: Io» vóce di G 
Rondinella: i5.15: Orchestre 
Ar.gelini c Barzizza: 16 Terza 
pagina: 16.30: " Cent'anni 

17: "La bussola"; 18.15- Pro- 
Ctamma per 1 piccoli; 19 : 
Classe unica: ir* Orch<r«tra 
Anepeta; 203 ,*. j_, x ,ta è una 
canzone: 21: Doccia scozzese: 
22- Ultime notizie; Biblioteca 
circolante; 23: Siparietto; Sen- 
zzfih. 

Terzo programma - Ore 21 : 
Giornale del terzo; v>: Le 
malattie coronariche; 19 15: E. 
Bozza- Ransixiia: 19 . 30 ; le* 
rassegna; 20.15. Concerta; 
21 . 20 : Le occasioni dell'urr.o- 
rismo: 22.45: Le opere d, I. 
Strawinsky. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.3n e in chiusura; 17 30: 
La TV de! ragazzi: 20 15: "Le¬ 
gittima difesa" (film); 22 23: 
Che re dite? 


Il gru-,c incidente 


ivo!-1 aveva .v.Mcvaf-*. con uno «p:.-'r*>?o poMigue 


barbiturici I Laurn Mor.tegar/a 3£» 
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L'UNITA’ 


TREMILA LAVORATORI SI RECHERANNO ALLE URNE 


Oggi si voterà alla Stefer 

per la commissione inte rna 

Le battaglie sostenute dai lavoratori per l'ammodernamento dei servizi della 
azienda - L'azione del sindacato unitario - Per l'avvenire dell'alienda comunale 


Le lettere di mussolini 
resteranno èlio staio 

SI tratta del (-arieggio con 
Clara l’etacci 


Oggi i tremila lavoratori 
della STEFER si recano alle 
urne per eleggere la nuova 
commissione interna. Le vota¬ 
zioni, che avvengono in tutti 
e tre gli esercizi — Roma-Fiug- 
gi, Homa-Castelli, Roma-Lulo 
— proseguiranno anche doma¬ 
ni e dopodomani. Si presume, 
quindi, che i primi risultati 
possano cominciare a cono¬ 
scersi nella notte di venerdì. 

11 voto dei lavoratori della 
STEFER avviene in un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to della vita dell'azienda e, 
per questo, esso ha anche una 
notevole importanza per tutti 
i romani che alla vita della 
società comunale di trasporto 
sono interessati. Ptu volte, nel 
( orso di questi ultimi mesi, è 
risultato chiaro conte la vita 
dei lavoratori si intrecci stlet¬ 
tamente con la vita della 
STEFER; ne è .stata piova 
drammatica il sangue operaio 
che h i bagnato le rotaie, l'ul¬ 
tima volta nel tragico inci¬ 
dente di Marino. 

In questi mesi si discute del 
futuro di Roma e. in questo 
quadro, si lume a ih ora una 
tuLa rnite: rogatit i»; la Sl'E- 
FKR deve .svilupparsi o deve 
sparite? La risposta parrebbe 
addii ittura ovvia: il consiglio 
comunale ha stabilito che l'Est 
saia una delle due direttrici 
fondamentali di sviluppo della 
Roma futuia; e l'Est significa 
la zona verso i Castelli, cioè 
propini quella nella quale la 
STEFER esercita gran parte 
delle sue linee. La seconda di- 
iettr-.ee d'espansione è il Sud. 
cics* il mare: e anche qui la 
STEFER possiede l'altra sua 
linea fondamentale. Non do- 
vrehheio esserci dubbi, quin¬ 
di, non solo sulla opportunità, 
ma sulla necessità assoluta di 
potenziare l’azienda, sulla esi¬ 
genza immediata di trasfor¬ 
marne l'attrezzatura e i ser¬ 
vizi — sia nel campo urbano, 
che in quello extraurbano —- 
per adeguarli e alle crescenti 
richieste dell’oggi e alle pro¬ 
spettive. 

Purtroppo, non è affatto co¬ 
sì. Anche qui — e forse qui 
in modo più clamoroso che al- 
trov.- — la speculazione pri¬ 
vata mira ad impadronirsi del 
pubblico servizio per farne 
strumento di nuovi, cospicui 
profitti. La storia della STE¬ 
FER. dal dopoguerra a oggi, è 
la storia dei continui assalti 
dei privati, dei favoreggiamen¬ 
ti del Comune e del Ministero 
verso questi privati, del pro¬ 
gressivo deperimento della 
azienda: ed è storia troppo co¬ 
nosciuta perchè sia necessario 
ripeterla. Le attrezzature del¬ 
la STEFER sono divenute di 
anno in anno più logore e ina¬ 
deguate —- chi tnon conosce gli 
ormai mitici tranvetti dei Ca¬ 
stelli? — c hanno testimoniato, 
con i continui incidenti cui da¬ 
vano luogo, di non poter più 
reggere; di anno in anno, i 
servizi sono divenuti sempre 
pivi insufficienti al crescente 
numero del passeggeri, alle 
crescenti necessità delle popo¬ 
lazioni dei Castelli, della città, 
dei grandi quartieri popolati 
che sj stendono lungo l'Appia, 
la Tiburtina, la Tuscolana. Ciò 
ha significato per i lavoratori 
una grave intensificazione del¬ 
lo sfruttamento, una lotta con¬ 
tinua mn il pubblico per re- 
spon.-.ab:htà che non erano le 
loro, addirittura un rischio 
continuo della vita. 

I niani di ammodernamento, 
le proposte di trasformazione, 
i suggerimenti di modifiche al¬ 
meno parziali della situazione 
non sono mancati; hasta pen- 
-are al piano Neri, ai progetti 
di metropolitana, alle piupo- 
-te fatte di volta in volta da; 
lavoratori per supplire alle in- 
-uffien-nze delle autolinee Oj 
per migliorare i servizi di ri¬ 
parazione. di controllo, di gui¬ 
da delle vetture. Ma piani, pro¬ 
rotte e suggerimenti sono ri- 
ma-t; lettera morta, in gene¬ 
rale. D*!la situazione Hi sem- 
rre piti grave deperimento del¬ 
l'azienda si è fatto m modo 
che traessero vantaggio i pri¬ 
va: ;, appaltando sempre più 
numerose le linee. Molti per¬ 
corsi sui quali la STEFER era 
sola, oggi sono corsi e-clu«iva- 
merite dalle macchine di Zep- 
p:eri; s ; è lasciato che il pri¬ 
mo progetto per il metrò Ter¬ 
mini - Flaminio fosse presenta¬ 
to da un privato; s ; sono pro¬ 
gressivamente appaltati una se¬ 
ri.* d; servizi inferni dei de¬ 
positi. D'altra parte. «: è la¬ 
sciato e si lascia che c’, : auto- 
trasportatori privati facciano 
:; beijo e ,j cattivo tempo sul¬ 
le linee, giungendo fino a ser- 
v delle stazioni e delle fer¬ 
mate della STEFER con pas¬ 
saggi al di fuori ri gl: orari 
ri* concessione e. quindi, bat¬ 
tendo «;:! tempo, in barba alla 
legge, le vetture dell'azienda 
comunale Non «: può fare a 
meno d: ner.sare. dinanzi a tut- 
’i : fatti che r-ipnmne pub¬ 
blica e t lavora* or; ben cono¬ 
scono. che «: c ;a segu:*o un 
nano ben nreoso per «mobili¬ 


tale e uccidere l’azienda, a fa¬ 
vore esclusivo dei privati. 

Contro questa manovra 1 la¬ 
voratori si sono sempre bat¬ 
tuti con grande energia con as¬ 
semblee, delegazioni, voti di 
protesta, sciopen e manifesta¬ 
zioni. Essi hanno così difeso 
l'azienda e, insieme, il loro 
pane; hanno lottato per lo svi¬ 
luppo della STEFER e. insie¬ 
me, per migliori condizioni di 
favorii; è stato sempre chiaro 
come gli interessi dei lavora¬ 
tori fossero legati stiettamente 
alle sorti dell’azienda. 

Alla testa di questa lotta è 
sciupio stato il sindacato imi¬ 
tano della ClìlL, la sezione 
snidai ale del sindacato degli 
autoferiotianvien. quei lavo¬ 
ratori, iscritti alla CGIL, che 
si sono acquistata stima e po¬ 
polarità di dirigenti proprio 
per questa loro azione di gui¬ 
da. Essi hanno «empie chiama¬ 
to alla lotta tutti 1 lavoratori 
e i lavm aton hanno Usposto 
nella loro stragrande maggio¬ 
ranza, malgrado gli altri sin¬ 


dacati. la CISL e !'U1L, abbia- 
no sempre ostacolato questa 
battaglia. L'ultima prova del¬ 
l'efficacia delia lotta condotta 
dalla ClìlL sono state quelle 
diecimila lite di acconto sul¬ 
l’indennità di mensa che pochi 
g’oini fa i lavoratoli hanno 
ot'enuto 

Se passi avanti sono stati fat¬ 
ti, -e oggi li STEFER non è 
spanta, se la cittadinanza co¬ 
nosce la manovra m atto con¬ 
tro l'azienda comunale lo si 
deve alla lotta, alla discustone 
suscitata dai lavoratimi e in 
quesCa/ione il sindacato uni¬ 
tario della CGIL è sempre sta¬ 
to m prima fila, l'ha suscitata 
e animata. Recandosi alle lu¬ 
ne. i t temila lavoratori della 
STEFER iinnoveranno ancoia 
una vo!*a la loro fiducia nei 
candidati pio-fiit.iti dalla 
CGIL ionie nel passato, ten¬ 
dendosi conto rhw* anche questo 
«ara un momento della loro 
lotta pei la difesa del loto 
lavino e per r.ivvenuc della 
STEFER, 


Pros-o la C mcclleri i della 
Cassazione è stata depositata 
la sentenza icla’iva ai ricoisi 
pio-entati dalla tanug.ia Pel ac¬ 
ci e dal ministeio degli Interni 
per la propiìetà del eartcgglo 
fra Mussolini e Cla: i Petaccl. 

Il supremo collegio, a sezioni 
.mite, ha decìso che l’epis'.o- 
.ario rimanga negli uvhivl di 
Stato, convalidando oo-i l'ope- 
.ato del Miniate*o e i;.:nv’.l,ili- 
io la sentenza p:omnioiata il 
I giugno del dalla Cotte 

ri'Appello di Roma che attri- 
ouìva alla famigli t Po*acci la 
proprietà degli se rt.. 

Li questione ì sto* i oggetto 
Pi una larga vervn .i gl ìdi/.i.i- 
it.i proniO'sa d q IV* .«vi e ten¬ 
derne n '•ibìluv i! em.tViC 
p'ivuto o meno del contenuto 
delle lettere Li Ci-s,/io>n* ha 
stabilito che Clai.i 1 Vaivi so¬ 
leva ini-oiiie**er-i nei problemi 
di gowmo oceu’M”di>'i pesino 
della designa/iot e dei ministri 
i lei più ulti funziona i 


Furto di una valigia 


NILO n» <* AVA'* A, 
'aliti* i:i \ :a «it. 
hit denuncialo a. 
i • <U i vìi' ih e •* t 
CtM » Wt .*41 * i he « t 
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IL REFEREN DUM PER IL CONG RESSO DELLA DONNA 

A colloquio con le lavoratrici 
di u na fabbrica delia capi tale 

« Sono contenta di lavorare ma, se lo potessi, me ne starei a casa » - Sfrut¬ 
tamento, umiliazioni e violazioni del contratto - Lo « straordinario » a casa 


La relazione di Togliatti al Consiglio nazionale dei PCI 


(Cuntiimazlotie dalla prima ras.),stimolare una resistenza e 

una azione larga contro 1 

modo nuovo la produzione 
stessa. E’ evidente, però, che! 
un iuO\ Intento che tende al 
socialismo è un movimento 
molteplice, comples.'O. i avo di 
elementi oggettivi, che sgor¬ 
gano dallo sviluppo delle cose, 
e di elementi soggettivi, che 
sgorgano dal processo delle 
coscienze. 

Di questo grande movimen¬ 
to fa parte la lotta dogli ope¬ 
rai per realizzare il socialismo 
e questa lotta è lotta demo¬ 
cratica per la sua stessa na¬ 
tta a e per ì tini cui tende; 
e democratica — dice con 
forza Togliatti tia gli applau¬ 
dirla assemblea — anche 
(piando la ì esistenza delle 
classi possidenti o raccerchia- 
mento capitalistico o altre 
vicende della stoi ui impon¬ 
imi) rottine ì ivoluzionarie; 
democratica anche quando 


grandi gruppi monopolistici. 

Larghe possibilità ci si of¬ 
frono (e Togliatti le illustra 
ampiamente) nel campo del- 
la finanza locale, dell'assisten- <compagni socialisti 
za. delFedilizia, della svuoine 
della cultura e in ogni grande 
città esistono questioni par¬ 
ticolari, che . assumono un 
glande rilievo nel quadro 
della prospettiva generale 
intorno alla quale noi inten¬ 
diamo mobilitare gli elettori. 

A Roma vi è il problema del¬ 
la scandalosa speculazione 
sulle arce f ibbricabili; a To¬ 
rino dobbiamo porre con for¬ 
za. come toma che interessa 
tutti i cittadini, la questio¬ 
ne della Itocità nelle fabbrt- 


■■ E' contenta di laro-iire? 
...ti urico a dirlo, certo che sono 
contenta! ,. * Lei, quindi, pre- 
feriice Incorare, piuttosto che 
stare a casa'.’ , Ah, no. se 
avessi la possibilità, starei a 
casa, pitelo assicuro, .a. 

Più volle, in questi (/'orni, 
conversando con le hirorutrici 
dinanzi alle fabbriche, alle no¬ 
stre domande abbiamo ricevu¬ 
to queste risposte. E, franca¬ 
mente. siamo rimasti perples¬ 
si: ci sembrarti che fra le due 
risposte ci fosse una sconcer¬ 
tante contraddizione Aveva¬ 
mo inizialo questa breve in¬ 
chiesta sollecitati dalle centi¬ 
naia di’ risposte che pervenyo- 
no in queste settimane al refe¬ 
rendum lanciato in preparazio¬ 
ne de! congresso della donna: 
accanto alla domanda sul di¬ 
ritto delle donne al lavoro, sul 
lavoro come strumento di 
emancipazione, si allineano i 
^ si in maggioranza assoluta, 
e i pòi numerosi vengono pro¬ 
prio dalle lavoratrici. 

Ora. conversando diretta¬ 
mente con le lavoratrici, vo¬ 
levamo renderci conto meglio 
del perchè di quei - si », e ci 
ritrovavamo, invece, in alto 
mare. Le donne ritengono piti 
giusto lacorare o fare, come si 
dice, le m casa li u yhe La di¬ 
scussione si sviluppava abba¬ 
stanza facilmente, ognuna vi 
partecipava portando la sua 
esperienza viva c personale, 
con passione: ma, alla fine, si 
arrivava quasi sempre alla 
conclusione che le donne, si. 
erano contente dì Incorare. 
perche senza il loro salario la 
famiglia sarebbe and ut a a car¬ 
te quarantotto, ma che avreb¬ 
bero preferito stare a casa. Bi¬ 
sognarli. quindi, dedurne che 


le donne reputavano, ancora, 
che il loro posto fosse a ciisu 
*■ non nella fabbrica o nel-, 
l’ufficio? 

Sono state le stesse lurora- 
frici a chiarirci questi iliter- 
rogativi, nel corso delle discus¬ 
sioni 

< Vede — c : diceva un’ope¬ 
rata de! cuiri/ieio Meloni — in 
teoria i! Incoro c ioni costi 
multo bella; ma quando lei et 
chiede se preferiamo stare a 
costi o lavorare, noi pensiamo 
al lworo come lo tacciamo 
adesso, alle condizioni iti cui 
viriamo, a quello che c> toccu 
subire, a quello che ci aspetta 
a ciisu. fluito il lavoro: e le 
pare che se potessimo starcene 
in pace a cani nostra non lo 
preferiremmo? I.' impossibile 

risponderle diversamente >. 

I salari 

E. infatti, bisogna capire che 
cosa significa lavorare per le 
donne, iti una società organiz¬ 
zata come la uostru. f padroni 
non diffidano più della mano¬ 
dopera femminile; anz\ tale ol¬ 
la. la preferiscono a quella 
maschile: via ciò accade pro¬ 
prio perché le donne vengono 
sfruttate meglio. Innanzi tutto, 
fanno lo stesso lavoro degli 
uomini, ma vengono pagale di 
meno: alla fatine, per esent¬ 
ino. tiri uomo e una donna clic 
lavorino fianco a fianco al re¬ 
parto presse ricevono due sa¬ 
lari diversi; la donna jrrende 
trenta-quaranta lire in meno 
all'ora. La stessa cosa accade 
per tl cottimo: le donne deb¬ 
bono fare esattamente la stes¬ 
sa quantità di lavoro degl: uo¬ 
mini rullo stesso tempo, via 
la loro tariffa è inferiore. Qui. 
fra l'altro, si rivela m mollo 


Il Consiglio comunale 

alle 17 anziché alle 21 

Oggi riunione . Modifiche a percorsi di linee ATAC 


O/ts. • Consiglio comunale 
riunirà alle ore 17 e non 
come d. consueto. 

L'oril.nc del fi.orno instato .cr: 
sera a; con^ig.ier; lomunal: reca 
nurr.ero.-i provvedimenti dcli'Afac. 

Il prono proveedimcnto riguar¬ 
da :I prolungamento delta linea 
ri; autobus 47 notturno fino a 
piazza No.-tra Signora di Guada- 
lupe. La linea sarà -stradata per 
V. Prisc.ano •an/.ché per V del¬ 
le Mcdagì.e d'Cro e V. Trionfale i 
nel sena-- verso capolinea ester¬ 
no c per V. Andrea Dona «anzi¬ 
ché per V Candiai nei senso ver¬ 
so :l ia;s'. r.cu .ritemo ed infine 
per V Cicerone anziché per Via 
dt: Gra.cn;. V. Farne-.* e % .a X. 
Carni ;n entrambi : sensi. 

L-à linea 47 sara provvisoria¬ 
mente esercitata coi autobus per 
;a durata dei .a.or- d. costru¬ 
zione del co Vettore d: vale delle 
Medael.e d'Oro L'itir.erar.o saTà 
; seguente: P S. Maria deba P.e- 
:à. V. Ch.ar.-f . V. T-ondate, V. 
Igea. V de','.a Catv.'L'JCi :a. via 
Trionfa.e. P V Medael.e d Oro. 
V. delle Med’gl e d'Oro intorno 

V Mettaci r d Oro. V Pr.sc.ar.o. 

V Trionfale 
irra D< r.a. 'arzo Tr.on.fa'e. •-.a 
Leone IV. P R.«ors *rer.tc . V. Cre- 
s-en.z.o. P Ca\o..r V Colonna. 
P te Cavour. P. Pomo d: Ripetta 

ritorno lungotevere Marz.o. P te 
Umberto. P de; Tr.bur.a... V. U.- 
piano. P. Cavour). 


r.a.e a. « 

al.e* 21 . |una lieve modifica di jaereo: o nel 
I tratto piazza Cola d: Ricn/u-p.az¬ 
za Cavour. L'autobu- .-ara istra¬ 
dato j>er v.a Lucrezio Caro anzi¬ 
ché per via Cicerone. 

La Lnea 47 rosso >arà c.-< r. :*ata 
provvisoriamente eon autobus e 
seguirà il seguente ;t.aerano • 
P. N.S di Guadaiupe. V Ghcrar- 
dmi. V. Gua and:. V Trionfale 
'ritorno: V. Trionfale. V. Gabelli i. 
V. Igea. V Caiivilurria. V. Trion¬ 
fale. P. Medag :c d'Oro, V Moda- 
c’ie d'Oro ir.torno: P. Medaglie 
d'Oro. V. Pt„v :ar«*>. P dcg.. Kroi. 
V. Dona, !.. Trionfale. V bea¬ 
ne XV. V. G. Cesare. V. M Co¬ 
lonna. P. Cavou*-. P Porto ri- R.- 
;>ettA • ritorno; lungotevere Mar¬ 
zio. P Umberto, p. dei Tribunal:. 
V. Ululano. P Cavour>_ 

Tu» linea autobus M - iblrà r tin¬ 
ti, fiche d: percorso seguendo il 
tratto V. de; Corso. I, Chic. 
V i r.tor.e. L Tritone. V Due 
Mace'.L P. Spagna. V. Condotti. 
I- Goldon.. V del Cor-o. V Pon- 
tefi'-i. P A Imperate re. V R’- 
retta. P te r avour -r.*orr.o- P V 
Cavour. V. Tomarelli. I- G'idmi. 


più e>iruri> !u /latente •/ir'tstt- 
zin: se, infatti, alia donna — 
sesso .-debole - — fan* quel 
lavoro costasse realmente più 
fatica che all'uomo, il inm/ien- 
so dovrebbe essere maggiore 
e non minore! - Vu ititi il mo¬ 
rale, quando prendiamo la b«i- 
sta — ri direni uv’n/ieraui 
— una giornata non busta nrm 
meno n comprare un litro di 
vi io ■. 

Le umibazioia muio n’.i'o rt! ' ne 
del giorno; i premi d 
zinne, gii aranzamev 
aumento di .saia-io è, 
solo affidato ai criteri 


ceci; E-o;. V Ar-jV. del Corro. P Wrcrlm e pro- 

pc- l'.t mera:-, mede¬ 
simo. 

la linea filoviaria 3?. re* vr-r 
d; marcia verso P Don M-t/or.: 
rara deviata permanentemente da 
V Pais.e'ilo per V Berfo'oni. P za 
P.tagora 


pìccola cito a ac a 


j /1SIBILE E ASCOLTABILE 

1F. 3TR1 : 11 teatro di Venezia 
a Lc|al Valie. I-'Oprra dei burattini d; 
1 Maria S.gnorelli. 


IL GIORNO 

— Otti, mereoledì I aprite 

271 • S. Isidoro. II sole sorge 
f’ e tramonta alle 1BA3 

— Bollettino demografico Nat; 1 _ c « L uomo dal braccio 

ma«*- ì femmine m Morti , oro • al Cap.irol. «Gioventù bru- 

...a-shi femmine 23 Mairi-., ali Ambasciatori, Ariston. 

:r ' 0 IÌ I - • |Par:s. « Carmen Jones » all'Adna- 

nollfttino mttrorolocfco. Tcm* i no Sup^rfir.tnn: « Il generale 
paratura di icr;: minima 6 * 6 ;|rìcl dsa\n 1 o * all Asteria. * I-a for- 
mass-.ma 16.!) jtun« di e-s-sere donna» all'Auso- 

UN ANEDDOTO I n;j; , 0re disperate » al Capra. 

— Un noto attore di prosa, di cui i nuca. Europa. Modem ,. lai ssa- 
tacciamo il nome per delicatezza, oolo > al Corso. . Muvk) ;rn * ai- 
era letteralmente schiavo del sug- j .'Euclide; • Vittorie sui mari » al- 
gcritorc come del resto motti j l'Holljwood. Leoeme; « Pr.fffl... 
suoi colteehi. Una volta, dovendo «? l'amore si sgonfia * al Moder- 
essere sottoposto ad un tntcrvcn -1 nissimo; » La scarpetta di vetro» 
to chirurgico, fu poetato, m salala’ Parioli: « Hobson il tiranno» 


operatoria I,'ane«fesista lo invi 
tó a contare e l'attore comincio: 
* Uno. due. tre. sette, nove . » 

< Conti riusto » — Interruppe il 
medico. E Fattore meccànicamen¬ 
te.- «Come è possibile senza sug¬ 
geritore? », 


1 al Quinti 
campana » 


» Per chi suona la 
al Rialto: . TI carnet 
del maggiore Thompson » al Rt- 
. oli 

- RADIO - Secondo programma: 
ore 14.43 Canta Rondinella: lfi 
Terza pagina; 19.20 Canzoni na¬ 


poletane; 2t D «cela s*-o 7 -r-e - 
Terzo programma: or» 2fi 15 Con¬ 
certo. 21 .20 l-e occasioni dril u- 
rr.orisrro: 22 45 Le opcze di Stra¬ 
winsky - TV: ore 2fi,43 « Legitti¬ 
ma difesa ». 

ISTITUTO - A. GRAMSCI » 

— Qnesta sera alle 19. nella sedo 
di via Sicilia 1.16 per II corso di 
scienze, il dr. G Cerimi terra la 
terza lezione su- « Problemi della 
ricerca scientifica in Italia » lui 
partecipazione è libera per tutti 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

- - Abbiamo ricevuto da Celioni 
Domenico L 500 per Placido 
Giorgetti f L 500 per I. L Grazie. 

NOTIZIE ATAC 

- Oggi, in occasione delia parti¬ 
ta di calcio I-azio-Roma. oltre al¬ 
ta ir.ter.sif,canone dette lince per 
la zona del Foro Italico, verran¬ 
no effettuati i rolicpamer.ti spe¬ 
ciali autofiIovia -1 SI S4. F5. con 
inizio delie p,.rterze dai rispetti¬ 
vi captrinca alle ore 14. 


prixi a - 
ti. ogni 
spesso, 
del pa¬ 
drone: i* t/iu, naturalmente, 
dominano le d‘scnminaztont 
E* un problema di tutti i la¬ 
voratori, ma le dorine ne m>j>- 
pnrtano. spesso, le conseguen¬ 
ze filli gravi. D'altra parte, uri 
esse sono precluse molte car¬ 
riere, m ogni senso: non siamo 
riusciti ' a trovare una sola ope¬ 
raia specializzata, ne una ca¬ 
poreparto; e assiri rit/xìeile Do¬ 
rare una ciipuf/ìceio, pratica¬ 
mente impossibile trovare una 
dirigente ut una banca, e cosi 
via. Si giunge, anche qn «, ul- 
l'assurdo di farorarrct che 
svolgono funzioni dirigenti. 
ma no hanno ne la qualifica 
ufficiale, in’ l’adeguato com¬ 
penso, propr.o e soitiinlo |>er- 
chc sono donne. 

Gli elettrodomestici 

Violazioni continue dei con¬ 
tratti, nestnta sicurezza del 
fiosto di lavoro: a"chc questi 
sono problemi alì'ord'ne rie 
giorno in ogni azienda, mate¬ 
ria scortante dell i eiMiini'sMo- 
n e parlamentare d'inchiesta 
Ma basta un solo biffo a u'i- 
moslrare come siano ancora 
uva volta Ir donne ad avere 
u> u situazione di sruntugg.ri. 
wi moire aziende romane 
lotta ;ier impedire che le la¬ 
var,tirici vengano hcenz’uu 
nel momento stc.-so in cui si 
sposila o 

-E po' — ci diceva, sorri¬ 
dendo. una g.ovanr operaia 
sposata da poco — c’è In 
" st raordti if-’f» a risa’’. I.n 
matt'ita, p-'-nu di entrare in 
f ibbrict: o in ufficio. sera. 
lippe* a uscite. c'e la fatica del¬ 
le faccende domestiche, la cu 
r,i dei fi gl. e del manto — e 
neanche la domenica e riful¬ 
so. E’ faticoso /are In spesa. 
lavare i piatì:, pulite ;a rasa 
e p:it faticoso fa r lo r/uando s 
ha ino ore e ore ri: lavoro sul 
le spalle e sulle brace, ;: è p:ù 
faticoso, fini difficile, j, <j co- 
«fuso Quante volte c accestii 
r-.o fare la spesa la sera, ne 
negozi, c quindi fingendo di 
piu che nei mercatini'.’ E. d'.:I 
t r a parte, eh: può permettersi 
.1 lusso di quegl : «««urne»! 

ine rendono il incoro p.u ra¬ 
pido e più leggero, ria;;': u*;>:- 
re.poivere alle !ur itr'c: elel- 
*r che, dai lurap atti automa- 
”ci i.t fr.gorifen? Ber eh: ne 
e., rebbe fini bisogno c impos- 
s gilè acquistare, anche a ra¬ 
te. queste cose — 

E i figli? Il doposcuola, 
spesso non rs.'te; l’as lo c lon- 
: ino. • or. ha po«f« 'Uff:":cnti 
Moire lavoratrice ci fianco del. 
tn i-»,e sono co- 1 retti- ad arri¬ 
vare in ritardo, la vati na. al 
'nvorn. per portare ; b »ubi al- 
l'a-’lo: e ciò s gn.fica, spes-o 
vulle o permessi non pigiti 
Altre, co-a sarebbe, certo, ave¬ 
re degli as,li .n oq' : (piarne* 
-e. r.rc-e ; nidi di jubb-'cc o 
l'ufficio, come es-.s'o’io m al- 

• r ■ P .t cs\ 

Il d.r.-to al lirn-o è una 
cosa est rrmn rien-c concreta 
non so o una r:i-enri."ca;io*’e d 
pr.ncip.n e per qites'o esso c 
strettamente .'acaro a quelle 
riforme di struttura che pos- 
*ono ve-cmer.te gjrar.f.f’.o. Ir. 
e.o'.te aziende romane — una 
pe- tutte, al po',.grafico — le 
lor.ne r-i .-ono battute e si baf- 
*o'«> per ottenere un salano 
uguale r. quello degli uomini 

nspe'to dei contratti, i! mi- 
gl ora-vento delle condizioni 
generali d: lavoro In queste 
aziende. la coscienza del di¬ 
ritto delle donne a! lavoro c 
p.u disusa, le lavoratrici par 
inno con orgoglio del loro con¬ 
tributo al p-ogresso della so¬ 
cietà. 

Ed è per questo che la di¬ 
scussione aperta dal referen¬ 
dum del co’.s’gho naz.oeali 
della donna non è un rfibir- 

tifo su una quesfnne e. ’.r - 

o soltanto su u-primrip.o, 

6 - c. 


sopprime 1 ;) formale liberta 
Houli sfruttatoli, pei Hate a 
tutti Rii uomini la so-dan/ialt* 
libertà Hallo sti uttameiUo. 
tApplausi vivissimo. 

Opqi il tot reno Homoci attiro, 
sul quale ci muoviamo, e assai 
più largo Hi quanto non fosse 
all'inizio Hel nostre movimen¬ 
to e tenHi* a diventare ancora 
più amp.o, pei thè vi è stata 
puma una mondo vittoria 
rivoluzionaria, peieln - * attra- 
vei so la In cecia Hi questa 
vittoiia è passata, nonostante 
tutto, l’opera di costruzione 
Hi una società socialista, per¬ 
chè il tentativo Hi pone line 
a questa con la tot za Hello 
armi e finito con la Hi.-tatta 
Sdenti immessoli, poiché e 
sorto un sistema Hi Stati so¬ 
cialisti, poiché il mondo cani- 
ina, deve continuare e omti- 
n n e* i à a 11 asini ina: si. (Pro¬ 
lungati applausi). 

per questo ricco comples¬ 
so Hi motivi c per alti! che 
possono suol iate daH'esanic Hi 
oi»m situazione Hi ì sint’.oli 
u.io.si. il movimento per la 
trasformazione social.-Li del 
mondo può pretendete Hi 
ivanzare c* Hi ottone'.o suc¬ 
cessi battendo :1 cammino 
della democtazia. Latteima- 
zioiie di <|Uesta prespettiva 
non è. del resto, eos.i nuova 
per noi. Noi la delint ammo 
sin dall'inrzio della nostra 
ripresa legale e non e male 
ricordarlo «sijl In 'alia la 
nostra aziono noi sanno ri¬ 
masti sempre* fedeli a que¬ 
sto impelino d: lotta demo- 
natica per il s". ì.(Usino 
Nessun atto mai ha potuto 


sorci rimproveri, 
fosse in violazione - 
principi c in quest 
lietezza e la forza 
stre partito. 

Nello stesso sp 
concepiamo oq;qi ì,. 
tizzone elettorale p* 
novo delle amnr 
locali e cosi la '.’i 
come momento d'¬ 
azione "onerale p 
te, t afforzine oc. 
la deniocra/.ia, per 
re ” 1 : att.icchi 


>. che 
. questi 
sta la 
d.-l no¬ 
do noi 
eompe- 
■ - il vili- 
• -nrazion 
.postiamo: 
a nostre 
difende 
estendere 
respin^e- 
icaz.ionar 

che vendono darla desini 
economica e politica, per con¬ 
quistate nuove masse di la¬ 
voratori alla tolta per il so- 
'.•iitl.smo. pe- .spingere tutta 
la società -t diana in questa 
dilezione, <■ intanto, come 
obiettivo immediato e raif- 
fuumdùle. (Cenere che le co- 
-»» cambili.i. u<*I nostre Pae¬ 
se. a favoni e neU'mteicsso 
delle grandi masse di citta¬ 
dini che vivono del loro la¬ 
voro. 

L’autonomia 
degli enti locali 

Il compagno Togliatti sot- 
-olinea ora la glande pnpor- 
-anzu che. ;n questa batta- 
^Iia democi atica. acqm.slano 
. comuni e le piovir.ee; e ne¬ 
cessario — e^ri dice — fare* 
degli enti Ima'.: cittadelle d: 
.i 7 .ione onfamzz.ata per il im- 
:>lior«imcnto delle condizioni 
del popolo, per l'assolvimen¬ 
to di una patte dei compiti 
sociali che spettano alle au¬ 
torità pubbliche, per far si 
che qualche cosa cambi nel 
nostro Paese. Ma per otte¬ 
nere questo, tre cose sono 
necessarie: ..n pi imo luogo, 
occorre che sia garantita e 
.•rispettata l'autonomia degli 
enti locali; .:i secondo luo¬ 
go. c necessario che si uni¬ 
scano c co’.laborino tutte le 
forze democratiche che vo¬ 
gliono consolidare la demn- 
cta/.a e .ipp) vare* la Cosi.tri¬ 
zi.«ne; infine, e necessario clic 
.a battagli.i s a condotta per 
.oriiizz.rire un ologramma cia- 
poiato :r.s;ez..e col popolo 
nelP'.n’eie.-e de! pof 
.'cimandosi ad .australe que¬ 
st: punti pio.*laminatici, To- 
griatti ì .co:da come la Co- 
stttu/.ione sai.ii'ca chiaramcn- 
te l'auton'dii:.. degli enti locali 
e come, di contro, i governi 
che s: sono succeduti m que¬ 
sti dicci anni, si siano ab¬ 
bandonati a una campagna 
d. pcrsccuziora e d: 
vessato:.e g:av; e 
■omiche. 

Per questo — prc»?e-,jo 
«r.itoie — po; p«>nriamo tra 
. temi ron’MÌì driia nostra 
campagna elettorale le richie¬ 
ste di sopp- :mcro l'istituto 
dei prefetti» c* di attuare ra¬ 
pidamente in tutta Italia lo 
ìrdmamento regionale, ai ».- 
ne di dare una solida base, 
da! basso, alia nostra demo¬ 
crazia. Togliatti ricorda le pn- 
-ole con cui Luigi Einaudi 
denunciti*, a '•*< funzione rea- 
z.onari». cu: -copre ila as-oi- 
to in Italia l'ist.tuto del pre¬ 
fetto; e dichiara che i comu¬ 
nisti. pur di consentire la ra- 
oìd.a istituzione degli Enti re¬ 
gionali. sono disposti ad ac- 
•ettare In legge elettorale ela¬ 
borata per La elezione dei con¬ 
sigli regionali, nonostante e«- 
-a sia imperfetta. 


che FIAT e del predominio 
di questo monopolio, ohe ha 
soffocato In .sviluppo della 
citta; a Napoli dubbiamo sol¬ 
levati. d. fronte all’opinione 
pubblica, il problema della 
correzione sfacciata degli at¬ 
tua’! ammur.stnitoi i. 

No 5 non idealizziamo la vi¬ 
ta locale (come fanno certi 
dcmoei reti.ini. che poi collii- 
boi ano alla noht.ca di sotio- 
c.imciiio deile autonomie Io- 
mi.) !ì).i sappiamo che (ia 
-Cvoi: o-'.ste la tendenza a 
sottono'-ie tutta la vita delle 
c'ttà al predominio delia 
r echez/ i Questo pericolo og- 
i c fatto più grave o per 
evitai io vi è oggi un rido 
mezzo far partecipare ai!') 
ih: ezionc della vita cittadina 
i appi e-entanti dei lavoi ri¬ 
to: i. 

La collaborazione 
tra le forze di sinistra 

Da ciò de.iva la necessita di 
polii* sui da oggi la questione 
della inlluhoruz.ii'ue tre le 
Inizi* Hi sinistra: m i c*>mum 
superiori ai diecimila abitan¬ 
ti noi presenteremo liste con 
il simbolo de! P.C'.L, aperte 
agli indipendenti; nei co¬ 
muni inferiori iti diecimila 
abitanti contribuiiettio a fot- 
maio ii-te unitarie di forze 
v'iahste, democratiche e in¬ 
dipendenti. Sia ben chiaro, 
pe:ò — dice Togliatti —, che 
noi lavoii*iorno poiché si rea¬ 
li.'.-; ;n tutti ì comuni una 
inaggioianza democratica di 
sinistre. Questa e la pi (rispet¬ 
tiva pei etti chiamiamo a lot¬ 
tare* tutti ì lavm aton e tutto 
il popolo nella prossima com¬ 
petizione dettatalo, al line di 
d;iu* scacco alle fin/e del pri¬ 
vilegio e della ricchezza. Per¬ 
ciò noi considci unno esiziale 
ogni tentativo di mettere al 
bando le nostre* toiz.o dalle 
maggio!un/e di domani. 

A questo proposito acqui 


sta particolare rilievo la no. 
stia collaborazione con t 
compagni socialisti. Noi sia¬ 
mo nevi dei pregressi punti¬ 
ci e organizzativi (tei l’aiuto 
soci.disia e auguriamo ai 
nuovi e 

grandi successi nella pi ossi- 
ma competizione elettorale. 
Aia, m pari tempo, diciamo 
apertamente che questo suc¬ 
cesso non deve avvenire con 
uno spostamento aliin’.erno 
dello schieramento di sini¬ 
stre, cioè con un passaggio 
di voti dai comunisti ai so¬ 
cialisti; se ciò avvenisse -a- 
iebbe come se nulla lo--»* 
cambiato. Questo >ucn .--o 
deve avvenire con una deri¬ 
sa estensione di questo scine 
remento, che porti all'aumen¬ 
to dei voti socialisti e nei 
voti no.-tii. alla conquista Hi 
nuove posizioni tra le mas.-c 
luvoritrici m tutti» il paese 
(Calorosi applausi). 

E qui Togliatti, riteremtosi 
dia campagna scatenata emi¬ 


di.. -.. - 

tre i comuni ti. la denuncia, 
aU'opiiuone pubblica come un. 
precesso .die intenzioni e una! 
ci'iii.i.'.uiik' .,! fanatismo te 
ligio-o. No: .«‘spingiamo sdo¬ 
rilo-.unente — egli dice — 
qii.d—.a.-! prece-.o allo inten¬ 
zioni. Xm non andiamo a 
vedete se l’un P.u'ci.udi ab¬ 
bia intenzione di diventare 
domani colonnello d«*'!e guar¬ 
die pontificie; no*, giudichia¬ 
mo sui fritti e sulle pcisone 
(* -ulle preposte che vengmo 
tolte. 1 tempi m cui i citta¬ 
dini venivano divisi in burnii 
e c.itt.vi. a -econd.i delle bue 
convinzioni leiigiosv. -mio 
passati di secoli. Voglio - !'* 
tor-e questo 1 capi (hntocn- 
.-ti.mi e i loto alleati Smagai 
e La Malta? Anche se non 
lo vogliono, questo è il risul- 
*ato doll’osviusuva posta con¬ 
tro di noi. La lotta l*er Dio o 
imitro Dio. questo dovrebbe 
essere Lux* il tema della 
battaglia elettmale a Bolo¬ 
gna e non la lotta per una 
amministrazione onesta i*p 
pure P<‘r mia amministrazione 
soggetta ai voleri di Un legato 
pontificio? Di questa campa¬ 
gna assurda e bestiale iti di- 
si riminaz.iope contro i comu¬ 
nisti. il risultato potrebbe 
essere uno solo: tagliata l’ala 
comunista dal regime donio- 
ctuticn questo si abbatterebbe 
sotto i colpi della reazione. 
Ecco pi*ielle il nostro appello 
ali'tinUà st livolge a tutti i 
c.irii|)i' noi et itichiamo i di¬ 
rigenti socialdemocratici, ma 
m pati tempo invitiamo i la¬ 
voratori del ESDI a ritiutaisi 
a far da reggicoda del partito 
clericale, li invitiamo ad aiu¬ 
tale la spinta ver-o il l'inno¬ 
vamento del regime democra¬ 
tico; noi ri rivolgiamo anche 


agli uomini del campo catto¬ 
lico, perchè sappiamo che, 
puma o poi. le tot zi: cattoli¬ 
che. le quali vogliono l'attua¬ 
zione dei pi miopi costituzio¬ 
nali, dovi anno alla fine col- 
labma’.e con noi. 

-Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Togliatti affronta 
il tema della pace e — no¬ 
tando come i progressi della 
distensione intemazionale sta¬ 
no ogni giorno più glandi — 
osserva come soltanto l’Italia 
non si sia inserita, con una 
propria iniziativa, in questo 
processo, cut puitecip.mo oggi 
governi, Stati, nazioni intiere. 
Egli rinnova due preposte, che 
già presentò dalla tribuna de! 
Comitati» centi ale. 1 ) che i! 
[governo prenda la inizi .uva 
! ili un patto di non aggressio¬ 
ne tra il nostre paese e la 
'l'RSS oppure — .-e qualcuno 
.teme che ciò possa significale 
rettimi degli impegni atlantici 
,— che l’Italia si faccia pro¬ 
motrice di un patto di non 
'aggressione fra i due blocchi; 
'?) che il governo taccia pio- 
_jpne le proposi»' dt l’io XII 
15101 ' la mos-u al band»» delle 
latini termonucleari -» p«-** un 
(li.-.umo controllato. I tomi 
Ideila pace, della di-ten-a me, 
del disarmo — conclude To¬ 
gliatti —- .-.iranno -ertiti ut 
testa al no-tri» programma 
elettorale 


Le decisioni 
del XX Congresso 

Sbaglia e si illudo chi dice 
rcor.-o, Togliatti la dedica 
alla polemica con quanti han¬ 
no parlato, per l'otmcsUna 
volta, di una eri-t comunista. 
Il nostro partito — egli dice 
— .si presenta al popolo unito, 
intatto, fiducioso nelle ptoprie 
fmze: il nummo dei nostri 
iscritti è leggo mente supe¬ 
riore a quello della stessa 
data delTanno scoi so e no¬ 
tevole e fi mimmo dei reclu¬ 
tati, siamo ticchi di una espe¬ 
rienza amministrativa consi¬ 
derevole e disponiamo hi que¬ 
sto campo di quadri captici ed 
onesti. Io sono sicuro che il 
nostre pattilo e gli elettori 
italiani stipi,inno comprende¬ 
te che cosa c'e sotto questa 
nuova campagna anticomuni¬ 
sta. Se non altro perchè ana¬ 
loga campagna stiliti nostra 
misi fu Linciata aliti vigilia 
del sette giugno e. nei con¬ 
fronti dei compagni francesi, 
prima che le ultime elezioni 
dessoio Imo tuia così bella 
vittoria. Scopo delle forze 
reazionarie, ispirato dal Iti tri¬ 
llimi: alleanza padronale, è di 
tentare di lineare il clima 
che n detetminò prima del 


IP aprile. Ma dal voto del 
18 aprile uscirono 1 governi 
che favorirono la restaura¬ 
zione del capitalismo. Che 
cosa si vuole restaurare oggi? 

Sbaglia e si illude che dice 
che le decisioni del XX Con¬ 
gresso del PCUS pos-'ono crea¬ 
re alcun disorientamento nel¬ 
le noitre file: i temi di di¬ 
scussione ' che sono emersi e 
che emergeranno, noi li af¬ 
frontiamo con serietà e tran¬ 
quillità. sicuri di trarne più 
profonda conoscenza (l e 11 a 
nostia dottrina, maggiore ca¬ 
pacita di sviluppare la no¬ 
stra azione, di comprendere 
la, realtà, di adeguarci ad 05 - 
>. 1 , di lavorare jier modificar¬ 
la. Dal XX Congresso è e- 
tv.e-.-o, anco r a unti volta, il 
g**;.n'.le quadro delia società 
.-ori.dista in -viluppo e del ri¬ 
storna s 'cialistn che si org.a- 
11 .zza d..i:’Eur«)p.i fino ai lì¬ 
miti de'l'A.-ia. Sfido — dice 
Togiiatt* — i vari Mi.—iridi e 
La .Malta scrivere non uno. 
ma un milione dei lore nrti- 
coh* quo. fri lealtà grandiosa 
reitera intatta o intoccabile. 
Nè '•aiantt) Manli untorelli a 
spianta: la. 

Nel coivo dt questa omini- 
gna anticomunista, ,-i e detto 
che siamo sta»; me--i a tor¬ 
li dai risultati delie vota¬ 
zioni alia FIAT. No. q.ielle 
elezioni, prima di tutto, pon¬ 
gono all'attenzione di tutti i 
Involatori, di tutti I cittadini 
la questione delle liceità del¬ 
la cla.-st* operaia nella fab¬ 
brica e del sopruso patii opa¬ 
le, che oggi viene tollerato e 
favorito dalle autorità gover¬ 
native. E noi porremo qiuMi 
puddelli! al contro della no- 
.-tia campagna elettorale, 
chiamando gli operai a far 
uscite dalle elezioni del 27 
maggio un mutamento della 
situazioni* politica, che deter¬ 
mini un cambiamento radica¬ 
le dell'attuale situazione nel¬ 
le fribbiiche. 

Quale che sia il risultato 
delle prossime elezioni — dice 
Togliatti — -in la nuova cam¬ 
pagna elettorale l’occasione 
per il nostre partito di un 
nuovo o ampio contatto con 
te masse popolari. Noi siamo 
come il gigante della leggen¬ 
da che dal Contatto con la 
terra traeva la sua forza: la 
nostra terra, la madre nostra 
e la massa del popolo. Avanti 
compagni, mettiamo a con¬ 
tatto con le masse del popolo 
la grande forza del nostro 
partito, per conquistare nuovi 
prò-eliti alla causa della li¬ 
bertà. della pace e del socia¬ 
lismo! (Vivissimi r prolun¬ 
gati applausi deirnssentblea 
in piedi accolgono le conclu¬ 
sioni di Toplinffi). 


oblìi spettacoli 


midi c<>() J- Collins (f’inenia- 
seopt* 1 

Ainliàst latori: Gioventù bruciata 
(oh J. Dean (Apertura ore 

I. 7. ultimo 22.15) 

Anici!»': il segreto del laco 
(polo*: Sustei («o'iern con Henry 

Fonda 

\ppio: (L: 11111 . 11110 !.«ti con Anto¬ 
nella 1 .(laidi 

Ai|ti!lJ: tramante di Paride con 
II. tteatty 

Archimede; Ore disperate con F. 

Manli I Vista visioni 
Arcobaleno: Tlie Man Wtth thè 
riolden Arni (Ore IH 20 22) 
Arruola: Viva la rivista con W. 
Chiari 

Arlston: Gioventù bruciata con 

J. Dean (Apertura ore 1 l.tJO. 
ultimo 22.50) 

.Viaria: Il cenerate del diavolo 
con U. JurgeiiK 

Astra; X'.' arrivalo Slini Calla- 
Kli.in con T. Wrtchl 
Atlante: Fané, amore c... con S. 
Loreit 

Attualità: La vita fi mCTavtnHn- 
.-a con J. Stewart (Apertura 
ore 14.30. ultimo 22.50) 
Aueustus: Pane, amore e... con 
.S I.orcn 
Aurelio; Riposo 

Aureo: Cacciatori ni frontiera 
Alt ri: Ore 21: C la del Teatro con R Scott 

Italiano diretta da T. Vaiate Aurora: fri t oIna di una madre 
lor vedovella * di D. Terra con M. Berti 

(novità assoluta) Ausonia: GII sciacalli 

OLI.LE Ml'St: Ore 21,15: Cia iremmo; ri.i nmainorati con A 
Barbara. C. Tambcrlant. H. I.uaidi 

Villa «Don J’ietro Caruso» (il Axorlo: L'uomo dal cento volti 
K Bracco. « Oro c argilla » di Barberini: Corte Marziale con G. 
JZ. Girone. «La cosa piu ca- Cooper (Ore 15.30 18 20 22 501 
ru » di G Toffanin (novità) Beisito: Io piaccio con W, Ciliari 

I. 1,LEO: Ore 21: « L^ patirò- Bellarmino; Riposo 

r.a di r.tCElo di luna » coni- Belle Arti: Sospetto con C. Grani 
med'a musicale di Carine! c Bernini; Amanti nemici con D. 
riiovanr.ini Dclorme 

II. MILLIMETRO (v Marsala J00) Bologna; GL i".namnrali con A. 

Ore 21: Cria Stabile «Svolta I.uaìdi 

pericolosa . dt J. B. Priestley, nranrarrio; od innamorati coi. 
Uccia di M. Moneta A. I.ua’d: 

.MOBILE (Viale Libia 1 : Immi- Capannello: Riposo 
n«*nte C la del Teatro d'Arle Capito!: L’uomo dal braccio 
polare diretta da F. Castri- d'oro <-nn F. Smalta 
Jani: «Sei ocrsor.aKgi In ccr- Capranica: Ore disperate con F. 
a d autore » March ( Viataviston» 

OPT RA 1*1.1 BURATTINI: Ore Capranlc bella : Corrile 

I»7 Ji j «Belimi, r• ;j mostro» <• Mauri,u. n ., .. iri.u. i., or. 

Gianni e Itila » j il M idsi.ii 

fami! C:a ; Centrale : 1 *-ira»i della metropoli 
M toili . -All *J-( ria -. «I. altro li-| e»»rr F 1/ivcldv 
ri**'. « I. .moie.! «• » «li L Pi- , Chiesa Nuova; Riposo 
rar.de Jlo (ultime repliche) [i iiit-.ilar. c-.e-r» u* 1 ro;a (C;nc- 
QITHI.NO: Ore 21.15: Comp. De ; maSccr-c» con A. Podestà 


CONCERTI 

Pedrotli-Casadesus 
oggi all'Argentina 

Oggi, all,- lT.lto al Teatro Ar- 
Kcnllii.i. ionie r.imunclato. il ion¬ 
i-erto m ablauiainento itagl. 37 1 di 
Santa Cecilia sarà diretto da An¬ 
imilo l’cdrottl con il pianista Ro¬ 
bert Casadesus. In programma. 
La Samaritana, oratorio per soli, 
coro e ori lustra; Mozart Cornel¬ 
io in il- magg. K. 5J7; Weber. 
Pezzo uà (tini erto per pianotin- 
t c e orchestra. Solisti di canto: 
Orietta Moscilcei c Saturno Me— 
letti. Maestro del coro: Dopavi n- 
tura Somma Biglietti al botte¬ 
ghino dalle R> in poi. 

TEATRI 

« I Vespri Siciliani » 
domani all'Opera 

riC^i ripo-o Domani alle 21 , 
rcpllia. 111 abbonamento scialo 
alle seconde rappresenta/lom del 
« Vespri siciliani » di (!. Verdi 


l'oKlIano: Oro. donne e Maracas 
Fumana: Gardenia blu con A. 
Baseber 

Galleria: Nessuno mi fermerà 
con S Ha.)dei) (Apertura 01 e 
11.30. pillino 22,50) 

Barbatella: Proibito eon A. Naz- 
rarr 

Giurane Trastevere: lacrime di 
sposa con A. logllant 
C-lufio cesare: Motivo in ma¬ 
si tier.» con M. Bonglorno 
Giililcn: I/.amore ò una 1 - 0,3 ma. 


P'**».j • (.lanni e Bua» 

Sof-! PIK WIlELLO; Ore 17 


nv.s’.irc 

pcrs.no 

io 


Programmi concreti 


Insieme a questo — racco- 
■nanda Togl.au; — noi dob¬ 
biamo sapere elaborare pro¬ 
grammi concreti, farli sgor¬ 
gare dalie esigenze e dailo 
i-i’raz.oni de! popo!o. con- 
■*:)■. an.li> !.»!!( nz.’.one s.i aì- 
. ime qui.'frciii (.-.-enzial; e for 
ululando proposte capaci 


[etoctlo; to» stran.era con G. Garson 
Cola di Rirnzo: Elcna rii Troia 
con IL Podestà (Cinemascope) 
di Roma diretta da i Colombo: C;na in Damme 
I) ira:.te « K .0 ver,.'. » Colonna: Il figlio del secolo cen 


Lullo. X’ah.tc Guarmcrt. Valli 
. I -lieti a.’, » d, A. lest'.n:. 

ROSSINI: Ore 21.15: Cla del 
Teatro 
r n«- .1 

m-i-c-.o ». d. P. Segoni. * In | D. Martin 
: tir..e. 1 . d: F I)arcp, 3 . ! Colosseo: Contrahbando a Tar.- 

SATIRI: Ore 21.15: Comp «tabi-l seri con J Palanco 


P. Se¬ 


te del Giallo d;retta da 
rota: « fr'autopsia » rii 
r r -i'> 1 ne..-;'a » 

TEATRO DELI.E GRAZIE (Piaz¬ 
za F. Morr.sir.i . Tel 371 6'F>i: 
Ore t6.:a)-2i) 3n. Cia DOrigha- 
l’almi * Maria Gnrctti » 3 at¬ 
ri e 1E n.iadr: (ti Tata.«ci->re 
VM.I.E: Ore 2LL5. fr I carro d. 
Vf.'.szia « ra-a nova » 01 ta>.. 
tà.:,:. « Par amtr'.i'* de Ruzan- 

T< » ri; Bc.'òco. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhamhra: Gardcr.ra blu con A-ì 
Baxctrr e rivr-ta 
Altieri: I.o sparviero del Nilo 
con S Pamoanmi e rivista 
Ambra-4o\tnr|ii: Eler.a 01 Iroia 
con R. Pi-deità 1 Cinemascope 1 
c rivista 

Principe; Hanno rubalo un tram 
con A Fabrizi e rivista 
Siirerrine: Il sacro rii Roma con 
P. Crr-soy c rivista 
Volturno: E’cna di Troia con R 
p.ri(-:à ,( Scopei c rrvi»va. 


G. Gl- ; Columbus: Riposo 


CINEMA 

del silenzio con 


A B.C.: I.a voce 
A. Fabrizi 

Arguirlo: Chiuso per restauro 
Adriacine: I guastatori delle di- 
Rhe con R Todd 
Adriano: Carmen Jones con H. 

Bclatontc (Cinemascope ) IA- 
pcrtura ore 14.3*') ultimo 22.501 

. . . . <1 .1 *!4i r — 

r f .n-.tr.i 

Alba: Orsocho di razza con D 
-* | Andrew» # 
diiAlcyone: L» regina delle D»ra- 


1 Corallo: L'inferno riech uomini 
1 del ciclo di T Joung 
Corso: t^> scapolo con A. Sordi 
(Ore 16 17.50 20 22,15) 
CrisoRono: Riposo 
Cristallo: Pane, amore e— con 
S. I.orcn 

Deeli Srlpionl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Bandito senza colpa 
con J Bammore Jr. 

Delie Maschere: Pane, amore e— 
ci.n S. Ijnren (Apo*rt. ore I4i 
j Delle Terrazze: I pionieri della 
California con R. Carr.cron 
Delle Vittorie: Il demone del- 
1 isot;. ,-on J. Pa>nc 
Drl Vascello: Oltre il destino 
con E. Parker 

Dima: Pane, amore e— cor» S. 
I Loren 

Dona; l.a va Le defr’Eden con J. 
Dean -C Scope) 

Eden: G'.; innamorati con Anto- 
r.eLa Luairi: 

Esperia: Elena di Troia con R 
Podestà (Cinemascope) 

Espcro: I pappagalli con A. Sordi 
Eoellde: Musoduro rin C. Greco 
Europa: Ore disperate con F. 

March (Vistavislon» 

Excelslor: Pane, amore 
S. Loren 

Farnese: Il circo delle 
Kiie con P. O'Brien 
Fiamma: Pepote con P- 
Fiammetta: The Cc—rt MsTtls) et 
Btllv Mitchell con G Cooner 
(Ore 17.30 19.45 22 ) 

Flaminio; Pane, amore e.~ con 
S. Loren (Apcrt, ore 14) 


r— con 
meravi- 
Catvo 


ra-.'.g lu-.i c m J. Juiit'a 
Giiail.iluiic: Rii uso 
1 1 i,lI> nomi: Vittorie sui mari 
Imperiale: Oro disperate con F. 
Match (ViitaviMon». (Apertura 
uro 10,30 antimeridiane, ultimo 
22.30) 

Imperu: Pane, amore e... con S. 

1.01011 

Imitino: Vr>l assasfitii c<>n E. Ilo- 

lllllHil! 

.turno: Per t* lio ti adito 
Irn: l.a *.::;» la di Damasco ("» 
P- Lamie 

Italia, ivlciia dt Troia (Cinem.i- 
M'ripei 1 f.n fi. Podestà. 

La Fenice: Il ritmile ri Irlanda 
culi tt. IIikìmiii 
l.eucln,-: Veti.ri»* sui ja.arl 
Livorno: l'ina m lian-tne 
l.ux: Capita*) l'uria 
.Manzoni, il demone dell'isola con 
J P.ivnc 

alassimo, o tre :! rtc.stiii) crm B. 
Lo-ri 

Miz/ini: Pane, .1 :iorc e., crn S. 

lem. ii 

alena-,,c , 1 'iiro; Ritoso 
Mrtropolrian: Corte marziale (Ore 

15.. 30 13 m 22.tO> 

.Moderno: o-c disperate con li. 

Rogart (Vistavistoni 
Moderno .saletta; la vita é tnc- 
raviRlioì.i cor. J. Stev.art 
vlioi'-iiiiss.ino: .->j!i A: GL .ma¬ 
li (.-<*.: ._(*•* A. I..ia!h: 5 -i:j B- 
l’ti'tC. . 1 ite ).»• -1 s—,>o(ia ‘.Aper- 
*.rr.i r.rc : I :i.*.i:uo 22.50 
Mnndlal: Carila al ladro c'n C. 

f;t.int Vi«:.tv s-on) 

New )nrk: ?.'o : --..no rri {crmri 
1 o'i s H ivilcr* 

Nomenlino. C.i-.izstc-s ir. rC- 

e'i ,!•' 

Novorini-; I due capitar, cen r. 
Mac Mi.rrav 

Nu<«vo; », - ,.vr..s- ,* i • "i ' r,*.o- 

rrf? I - : . 1 ? ! 

Odeon: BrouLivn chs.T.a cohzia 
con A. Qurna 

Odcsralrhi: Oceano rosso con l- 
Bacaf! (Cinemascope) 

Olvmpia; (.'arma che confluiste 
il Wcv* c* r. D Morgan 
Orfeo. Tur.i 
Orione: Riposo 
Ostiense; par.cer 
j ottavini: Riposo 
I Ottaviano: tua vendetta dì Kr.:; = j. 
1 r.- -i J. Ilodiàk ! 

! Palazzo: Le avventure ri. Carri-’i- 
! ere con R- Ba«ch.art ( 

Palazzo Sistina: Questo é 11 ci- , 

■ reram.a (Ore 16.5? 19 ?2.13t , 

jpalestrina: Voi ansssini con T- 
j Roh:r.«on 

i Parioti: l a «carretta di vetro ccn 
' 1 . Uare.R 

! Paris: Gioventù bnidtfr c-'.n 2. 
Dean (Apertura ere 14,50. ul¬ 
timo 22.50) 

Pax: Ripo-o 

Pianeta rio . Rv-seina mterjiatlo-! 

r. »’f c.c 'umor.tar:o sportivo 
Datino Un napoletano r.el Far 
We-t rfrjì R. Tavìor 
Darà: Gii implacabili con J. Rus- 
*e] iCincmasccDe) 

Dinius: Qualcuno rr.i ama 
Prcnestc; Lar.RcIo bianco con ». 

5., r.ron 

Primavera: La radazza di cam¬ 
pa ena con G Kcfiv 
Quattro Fontane. GII Implacabi¬ 
li con J. Russe! (Cinemascope) 
Qnlrtnale: l/amo-c t una cesa 

mcraviehcsa mn J- J° ne * . 
Quirinetta; L''!: e '* vagabondo 
d W. D.sr.cv 

Quiriti: Hobfcn il tiranno con C. 

IauRhton , „ 

Reale: II kentuckiano con B. 

lancaster (Cinemascope) 

Rey: Riposo 

Rex: Una tRre tn c'.c.o con J. 

A.’vson iC memaScope) 

Rialto: Per chi suona la campa¬ 
na con I. Bcrcman 
Itipe.so: Riposo 

Ritz: l,"amore c una resa mcia- 
vicliosa con J Jones 
Rivoli: 11 carnet del maastote 
Tl. *mp»on con M Catol • 


Buina: Torna piccina mia con T. 

fret'S 

ituxy: Caccia ai ladro con G. 

Kelly (Cinemascope) 

Rullino: La banda dei falsifica¬ 
tori cim P. O'Brien 
Salario: Gli vinari del Bendila 
Sala Eritrea: Riposo 
sala Piemonte: La erande mi¬ 
nacci.» 

Sala l’Io X: Tarzan contro Tar- 
r.m 

Sala Redentore: Il flsllo del Te¬ 
xas 

Saia Sessuriana; Marcellino pan 
y vino i un P. Calvo 
Sala Trasponili)»: Occhio alla 
p (Ila con D. Martin 
Sala Umberto: lo» m:a vita é tua 
Sai.» Tifinoli : Riposo 
Salerno; Riposo 

Salone .Mareher 1 :.»: Are rcc r.a 
con J. Crawford 
san l'elice: Riposo 
San Saturnino: La inan-ta del »ii- 
souorc 

ìanPAfiostlno: nipo;o 
S.antTppnllto: XntonUì cor. I 

B«* rema n 

Savoia: Uro strano detective con 
A Oiimnos 
sette Sale; Riposo 
iinrralilu: Margm r:t-, ri"', s r.i’tz 
dii M. Morsa*) 

Splendore: L’altalera dt vcì.'uto 
rosso mi R Ml'.’.and 
Stulium: l'na tierc :n c:elo con 
.1 A ' •• - ai ' C Scope 1 
Stella: Riposo 

lupen-mcniz.. Carmen .lena cor. 

JC Be' ifo-,te (t?.Scope) 

Iirrenrv F.’r r.a di Troia cor. Ros- 
«,r» P-'-.e-'à ( C Scope ) 

Iizlano: r'pc.so 
Trastevere Cavalcata d'eroi 
Trevi: U mela il ladro con <7- 
FCrII*.* tVistavislon) 

Trianm: siir.ba em D. Tt'O." 1 '* 
Trieste : Gii .sciacalfi c.-n D. 
A dan* a 

Tu-rolo Hellc-ate il c'ac.rie :r.- 
:'i mo • r. S. Havder. 
lime- ! * e: t.-.t"-.- -*»'o c r. 

r Flren 
ripiano: Rt -oso 

Vrntnn Aprile: Ar-r-a;e e I, *■ e - 
staio (. n ’V'ìluT s 
Verban"': Tc:r.* 1 riej'at** r T K 

l(.*r) (rr. 

Vittoria: L» fori-ma rii e ! *c*. ■' 
lionria '--'i S I.oren 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Brarmarrio. Cristallo. Klios. K:am- 
metta, I-a Fenice. Nonenòno. 
Orfeo. Piinius. Planetario Bea¬ 
te. sala Piemonte. Sala l':nhrr- 
to. Salerno. Splendore. Ti:-rolo. 
! Tirreno, U'Iplar.o. TEATRI: cem* 
! medianii. Delle ?.Iuse. Il Mi’lt- 
f metro. Pirandello, flessinl Valle 


ANNUNCI ECONOMICI 


! ) 


COMMERCIAVI 


L 12 


A .V ARTIGIANI Canto «ven¬ 
dono camere Ietto pranzo ecc. 
Arredamenti trran (ti**-'» -»cro'>- 

rrici Facilitazioni - rima SI 
(dirimpetto ENAL) Napoli 


OCCASIONI 


L 12 


AUTL'l MIRA COLOBI Solo na 
«SCHIAVONE» - Montebeljc» «S: 
orotoet oro 7000: metallo -Va<0. 
Catenine - Fed: ecc. oro aicwtot- 

tokaratl. «eicentoHreeram.To va- 
«risximo asaortimeoto 


?J) 


artigianato 


U. 19 


ARHEI.LIAMO iDO-iPiirtrti ri¬ 
puliamo nmeotto amencat.p "Ca¬ 
mere mtllecinouecemo dtp» Ae¬ 
rati - Bucdaranzo - Ver*nci»tL.:a 
* Ca«anunva » (779-7tT7 1 , 

ANNUNCI SANITÀRI 


Studio 

medico 


ESQOILINO 

Veneree 


Cure 

orematrtavonlal 

■•SUALI 

•nato* 


DISFUNZIONI Ì 
di ormi 
LABORATORIO. 

ANALISI MlCROS B * KOU1 
Dlrett Dr F Calandri IDetUllltl 
Via Catto Alberto. 43 iStaziono) 
Aufr Pref. 17-7-53 a. 31713 


f- 
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OGGI ALL’ OLIMPICO (ORE 15,30) GIALLOROSSI E BIANCOAZZUBRI RECUPERANO IL DERB Y RINVIATO PER LA NEVE • ■ - , 

Lazio-Homa: Binazioni e passione f g 

H T H 1 T 1 1 Éf H « • « 1 VX « W «A v Vfe A A A A «a wa " 




Nella Lazio probabile la sostituzione di Di Veroìi con Lo Buono e quasi sicuro il rientro di Vi - 
volo a mezz ì ala - Nella Roma dubbia la presenza di Ghiggia - 11 pronostico non ha preferenze 











Derby una nuova - /esla - --- 

])<r t l»t«iuo-(i;ntirrt cd » «idi- I AZIO 

lorossi che, alle 15 Mi. sul ver- J J 

ile prato dello Studio Olimpi- o-__j II 

CO recupereranno oppi {'incori- |_q BllOnO 

irò non disputato per lu nere 

m marzo tovati Sentimenti V 

Viene questo derby in un 

yiomo feriale, ma non per Mnlinn r ■ 

questo s/niglio del suo fascino, muilllll I Ulll 

uni he :e il minio ha un pino 
funzionato da catalizzatore sul¬ 
l'incisa jutssione delie due li- - 

fusene, lquali pur mettendo , . , . 

da parte i - rumori -, i frizzi <»«*'• 'iiM.iH.il. rio»,rima .scor- 

e le prandi scommesse ihe -'“. ritemprare le enerpte e 

| hanno dato tono alle i iqilie i « rr « t""" tl piu possi¬ 
ti, l passato, hanno epualmeute h,l >' 1 u ^ rt [ < 1 ““ ‘ “Unni ,n 
preparato cartelli e .botti M " »f-ouiro strai mudino han- 
(I ruppi r bandiere, s,r,suoni e "» a loro bella un - 

trombe per , delirare la mi- l>“ r ‘“uia, 

tona. Proprio ,usi. la mttoriu. <a ' m * 

perche. naturala,, nte « ome ,lr i 

sempre, tutte e due siili saure A , V '""’ ' 

d, vincere, o meqlio ilie r,n- r "\ l ,l ' r, ‘ ‘ ' ,1, » M ’ r - 

(«'ninno . propri bemannni du, ‘ 1 l,,ro 

Mentre le sihiere de, soste- " ,, " t vropr.o per essere se 

nitori m tirai, sepreu, hanno •" campo ion i nere, . bruì 


LAZIO 






La Buono 

Sassi II 

Selmosson 

Burini 

Ghiggia (Prenna) 
Parutolfini 

Bortoletto 

Stucchi 

lovati 

Sentimenti V 

Bettini # Prenna (Da Costa) 

Cardarelli 

Panetti 
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ROMA 


mitri rJis/mlnti rlo»irinm star-trini fermio ilf'H'Oliiiqmo eoa- un uuuer.virio diretto (Jet 


ni» ' "scommesse' dìe l ,s<1 ' ritemprare le enerpte e lenì stasera (la Lazio i‘<’r lare di Ghippia (se l .nupum/tt Hiagmi 
ii tòno olle 1 iqihe I “ freno il piu possi- averla i onquistula, la Itonin no sarà della partitili, c. seni Previsioni'' Difficili, mo'to 

hanno epualmeute’ 1 urrr ‘ 1 quali ultimi in per averla mantenutili una pò brìi troppo azzardato: *i r sihia difficili Voler leppere nel 

Cinteli e , Imiti un ,,ILIi,, tro strili itiadmo hnu- sizione di preminenza rispet'o ih ., bruciarlo - jier semine pioto del pronostico di Laz>o- 

midiere strisi ioni 'è 1,0 sr "‘I' r ‘‘ ,u bella un- all'altra Naturalmente la Ho j>,. r garosi due sono » dubbi Roma e iom e voler tenture un 

r i delirare la vii- l lortllH -“■ r,t “ ' " llr “ddirit ma parte acantapijiatu nel seu- p.i sciupile re: quello del ceti- fpoco <l'azzardo Le due squu- 

( , sl . , H tura SI rivelano decisivi <o fini so die ni pttdlorossi basterà tn ,rantl e quello dell'ala de- il re si equiVulpono: facendo 


tenuto a riposo. Premia lamen¬ 
ta i postumi d'ima lepyera in¬ 
fluenza e alcune contusioni ri¬ 
portate nell'incontro di Padova, 
tuttavia Sarosi spera di poterlo 
utilizzare. 

Ora se Chippia potrò giocare 
la formazione ptallorossa sarà 
quella di Padova se invece non 
sani in pruda di partecipare 
alla partita il suo posto sarà 
preso da Premia mentre a cen¬ 
travanti si allineerà Du Costa 
,ed a me::o Mmsiro it giocane 


■yfi'f*' /<■/* 


. z a 



^ J 


, 

v tr- 's w ' 

"A'zf" ' 


sltV tati' 1 ’- -fi'* 
\'Js> 'iau/J/ ■ 


| 


nn pareti pio tur continuare a S(M1 essendo 


Premia luna somma ideale dei valori 


PRATO, 'I — Con grande simpatia i* stata ai lolla in tulli 
eli ambienti (ittadini la notiria «he la Aiinninistra/ume 
ilemoer.il ir.» ili Prato ha inizialo le pratidie per raniuisto 
ili una \asta zona di terreno me iniziare la (Ostruzione di 
una piccola. «città, dello sport»; il terreno in ciucstiom- e di 


A'on sono poi In, infatti, i nunrdur dall'alto i -tnqim - Gluppta in condizioni individuali presi uno per uno, centomila nielri iiuailri ed è situato nei pressi dcU’ippo- 

eiiM di squiiilre < be Inumo per- biiineo-«;;iirri mentre in lu.iull y,,precarie Partii alarmeli- ruolo per ruolo, forse sono dii ilronio lomunale di \ ia Honia I/impianto lompremlera uno 
liuti i loro inioatri piu impor solo una littoria imo dare (pie- f( , (ll ttn - c sono le condizioni preferire ì uiallorossi, ma la stadio dalla capienza ili trentamila persone, una pisuna. 
tanti propr.o per essere scese sta soddisfazione nriifjuuj/uiio il epuri». ureeu Lazio ha nell’insieme una ossa- campi di tennis, di pallavolo, di pallacanestro, una palestra 

campo ina i nervi - hnu in- ... 1(>rt st . n , un gonfiore alla cu r,lnt P*<* solida cd ecco allora e tutte le attrezzature necessarie per le varie diseipline 


preparato l'armi per la . guer- 


ti - dalla febbre dell attesa 


fi'iihr ],recane Partii alarmeli- ruolo per ruolo, forse sono da 
le i attive sono le condizioni preferire ì uiallorossi, ma lu 
deli uriiniiuguuo il f|iail t . ureeu Lazio ha nell insieme una osstt- 
lert sera un gonfiore alla ca tura piu solida cd ecco allora 


I tlue allenatori hanno dira - r , (l lia che non ha ceduto nem-|rhe ‘1 valore tecnico coniples-1 dell'atletica leKKera. In questo modo si i Oni retizzerà un 


I Jfi I «Il « - III I t M/Iiu l ili llizu ||U , ; , 

rn del tifo - i giocatori del- .' lt “ l ,,lsSl "" , • <l< ' bimiro-U- maro ieri sera le « o/m oc azioni cnre umrcamterupi- vo delle due formazioni ri¬ 


ha Roma Ita trascorso nella quiete di Frascati le ultime ore 
rii vigilia del derby. Nella folci I»A COSTA, PANETTI e 
STUCCHI sorpresi a scherzare con CKUI.TTI 


giunta la serenità di spirilo ztalmeute gli sihieramenti di 
loro nei essami a disputare si domenica s<orsa magari coi 


vecchio sogno di tutti gli sportivi pratesi; si ioni retizzerà 
grazie alla sensibilità della Amministrazione comunale, la 
quale per venire incontro alle sane e giuste esigenze di 
centinaia di giovani ha Intrapreso da sola (senza nemmeno 
l'aiuto del CONI) questa eccezionale realizzazione. Nella 
foto: il plastico della città dello sport 


ROMA E LAZIO HA NNO COMPLETATO IERI LA LOR O PREPARAZIONE 

I biancoazzurri ed i giallorossi 
han no fiducia nei propri m ezzi 

Sarosi ha portato ieri i suoi uomini a passeggio nelle vicinanze del « Torino » 
mentre Carver ha fatto tenere una seduta d'allenamento alla « Rondinella » 

Ginlloiossi e bi;inco;iz/uiri p)co non abbinino mai poi- ioinanc.Sccoiulo<ilcune«vo- 
hanno completato ioti la Imo doto, questanno, e non ab- ci » abbastanza attendibili, 
prepai aziono per il •!(>. dei by Inaino ptopiio alcuna mieti- Vaselli e baino aviebbeio 


loro liete ssana a disputare si domenica si orso magari coi s— - 1,1 1 ">v 

C CICLISMO, al lavoro IN tutta EUROPA gli uomini delle colisi': ) 

cioc quelle nudili <lure..e thè t ,hf r it: mostrati negli menti’ ~ 

trtqii,ii spesso affioranti in in- frl (()n ffoter e il Palloni m % 0^ W 0 0 • .'*• ..è$ 

= ”=—:= A pieno rrtmo I organizzazione 

del Gran Premio delle Nazioni i 


derby: 

,n la rivalità eli,, sellimi le 
due squadre La quale non e 
forse imi tgtelhi proverbiale 


parità e hi continuità di mil¬ 
itili ni a meta lampo 

In difesa Sentii nei-'i V ■— 
sulle cui possibiiun ih scen¬ 


da/ muoio . Tesiate.. dei i ' i , Otiti si contìsconinno lu formula e il tracciato tlelVattesa rompe- M 

<,# 1 l>*cc oio « i < vi ut i io - o tu i (/rn> m campo st era (iiunzu^J op 1 3 * 

ò'i.ol!!!. " l,orrhi ‘ timu-he dui,i„o a causa delia tizìonc ciclomotoristica — Composta la vertenza Frejus-Kubler I ^ 

1 antagonismo e la passione a., loitta rie •Ulta al piede ne 1 1 _ J % 

sumeciino toni i piu dnummi- confronto con t nero uzzmn tl. “ “ —— \ 

tict ma e pur sempre accesa Meu.ra — e notei obliente mi- Dopo la rinuncia del Giro Hedolfi: 41 Dac-quay; 5l s 7“ Arturo, clcirUniono Ciclistica po- 

e fine tlii garantire emozioni, ghorato e nella seduta mietici (l’Italia alla tappa ditUo motori Jean Robot polare» di lido S Andrea a 10 . » 

impegno e foga aguiiislua. „. n st musso con saffi- sul circuito cicirAutoacrodromo * * * Corsì “ l Gr f i r f , ' ,n . < ' ' 

h> la nei essila di punti clic , „. llt e dmnroltura senza ac- di Modena, d Gran Premio Ci- TORINO. :i - Una vertenza ( ' i ’ S j lB . l . , ‘ d '>; :i0 v.'a^hó R , 10 " : / 

preme le due squadre Roma rasare li articolar, dolor, L* clomotonstico delle Nazioni as- giudiziale pendente davanti si no della Vilma Nav acino_a .«}. f 

. la- n. hanno /.un min ri., parino,art muori c. g U(1 %< „ ore trcnU! , mi |evo- tribunale tra la faobrua 31 bt- 5) Ghi'l Maree-Ilo chi Gruppo , 

, Liuto hanno ogni la- M ,„ purtecipnrunie iillnuoiifr. insistendo su una tornitila il eie-lette « Frejus. ed il corridore Sportivo Faema Rottegone a 2: 

- si/n-a thè non desta, e vero. ignudi ritener i sicura el J, incesso e stalo decretalo Ferdv Kubler e stata oggi * mi- 6i Ronistalb Walter del Centro 


Domi la rinuncia del Giro • Rodolfi: 41 Dac-quay; 5l 


ufficiale che* disputcum- /.ione ili fai io domani > è il inj’f'iunto un accoido pei il 
no allo situilo Olimpico. succo delle ìEsposte che « ea- ti.isfetintento di Finn al Na- 

I ginlloiossi, ptovonienti pitan » (tulliano e compagni poli nella piossuna stagione, 
dal « ì itii o » di Fiascati, so- hanno dato a chi chiedeva Inoltic la Iài/.io stai ebbe 
no giunli leu mattina alle loto picvisiom sul deiby. Li aitando ia cessione di Sas~ 


7 ” Arturo, deirUmone Ciclistica po- 
I polare di Itilo S Andrea a IO”; 
lai Corsini Graziano della S S 


10,30 nei pressi dello stadio 


io picvibiom sul deiby. Li aitando la cessione di Sas~ 
K concoidi i giocatoli gial- si il al Catania, cessione che 


ree essivi’ pretu cupa zumi se u . that's very t,ntnl - (e dal pruno anno 


ehevolmente defimta. ^troy Kl- Sportivo Colano, s t 


s À 

: cV 





confrontanti . biro i a/or, tee-,. I( „ (1 gran licita cosa) - ha D'at.bmamento della industria blcr ha messo a disposizione ima 
me, a quell, delle altre sepia- nimm( iili»lo ieri meirr. Far- 1Ilotori .stica a quella ciclistica, a. somma che a ditta «F.eju,, ha 


Iw i uv I z* (umim cum-icivii x h'uvmwi, a « ■«! «■ » «. a . « «•, ». v.l.n w.»V- w«.v, f fi MI fi 1/11111/ IM'IU' fifirr z‘ 11II f »/) I-H t tl t fi I «TI IfllTlT^ ( Il T - » !«.-> r. mmlh .. ^UIIUII** V-11U |*« UUlrt » a cj * **♦* ^ 

Torino, hanno compiuto una Ioiossi etano anche neH'au- saiehhe peio avversata da ..Ire dell,, b.-ssa graduatori,, ma ,.,. r ,, <|U „,„ |. t „ quanti umereto l aggJmamònto de. ' I,,s ; ,, . ia t u i > 1 a ' l , a rmn^Gm^hy' ^ cl.shc. ^i.pormab snìi'rnconuo 
lunga passeggiata per j Viali «inaisi che a dirigere 1 in- «mister» Cai ver il quale ii-do stessi» tempo e ben Iimpt ^portante sia / apporto -h corridori più forti del mondo s. mutdatim di Don Gnocchi. a, rivìncita^ t r j\| campione mori- 


stanza bereni e non nascon- Da jiarte loto i biancoa/.- lognesi, un 1 aguzzo che il 


lessare matematicamente .si- » Pagaia - in un incontro di- ru,| t allenatori delle l.ncra. rau- ioi.O DI PRATO. 3 — Angelo diale dei professivimsti Maspm e 

ra per cui tanto l una, thè sputati, al fatico della passione i> rcscl, ;“ «Dettatolo unico per le Ml „ l . ro , v | 1 , | la meritatamente ringle«e Harris clic doveva svol- 

’tra compagine ha bisogno ..., r i„. f w,,e m' 1 (-entro sud die «anni vml(} )a Coppa Ferruccio Me- geisi il 1 maggio all’Areraccia 

i due pumi m palio per rea i uc , rta è invece la nrrsenza S l'inm^ amdre ,d hL ' J,a lam di folo. una corsa movimen- a Napoli si disputerà invece. 
ie piu consistente la propria ij n, \'c)-oìi il tinaie non si „ ,a, a ed interessante, ha v-inio sempre nello stesso giorno sul 

un -lune <n 1 1 rl “ n 11 11 La formula, tome 11 percorso meritai.unente anche se. nel fina- magnifico lungomare partenopeo 

" * troni in linone condizioni il’ della gara, saranno per 1 appun- | e j la avuto un provviderziale Gli organizzatori della riunio¬ 
ni una questione di sui,re- forma e verrà probabilmente t ( > resi noti oggi in una co’tfe- aiuto dalla . foratura che ha ini- nc hanno assicurato in questi 

ria cittadina immediata In sostituito con Lo [intimi un renza stampa che ali organizza- pedito al bravo Arturo Beri di giorni la partecipazione di molli 

ss,fica la Roma («quota •< rimarco » che certo merita la , ‘ >r * terranno alle ore '.3 ail'Mo- poter disputare la volata. tra i più famosi ciclisti interna- 


devano la loro fiducia m /uni, giunti m pullman da trainer della squadia toscana mazut cittadina immediata In sostituito con Lo fittomi un renza stampa che ali organizza- ,x»<jito al 

una bella allei inazione ca- Ostia, hanno disputato una Valcateggi nel date la notizia ciassi/ìca la Roma («quota A'»--' « raparro » che certo merita la h’f* or . e pmvr disi 


li 


pace di far dimenticare di leggeia seduta atletica ed un ha definito « giocatole 
colpo le amarezze delia seon- po' di palleggi sul campo glande avventi e», 
fitta di Padova. « AH’Olim- della « Rondinella ». Tutti Fla 

sono appaisi in buone emidi- ___ 

zumi fisiche compì eso Senti¬ 
menti V che non ìisente più r 
dolore al iiiede. Alla seduta 
non ha paitecipalo Mucei- 
nelli. rimasto solo soletto 
aU’Alhcigo lielvedeie ad at¬ 
tendere fi litui no dei com- ’T '——. ^ 
pagm di stili adì a con i quali ' . 

si è poi locato al cinema. 

I binnconzz.un i non sono 
meno fiduciosi dei « cugini » 
iumanisti e come loio sono 


di precede la Lazio (« (piota 24-) orui'ioue di cimentarsi ,<i pri 
ih un solo limito e pertanto tu ma squadra ma clic tur giocare 


tei Plaza di Roma. A questa so- Ecco l'ordine d’amvo- 1) Mise- zinnali, quali Ptattnor. G.ignard. 
no invitati i rappresentanti de’- rocehi Angelo del «Volturno» Gelarde. G ossei i . Potzhemeim. 
la stampa sportiva ’.taliana ed Ravenna, ehe ha coperto ì km Gitlen e gli italiani Ghetta. Sac- 


l»f » , . 1 « , » I ili ^tailipa («un «twiiuiiu I 1(11 V ( onci, vaiv »««• V *■' p» * » w > Itili I miiivii v fyii •»»««. ..... v I 

H.uc.is I srpiuf/ra che trsctru nl/orio^it proprio omp. nel derby. f < 'M estera, oltreché degli Knli viù I I.i2 del percorso in ore 3 e 25* al-|chi« Teruzzi, Morettmi, Pugi e| 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


-^7^? 3T* 
***• _ - M 


Pugilato 


NERV vork. 3 — li medio- Vocisi a spuntaild. «Cetto 
leggero anierlran» Hardt (Ita- . T>, ltn .. nn : ,. n r - 

aoolca) SmaiUvood ha battuto Li noma i pn noi un ai ver 
Ieri sera ai punti in dieci rl- Mii io di ìiguuido - era il 
prese il pari peso messicano commento che si udiva sulla 
Gaspar orteg». bocca dei . biancoazzun i — 

Atletica ma noi doviemmo spuntarla 

_ ,. . come Favi emulo spuntata 

presidenza della !■ HlAL» sull lntcr fio > 

nella sua riunione di Trieste, . U1 , r se i lcmoiiic... ». 

Da conferito la Quercia al Me- Anche i laziali, dunque, 
rito di secondo grado, ai se- sperano in un at bitio di polso 
Clienti benemeriti di atletica t j le diriga Vincontto con 


leggera Italiana: Ballerini Gui¬ 
do, Bruno Alarlo, Buldrinl Elio, 
Contoli Adolfo. I.oddo Angelo, 


imparzialità ed energia. 

E le due squadre sai anno 


Martino itantr. uberiveger foise accontentate poiché 



Olorglo, Procaccini Arturo, S.m- seillbr*'! clic 


dtngeie la 




Vicini alfiniz-iativa. 

La manifestazione toccherà 
quest'anno quattro regioni: l'Um¬ 
bria. l'Abruzzo, la Campania i 
il Lazio e avrà lo stesso orinai 
classico numero di partecipanti: 
36 corridori tra i quali larghis¬ 
sima sarà la rappresentanza 
straniera e notevole anche quel¬ 
la italiana, rivolta In «articolar 
modo ai giovani che hanno di¬ 
mostrato nelle ultime comptli- 
zioni di valere oimai l grandi 
assi del ciclismo intcrnazionaic 
a quanto meno ( |i poter degna¬ 
mente competere con auesti. 

A conferma di come t promo¬ 
tori si preoccupino di com.d'*- 
tare con la preparazione cei 
corridori ciclisti, anche l'addi¬ 


la media oraria di 38.638: 2) Beni forse Messina. 


AD EVORA PER IL TORNEO MILITARE 

Oggi Italia-Turchia 

Ritoccata la formazione azzurra: Galli torna 
centroavanti e Lojoclice passa all'ala destra 

LISBONA. 3 — Domani a Evo- nica il Portogallo: Galli farà il RII.IJAO.- 3. — Fausto Coppi 



ra le rappresentative calcistichelsuo rientro al comando delia pri- 


coniunic.it» telefonica- 


stramonio degli allenatori re.o- deU’Italta. del Portogallo, dello ma linea e Lojodicc passerà al- mente agli organizzatori dei 
fondisti, possiamo annunciare E g ltto c della Turchia daranno l'ala destra al posto di Brugola (;| ro c l c -Iis'icO di Suini ì clic 
oggi die si svolgerà ai Vetodro- vlla a || a seconda giornata del tor- Ecco Io schieramento più proba- n m >tr\ » , r i<»..in ... 
tuo Appio come su strada, un ;u-o internazionale militare, una bile; Louison. Cuttica. Mtalich. p * p* re a i t 

corso di perfezionamento per eli giornata che per i nostri ragazzi Garzcna. Montico. Invcmizzi. I.o- s,a Prova, non essendo anco- 
alicnatori stessi, prima dello |> llo avere valore decisivo per la jodice. Vicini. Galli, colombo, ra in condizioni fisiche buo- 
svotgimento della gara vittoria finale. Difatti, dopo il Campagnoli ne- Il « i ampionissimo » li.» 

Detto corso sarà effettuato .n- vistoso successo riportato sul Grande incertezza per l'altro rassicurato gli organizzatori 
fatti dal io al 2rt aprile sotto Portogallo, una eventuale vitto- incontro che vedrà alle prese il rhc crrl j 1cr j un buon sos'i- 
la guida di esperti isirutton cd ria sulla Turchia (l avversaria di Portogallo c l’Egitto, le due squa- tuto si ri . irnr rh _ n ...ro¬ 
ano stesso potranno nartecip-rc domani», darebbe la sicurezza dre sconfitte nella prima gior- 1 

oltre agli allenatori che hanno della conquista del titolo di cam- nata, il fattore campo, perù, do- ■Quatir.t iiaiiann vira scelto 
già aderito alla manifestazione, pione, irquantochè l'Egitto tche vrebbe far sentire il suo peso. **"•» i seguenti corridori: I or- 

anche coloro che ritengono di i nostri incontreranno domenica) ----- - -—— . nara. Nrncini. .Monti c Mi- 

tiosscderc le doti ncce^sar.c rcr i.on c davvero una compagine pe- OtlilHlO Loi - Citi TU! il Dardi (oppi avrebbe dello 

tale pratica sportiva agonistica, ncotosa -- che studierà la forma attuale 

... . pa . ^,1,^, ,, dl , do ?' ani ' MILANO. 3. — Sabato, sul ring di questi quattro corridori c 

non e da sottovalutare perchè t del Palazzo del Ghiaccio, tl m- r hp rartonianderà il mrri- 
VIMOUTIERS. 3 — Igt corsa turchi sono avversari tenaci, ve- * nor Cabassi presenterà una . " - - L* 

Parigi-Vimouticrs di 1 ra 230. e >°ct e robusti, gli azzurri scen- riunione che farà perno sul con- ,. rc . r " c e " ^Dibrrra in mi- 

stata vinta da Rene Lcunicr :n dcranno in campo con la forma- f ro nto fra Duilio Loi e lo sua- S ,l0rl «nndiziont. Coppi spera 

6.19 23'; secondo a 5” si c cl-=- zionc leggemicnte ritoccata ri- gnolo Manolo Garcia. recente 1,8 partecipare alla «Vuelta» 

sificato Louison Bobct; Si a 6'' spetto a quella che battè dome- vincitore del romano Ccrasam. del 19à7. Noli., (•>;>,- XEXCINI 


donninl Andrea. Terragni Adol- I pnrtlln o paia corifei niato 
fo. Testa rancn.^ |Vincenzo Oriandim. un <h- 

Calcio 


lettore di «aia sereno ed 
oculato, o saia inviato il to- 


BIRM1XGI1AM. 3. — 1 diri- «icuiaio. o saia 
genti della società calcistica dei I rinese Livciani 
Birmingham hanno confermalo * 
che la squadra, tra te finatote 
della prima divistone inglese. 

Incontrerà il 16 maegio il Mi¬ 
liti. 


Ed ecco alcune notizie sulla 
futura campagna acquisti e 
cessioni delle due squadre 


I Inane oazzurri sul pullman che da Ostia li ha portati alla « Homi india » dove ieri hanno 
svolto lultim.i spillila atleti»a in vista ilcll'oiliernn «lerby con la Roma. Si riconoscono 
11ETTINT. OLIVIERI, lailcnatorc «mister» CARVER e (illDANMM 


tra i seguenti corridori: Tor¬ 
nar.». Nrncini. .Monti c Mi* 
nardi ( oppi avrebbe detto 
che studierà la forma attuale 



Su’, file »»■: i»i non v: e- 
ran»» allr»' tracce di violen¬ 
za. Sembrava fo—e sta’.o p:- 
«iiato o ucciso :mpr«ivvisn- 
niente. Mentre fidavo quel 
piccolo c»ir}K» jreloso, s t > r , c 
nella mia mento la difficol¬ 
tà di sapore in qual modo 
»o."C stata compiuta Tucci- 
- onc. Il vago tintore che <i 
tra impadronito di me dac¬ 
ché avevo visto :! volto ,nu- 
mano dcl!‘uo:p.o presso ;! 
fiumiceEo si foco p:u d.^t-.n- 
hi mentre stavo la. Conrn- 
vi ni ad accorgermi doir.iu- 
ciocia deila mia spedizione 
Ira que-ta gente .-c<ino.sciU' 
:.i. II bosco attorno a ute 
si modificava nella mia fon- 
tas.a. Ogni ombra diveniva 
qualco-a più di un'ombra, 
diventava un’imboscata, o 
gni rumore diveniva una 
minaccia. Pareva che c»i-e 
.nvi-ibili mi guardassero 

Decisi di far ritorno al 
recinto sulla spiaggia. Vol¬ 
tai la schiena a precip'zio 
e mi cacciai con impeto tra¬ 
verso la boscaglia, ansavo 
di avere di nuovo into no 
a me uno spazio I.bero. 

Mi fermai sull'orlo d: una 
radura fatta nella fore-ti 
da lina frana. Al di là la 
massa fitta dei tronchi e u- 


«,-cominciarono a saltare 
con schiamazzi e grugniti » 

(disegno' di SUGHI) 


licci rampicanti formavmo 
una nuova muraglia. Da¬ 
vanti a ine. accosciati in 
gruppo sugli avanzi (un¬ 
go-! di un enorme albero 
abbattuto. -Lavano Ire grot¬ 
tesche figure umane. Una 
ora ev idcntemente una lem 
mina. le altre due erano 
uom.ni. Erano nudi, ecce¬ 
zion fat'n por a’ cunì bran¬ 
delli di panno scarlatto at 
torno alla c.ntoia. Le Ior«> 
epidermidi erano d. un .o- 
’.ore cupo tra il rossiccio 
e il noce.o’.a. che non ave¬ 
vo mai veduto prima nei 
-elv aggi. Avevano e-fit» 
grassi pedanti senza mee.’o 
mini: sfuggenti, e scarsi 
capeìli setolosi sul caoo 

Stavano parlando o al¬ 
meno uno degli uomini ;tv 
va parlando agli altri due 
e tutti e tre erano tropoo 
attenti alla loro conversa¬ 
zione per udire Io strepito 
del mio avvicinarsi Scjo 
levano la testa e le spa’Ie 
da destra a sinistra e v^ce 
versa. La voce di quello che 
parlava era grossa e gorgo¬ 
gliante e quantunque lo po¬ 
tessi udire distintamente 
non potevo distinguere 
quello ch’egli diceva, per¬ 
chè parlava un gergo du¬ 
plicato e sconosciuto. Dopo 
un po’ la sua pronuncia si 
fece più stridente e aliar 
gandti le mani si alzò in 
piedi. 

.Anche gli altri cantava¬ 
no all unisono, levandosi 
parimenti in piedi, allar¬ 


gando le mani e facendo 
o-cillare i loro corpi seguen¬ 
do il ritmo del loro canto. 
Notai allora la brevità a- 
normale delle loro gambe e 
ì loro esili piedi tozzi. Tut¬ 
ti e tre cominciarono pian 
piano a muoversi in giro 
sollevando i piedi e batten¬ 
doli al suolo e agitando le 
braccia: una specie di ar- 
nmnia spirava nella loro 
declamazione ritmica e un 
ritornello vi faceva capoli¬ 
no — simile a', suono di 
« aloola » o « bainola ». I 
loro occhi ctinnnciarono a 
scintillare c le loro brutte 
facce a rispondere di una 
espressione di strano ma¬ 
cere. 

A un tratto, mentre stavo 
osservando i loro gesti grot¬ 
teschi e inspiegabili. perce¬ 
pii distintamente per la pri¬ 
ma volta la ragione che a- 
veva suonato in me le due 
impros-ioni incompatibili e 
discordanti della loro com¬ 
pleta singolarità e pure del¬ 
ia loro più strana familia¬ 
rità. 

Le tre creature occupate 
in quel rito misterioso era¬ 
no umane nella forma, ma 
avevano una strana somi¬ 
glianza con qualche anima¬ 
le comune. Ognuno di questi 
esseri malgrado raspollo, lo 
straccio di vestito, e la coz¬ 
za umanità delle forme cor¬ 
porali aveva implicato in 
me. nei suoi movimenti, 
nella espressione del suo 
viso in tutta la sua esterio¬ 


rità qualche co^a che face¬ 
va pensare a un maiale. 

Restai li sopraffatto da 
questa soprendente consta¬ 
tazione e allora nella mìa 
mente vennero affollandosi 
le più orribili domande, le 
bestie cominciarono a sal¬ 
tare con schiamazzi e gru¬ 
gniti. Poi una scivolò e per 
un istante stette sui quat¬ 
tro art., per rimettersi poi 
subitamente nella posizione 
eretta. Ma quel barlume 
passeggero della vera ani¬ 
malità di quei mostri mi 
bastò. 

Voltai le spalle col mi¬ 
nor rumore possibile e fer¬ 
mandomi immobile a quan¬ 
do a quando, per tema di 
e.-sere scoperto per lo scric¬ 
chiolio di un ramoscello o 
il fruscio delle foglie, mi 
ricacciai nella boscaglia. Ci 
volle molto tempo prima 
che mi facessi più ardito e 
orassi di muovermi 

Per il momento la mia 
unica idea era quella di 
allontanarmi da quegl: es¬ 
peri sordidi. Seguivo senza 
accorgermene un sentiero 
appena segnato frammezzo 
agli alberi. Allora, traver- 
sand»i improvvisamente una 
piccola radura, vidi con 
sgradevole sorpresa due 
gambe tozze fra gli alberi, 
che camminavano a passi 
silenziosi parallelamente a 
me. e alla distanza forse di 
trenta metri. La testa e ia 
parte superiore del corpo 
erano celate da un grovi¬ 


glio di piante rampicanti. 
Mi arrestai di scatto, nella 
speranza che quella creatu¬ 
ra non mi vedesse. Alia mia 
fermata i piedi pure si fer¬ 
marono. Ero co>t nervoso 
che non riuscii che con ia 
più grande difficoltà a do¬ 
minare l'impulso d; una fu¬ 
ga all’impazzata. 

Allora guardando bone, 
distinsi fra la rete aggrovi¬ 
gliata dei rami. la te^ta e 
i! corpo deU'an.male che a- 
vevo veduto bere. Mosse il 
capo e mi guardò di sotto 
Jombra degli alberi. I suo. 
occhi ebbero un lampeggia¬ 
mento di un colore senti 
brillante, che sparì quan¬ 
d'egli voltò via dt nuovo il 
capo. Rimase immobile per 
un istante e poi con passo 
silenzioso pre^e la corsa tra¬ 
verso quel groviglio verde. 
Un istante dopo era scom¬ 
parso dietro alcuni cespu¬ 
gli. Io non potevo veder’o. 
ma sentivo che si era fer¬ 
mato e che stava guardan¬ 
domi ancora. 

Che diamine poteva e.- 
sere? uomo o bestia? Che 
voleva da me? Io non ave¬ 
vo armi, nemmeno un ba¬ 
stone. Fuggire sarebbe sta¬ 
to follia. Ad ogni modo 
queiressere, qualunque to=- 
se. non aveva il coraggio d. 
assalirmi. Stringendo con 
forza i denti, camminai di¬ 
ritto verso di lui. Ero an¬ 
sioso di non dare a vedere 
ii timore che mi agghiaccia¬ 
va la spina dorsale. Mi spin¬ 


si lrn\eriO un g:nv.gl,o u: 
a.t. ic-pugl. di f.or. b ~n- 
chi. e lo \ idi a \ents mot-, 
n, ri.-lenza, ^tn-c.are i. r.-n 
d: me e stare e-;tan:e. Feo. 
tm pa = -o o due a\ariti fis¬ 
sandolo fermamente noci; 
occhi. 

— Ch. .-.eie? — gridai. 
Ezi: cerco u: so-tenerc .1 
mio sgu.irdo. 

X ! —- d.--e p»"»; brus'.t* 
men’-' ». girando .-u ; e -ter¬ 
so -o ...lontano a balzi at- 
t". ve.'.xi la bo-cag..a. Po. 
to.to e mi f.s-ò d: ntir.o, 
I -uo. occhi br.I.atar.o ri. 
una luce fulgida n-’l.a pe¬ 
nombra degli alberi. 

Tremavo dalla paura ma 
sentivo che l'un.ca mia pro¬ 
babilità di salvezza' era et: 
far fronte a! per.co.o. Mo¬ 
si risolutamente a.la -;;a 
yo.ta. Egl» \ o..-e d: nuora 
le spai.e e -p.-.ri nella pe¬ 
nombra. Ina tolta ancora 
crede::, ri: \caere il lam¬ 
peggiamento de; ruo; orcni 
e fu tutto. 

So.o al.ora mi iccor-, 
ou in!<~) i «vn «y.^nzet»» 
tcs-e e-sermi dannosa. Il 
so'e era tramontato a ì 
qualche minuto, il rap.ao 
crepuscolo dei trop.ci stava 
g;a svanendo nel c.e’o c 
una delie prime Ugno e 
svolaz/av a silen/io-amente 
sopra il mio capo. A meno 
d; voler passare la notte 
fra ì pencoli ignoti de ia 
foresta misteriosa, dovevo 
affrettarmi a ritornare ai 
recinto. „ ( Continua) 
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SOLLECITATA ANCHE A LONDRA UNA REVISIONE DELLA POLITICA OCCIDENTALE 


RIPRESA DEI LAVORI ALLA SOTTOCOMMISSIONE DELL’ 0. N. U. PER IL DISARMO 


Il “Sunday Times,, definisce inevitabili 
le critiche di Molle! agli Stati Uniti 


definisca inevitabili stati Uniti accoglierebbero il principio 

li»t asili c#e»i: iT„:#:di lina progressiva riduzione delle armi nucleari 


Il Foreign Office dichiara che l'intervista del primo ministro francese era stata portata a 
conoscenza dell' ambasciata britannica - Dichiarazioni di Nasser ai “ Daily Telegraph „ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i tare su di noi pressioni lì-|ha costretto i suoi alleati 


l e nuove proposte americane sono state presentate ieri sera c compren¬ 
derebbero un censimento del potenziale atomico e.sisiente in ciascun paese 

LONDRA, 3 — Nel corso che * la Gran Bretagna do- simento, il piano americano cui v e:a un conno a questo 
della seduta odierna della crebbe studiare queste note- prevedeiebbe una sene di mi- pioposito, gii Stati Uniti si 
Sottocommissione dell’ONU volt proposte dell’URSS scimi stile in merito alle quali si erano loo-diat: disposti a 


LONDRA, 3. — Con una 


nanziune >•. 


rivedere nuovamente il prò 


principali pioblemi mondiali .gin degli Siati Unni alla 
La Mir-tan/a delle iberve fon-(Gian Bietagna nel Medio 


uperfluo dire che Fin- blema delle relazioni con la (lamentali della Fiancia non Oriente sta imponendo un P>esentate ancora una d acculilo ». 


aouocoininissione dell unu volt proposte dell URSS senza sin e in merito alle quali si erano tuo-diati disposti a 
alla IJP 1 ’. il disarmo, la sesta dal- pregiudizio, ed esaminare se hanno solo informazioni assai prende:e m osarne concreta- 
’dio 1 'inizio della sessione, sono esse possano offrire una base vaglie, ina che nel loro assie- mente, c subuo, un piano 


sessione, 


coincidenza che è apparsa e- ter\ista di Mollet ha susci- metà comunista del mondo, 
scemamente significativi!, due tato molta Più impressione in Mentre la Fi ancia si muove 


dunque oggetto di critica 
Lumi:a. dote non -i ap- I 


< vero logorio alTallean/a mi- vo |* : ' pioposte, questa 


ine tendei ebbero in un primo 


nuove proposte «me- u ' m P° « parziale «confio-111 fatto 


nenie, c subito, un piano 
flettivi) rii disonno nucleare. 
1 fatto (he gli S.U. abbiano 


interviste nelle ultime 24 oie Gran Bietagna delle c 
hanno messo apertamente in razioni di Nasser. die 
ili.'CU-sione la politica ucci- Sono soprattutto tenuti 
dentale: Luna, concessa dal -'enti come controprova 
primo ministro francese Mol- fondatezza delle critiche 


Gran Bietagna delle dichia- un po’ ttoppo in fretta ri- prezza, semmai. 


io-americana e ceitameiite ^ :, lla delegazione degli tienile. piesentate questa sorau ' 11 " 1 ’ 11 ' 0 * ‘fi’fi*-’ scoiti* di ai mi | voluto rimettere ora iti di- 

t*l iiu K Miumo pii viit Uniti. Quello piovutalo t |i una riunione un concola-' la n>.ìii noti a essere 1 


razioni di Nasser. die ven- sjx*tto alla Gian Bietagna e 
goni» soprattutto tenute pre- ancora più in fretta rispetto 
senti come controprova della agli Stati Uniti, es-a si limo- 


autonomo deirimzi.i’i\.i f:.in¬ 
cese. Ciò non vini! due che 
non \i siano dive: gonze, i 


fondatezza delle critiche Iran- ve in una direzione che co-lanche profonde, tra l’angi e americana 


nel messaggio pi ivatis>im 
.he >i dice Kden abbia man 
dato ail Kisenhowei per su’, 
acitaie •« un'a/iom* positiva 


ni ivatissimo ^ J, ùi V nit '- Quelli» pi esentato lu ,j cium* di una riunione di 
abbia man- e il secondo piogetto j, t , (lll , piesieduta da Modi. 

.*«*» l*t‘,‘ so’.- .miei iC.IIIO. menti e sono gai non si cin.w.',* mnlt.i 


nucleai i. noi a 
mento definitivo. 


ultimo, atei pi,et.ito in mrdi diversi 


non m conosce ancora molto piogiessiva riduzione dtja seconda iii quello 


sostegno 


rivista americana cesi 


U. S. News un il World Reporl 
e l’alt', a data dal primo mi- ni c/e lo abbiamo già riferito, A coloro i anali chiedovatu 
nistro egiziano al quotidiano ma esso poti ebbe dare una come si conciliano le tlichia- 
mgle-o Di iììj; Tclcyruph. La impressione errata delle rea- razioni di Mollet con il co- 
-econtla costituisce in certo ziuni non dei tutto slavoie- municato che conclusi* tri 
senso una conferma delle ra- voli in ambienti politici in- settimane fa i colloqui La 
gio:n pròtulule che motivano glesi .-e non si citasse ad il premier francese e Eden 
là critica di Mollet. definita esempio quello che scrive i! portavoce del Forchili Of- 
stamam* dal News dimmele questa .-eia lo Stur (‘«Le di- lice ha risposti* stamane clic 
„ un (ILstruitivo attacco al -inalazioni di Mollet rivelano «non vi è alcuna contrnddi- 


11 commento del News Chru - bile ,* 


mincia ad apparile mevita- 


A coloro i quali chiedevano 
come -i conciliano le dichin- 


Londra. p»irtieoI;,rm<*nu* -ul po.-i/iom inglesi nei 
metodo e -in tempi ileiia le- O-.iente. la prolonda 
visione del’a polita.i oeei- /ami* hi (tannica deve 


Medio 

li : it.i- 
avo’C 


.-eliso una conferma delle 


gioiti prò tonde che motivano gle-si .-e m 
!a critica di Mollet. definita ! tempio C H 
stamane dal News dimmele que.-’.a -eia 
<i un distruttivo attacco ai dilatazioni 
principi basilari della poli- lino spirito 


-i conciliano le dichia- dentale dato che ovviamente 
i di Mollet con il co- eli obiettivi che ì due gu¬ 
ato che concluso tre verni poi seguono s*>iu tutto 
settimane fa i colloqui La altio che identici, 
il premier francese e Eden Bisogna aggiunge - ,* vne. vi- 
! portavoce del Forchili Of- -lo che questa volta a* accii-e 


boxato modo ili O'Ptmie:- 
l.l’t’A TREVISANI 

Violento attaeeo 


jm discussione, oltre il pi imo ( |, jneciso. Secondo quanto è esse, Ihirallolamenie una per- ra ! atteggiamento siiceess. vo 

progetto anici n ano, il piano S<1 , UM0 t .. M , affrontano centuale. crescente in nionm- dei!.i delega, ione ..mericann 

che porta il nome di Jules ... con una s a-lanv.iale mo- z.ione, dei matei itili fc siine, a alla rumimi, londinese. ìru- 

Moch. sul quale consente la Aspetto alle precedenti disposizione di ciascun paese, oggett.v .unente por., e dùbbio 

Gran Bietagna, i* quello so - posizioni degli Stati Uniti _ veri ebbe utilizzata a scoiti thè esso , *st.;,lisce tuia c^n- 

vietici), pioposto mai tedi della il pioblenia del disarmo nu- Produttivi, noe per la piotiti- seguen/a -- los.-e -inthe solo 

scorsa settimana. Su questo deaie. Alla base del piogetto r z ’° ,u? di energia nude,uè. -ul piano dell i demagog, t — 

ultimo si era concentrata, ne- ci saiebbe — a quanto comu- i' u ^ u ii processo, natllraliuen- , inscienza oiam.r, chiurli 


» mimmi ultimi giorni, l'attenzione Dicano alcune .... 

» Itili llttl < 111,1110 degli assolcatori, menti e i idea di un censimento del i * 0 " 0 comune e icnpioco. 

(li IT limati <1 DlllloS membri d<*llc quattio delega- potenziale nucleine m tutti E’ ovviamente impossibile 

-- /.ioni occidentali lo avevano gli Stati aderenti. In patti- pionuncinrsi su questo pro- 

.\k\v YORK, :* — Pai lamio studiato attentamente durante colate il censimento prende- getto sulla base dello se usis- 

„gi al barn lu tto animai,• del feste pasquali. In Ingioi- tebbe in considerazione: le situo infot inazioni che se ne 


g. i — 

e ii firn 


agenzie 


la ‘d sarebbe sottoposto a con- ut tutti i popoli della tetra, 


ha risposti* stamane che ih Mollet 


ttca estorti occidentale». 


die dovrebbe 


indipendenza 


1 non vi è alcuna contraddi¬ 
zione *> e che l’ambasciata di 


• i volte 
.Ita tu 


tispet- Gran Bietagna a Parigi era gietumente compiaciuta 


Cosi come Mollet dichiara tato e ammutito ») o che seri- stata messa al corrente delle fatto 

di non aver mai creduto alla veva « tinte luterani » il Sun- grandi linee dell’intervista. 1! dii 

„ aggressione militare sovie- dai/ Times: « Non \ i è dubbio comunicato sui colloqui Eden- quell 


Nasse** attenua che la ohe Li tattica da elefante sol- Mollet esprimeva, come si ri¬ 


latto die qu 
dii di diro 
quelle ■> fiati 
qui vengono 


et som. m>|>- attinta 
agli Stati l'n.II. Lon- 
tu*n può elle e'-e'i‘ m*- 
ite compiaciuta dei 
qualcun,* -i inca: i- 
diro a Washington 
fianchi* ii.i-nlt* >> che 
tono anco",i soltanto 


.NEW YORK, à — Pai tanno 
,*^gi al lumi licito inumai,- del 
Creolo dclln slanipa iloltre- 
inti't'. i\-\ pi e.sul, lite T : limali 


terra, csm» aveva trovato in scorte di materiali tìssibili. iti hanno; ma si può forse affer- 


1 trullo comune e tecipioco. delia inammissibilità cìt una 
K’ ovviiimenti* tmiiossibile -uei,a atomica; e della lunga, 
ptomtuciursi su questo prò- m da tua hi lo c,itnpagn;i che 
getto sulla base delle se irsis- li BSS ha condotto, da dice: 
sime infot inazioni che si» ne anni a questa parte, per t'or- 


coseienza 


tempo commenti livello della produzione degli mare che esso semina desti-li'aggiungei o eoncrotamenti 


politica del suo governo è det¬ 
tata dalla convinzione che, 
mentre non vi è nessun pe¬ 
ncolo di asaiessione da parte 
delle potenze socialiste, la si¬ 
curezza egiziana e dei paesi 
arabi è messa in pericolo dal¬ 
l’imperialismo britannico. « Il 
pi imo ministro egiziano — 
riferisce l’intervistatore — 
non teme il pericolo di una 
dominazione comunista, quan¬ 
to teme gii sforzi degli im- 
jwrialisti e dei colonialisti, in 
particolare della Gran Breta¬ 
gna. per riconquistare il Me¬ 
dio Oriente, come loro esclu¬ 
siva sfera di influenza ». 

« La terza guerra mondiale 


vagititi adottata dalla Francialcorderà. « ampio accordo» suilbisbigliate. Il mancato appog- 


W.i-hmeton a., attaccato la politica estera staimi ovoli, ma proprio oggi stessi, il possesso di armi nato a fare una celta scusa- obiettivo di poi re al bando 

i.c’ole >• ehi* ,t< l governo, che, egli ha detto il DuUij Mirrar pubblica un nucleari, i programmi relativi /ione, pei che mai pt ima d'ora, le anni nucleai ì. 

>"a so'tnntn . ioinisee un quailio falsameli- articolo m cui il deputato a eventuali esperimenti. se m eccettua l'ultima lettera D'altra parte il realismo 

cato appo»- i,- ottimistico della posizione laburista Ciossman allenila Una volta attuato tale con- di Eisenhowev a Bulganin, in che ha ispirato la linea del- 

- -— ù, gli Stati Uniti nella guerra - —. ... l’URSS alla Lancnster House. 


DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO SHEIU 

L Albania vuole migliorare 
le sue relazioni con V Italia 

Il governo di Tirana per una cooperazione anche con la Grecia e la Jugoslavia 


TIRANA, 3. — In un di-1 


— aggiunge Nasser. riecheg- scorso radiotrasmesso il pla¬ 
giando un altro tema di Mol- mo Ministro albanese Mehmet 
let — è già in corso, la stiamo Sbollii ha detto oggi in Parla- 
vivendo: 6 una guerra di forza mento cito l'Albania intende 
nazionali in tutto il mondo adoperarsi per il migliora- 
per conquistare l’indipenden- mento delle relazioni diplo- 


Oggi LUngherid 
celebra la liberazione 


1 intende BUDAPEST, 3. — l.'Unghe- 
migliora- tu» celebra domimi l'vintliu- 
ni diplo- -imo anniversat io della I.ibe- 


za. una guerra psicologica matiche ed ' economiche con razione mentre e in pieni* .-vi- (li truppa hanno nut: ig.,ai,, 
che non Può esseere vinta con l'Italia, la Jugoslavia e lalhippo la tealizzazione del >e- co [ onn< . ( ]j partigiani' m 


vi sono centinaia di basi na¬ 
zionaliste ». 


■onunerciali con il suo paese, mia ungherese in questi undici ] 0 \-,. (mtI o c ho h i smunto 
! h:i detto che l’Albania non anni s. riassume nella tealiz- ‘ * imb ''L ta i ’ ,-',7, ‘ . 
in mai ce->,ito di dare alla zazionc del Piai»* triennale , ’ , 

V ; *V , ,, , n .. .. i.. . gito di rifot limatiti p”e v<> 


ì cani armati. Gli americani Grecia. condo piano quinquennale che 

concentrano il loro sforzo sul Shehu ha invitato l’Italia ha avuto inizio il 1 gennaio 

possesso di basi militari. Ma ad incrementare i rapporti scorso. Il cammino dell'econo- 
Intorno ad ognuna di esse, commerciali con il suo paese, mia ungherese in questi undici 
vi sono centinaia di basi na- e ha detto che l’Albania non anni si riassume nella teuliz- 
zionaliste ». ha mai cessato di dare alla /.azione del Piano triennale 

E. infine, n confermare la Italia ampie prove della sua '11-49. che completo la neo- 
esattezza di un’altra diretta sincera e buona volontà di struzione del Pae.-e e del pn- 
critiea di Mollet alla politica rafforzare le sue relazioni con mo piano quinquennale *3n-’54. 
occidentale, ecco Nasser pre- essa. che creo le condizioni concre- 

cisare che gli accordi stipu- Shehu ha inoltre assicura- IK ' ! , l; * industi lalizzazmne 

lati dall’Egitto con i paesi to che l’Albania desidera fa- 0,1 * , ‘■wnndo piano qum 
socialisti sono di una base re il possibile per stabilire duennale si prefigge di aii- 
puramente commerciale e non normali relazioni con la m pn,,l, e notevolmente la pio- 
vincolati da condizioni poli- Grecia. du/.one od .1 reddito m,/an¬ 

tiche. ed hanno permesso al- Riferendo poi alla Jugosla- n ‘.' e I L mf l us , t ,^ 1 J l pe s *mte i.ig 


bi-bigliate. Il manc.it** appog- iv ottimistico della posizione laburista 

_ * 1 , gli Stati Uniti nella guerra __ 

n,>,lda ». Trulli:»!» ha definito ~ 

ICTUn C 111 .’ 111 ' lals'e e pel icolose le i,Henna- w m 

UT l IVLT HIII.IU /ioni di Dulles, sei,-lido il (pia- 7 ^. 

— l,‘ «la politica sovietica ha fat- ■“-A *0 

^ U* baile; lotta» e ha soggiunto „ , ? 

_ _ ■_ _— _ __ _ che. a suo pai ere. e velo il *• ■.« 

luiiorarB t, " ,,n,,iw ' 

™ In termini ancor piu severi 

_ _ --i è espresso. m*i confi otiti del ' 

n i / V 1 Dipartimento di Stato, il noto 

1 1 | 3 B I Sm tinanziere James Warbtng, in 

• u;» articolo apparso sul setli- 

_manale The /'ropz,*»•»,,•.• Lati- , . > 

tuie dichiara che la politica 

a Grecia e la Jugoslavia americana «si è vacuata m un 

° ( vuoto ( levo . m rati. n- 

—■ nuiiciaiido alla unnica.'urne I, - 

km. ad ovest di C»»-*’..intinti. d,"v» m cambio «i-àl, di- 

dove tre eoinpagnie di fante- u-mn* di Homi, e *-«*!• • 'insella 
ria coloniale si sono scontra- ll consolidale lo p,oi.i,mi Mi¬ 
te con i partigiani a» Una ' n .‘‘ l 

battaglia durata -..vie ,, ro . ^ uniUa , . a. r, nde, > ,n Asia. 

>;»'* > : - ìì ’ .. le!hc' W 'eòu ^ 

-tessa zona, elicotteri var chi , ..i»*,,-.-,. il 

di tmppa hanno mi * • et.,.ito tinnii • ■ <ii peni, !• > lozioni, 

colonne dì p.irtiui.if!! m n»'p 4 ‘fiisv t > ji .iti’!<t 
marcia. realtà dei fatti n. Et temo 


realismo 


L’occupazione inglese a Suez è finita 

- <itr* » f umm •• *.^ • ,v ^"*■ ' ' f, ' s 

K • Y'' >' ò' , \ • .■ *V- 

. -■mr ".v ;v.;^i 


marcia. 

CiiH|ue soldati 


frane *»*-1 .-<>- (mente 


no stati invece uccisi du:.*n- 


•i-i ai Asia, 
a i fatti. 
W ti ii*ii g - - 
I « 'litica, il 
!• , lozioni. 

Il’•••ital o la 
li. Et lem,* 

aii'io Posti¬ 


che creo le condizioni concre¬ 
te per la industi lah/zarione- 
Oia il -econdo piano quin- 


du/ione 


reddito naz.io- 


I.'industria pi'-ante rag- recherà 


Batna. 

Pineali si recherà 
in £Ì lift no in ISA 

PARIGI. 3 — Il ii'im-tio d, 
eli esteri fi .incese. Pineali. 


hvmv . rii Aldini» ’ i/v-i iiivojw ■ iwu iliiuij j/vm inni •* uì, vi.» « • «, tl , . . ,, •; __ .. , ... 

l’Egitto di superare la crisi via Shehu ha dichiarato che suingeia il (,..* mi cent Uniti, dietro invito < ! ‘ 
cotoniera <* menti e la Granii! periodo di relazioni ostili | 11 ” ‘ se . r a . tK usuae e La visita avrà Pago 
Bretagna tentava di oserei-1tra i due paesi è chiuso. ‘‘V.AT/T':. ' V a , 4?.. «*“*!"?« .. 


Ilo produzioni di 


IN SEI STATI OCCIDENTALI DEGLI S.U. 

Violenti tornados 

uccidono 8 persone 

La velocità del vento ha superato i 130 Km. orari 

CHICAGO, 3. — Violenti, della Sovexportfilm A. Davi- 


tornados c tempeste di polve- dov, è composta dagli attori 
re hanno infuriato oggi su A. Borissov, L. Grizenko e S 
sei Stati occidentali degli Sta- Bondarciuk. dal regista F. Erm- 
», u n iti ter, dallo sceneggiatore K. Isn- 

l * La violenza dei tornados iov . e I Kokorcva. fur.zio- 
sembra diminuita in i le ntoU- fica centrale 

re di allarme sono tutt ora in Duran A ( , u fcstivaJ . 
vigore m una vasta zona com- {a;ori ^ vedrannt 

prcnclen.e t. *-•- ' divietici F.iccomo un 

occidenta.e »o iOwa nord- Lf . fo „ c (leUn vita F 
orientale. 1 Illinota nord-onen Rome c G j u ii clIa> B , 
tale e centro-occidentale e cj cd al:ri 
parte del Misturi. Una settimana del 

La più grave tromba d^a.ia ea sara organizzata, i: 
si è verificata a Drumngnt ncH'Unior.e Sovietica. 
neli'Oklahoma, dove quattro - - 

un'altra i*m£: li trattato comm£ 

te ^ r5 ° ne *7 ^ fra U.R.S.S. e ! 

neil’Oklahoma. e quindi si e. 

spinta su Baxter Springs. nel DAMASCO. 3. — : 


vedranno i 


trofia ed energia eletti ita sa¬ 
ranno fortemente incrementate. 
Inoltre sarà eo-truito il pri¬ 
mo reattore atomico. 

Por quanto riguarda l’agri¬ 
coltura. le cooperative si svi¬ 
luppano a pieno ritmo (at¬ 
tualmente sono salite da 130. 
quante erano nel ’4R, a 43001 
Xel campo delfistruzione. ri¬ 
spetto all’anteguerra gli stu¬ 
denti delle scuole secondane 
-ono qundrupluati di numero 
mentre le Univetuta sono 
raddoppiate. 

Telegramma di Gronchi 
ai Presidente ungherese 

In occasione «Iella festa na- 


pc-lal 20 giugno, dopo il 


di Pineali t* di Midi, t in URSS 


IM.Il 


du:.*n- nato orgoglio <■ la • Ulva vo- 
seguito Ionia di ammettete , 1 1 errori 
eonvo- pascati, ei impedì 1 '. • di ass-u- 
p-e-v-o nule una !»»•.<>%•• • i ioiic ilei 

t>’ olili mi dcH'Ein i'.i. Nulla. 
— tiarne una a-'M'lu 4 stupidità. 

- ci induce ad appoggiare an- 
eni lem.» i m— ti ttaliallanti del co- 1 
S \ i •' 1,,c,n,, Nulla, trann. la 

» arie: ti/a di mimaginazione. , t 
impedì-»',- di lanci.ire un |*i.»- 
tio de- no connoto p, r attuar»* il di¬ 
cali. si caimo mondi.•!<• Nulla, tranne 
i Stati una nozione f 'l'.i della econn- 
Dulh - mia. ci linp, di-ce di ‘fmaie 
dal IH mia gm*ria ' crament»* co-trnt- 
\iaggl,, ti'a «mitro la rni'-'ria e la np- 
l .’RSS pi, -.ciono , 




Sl’I'.y. — l.a ballili era egiziana viene issata a Suez, che )c ultime truppe inglesi li.nino 
lasciato ieri, ponendo fine a 71 anni «li occupazione militare 


fino a farlo presentare un 
piogetto che parta soprattutto 
dall’idea di rendere piu facili* 
un accoido, assieme a quelli* 
che sembra essere l’ot lenta¬ 
mente anche di inglesi e fran¬ 
cesi, dà la sensazione che 
non saia facile concludere 
questa sessione della Sot io- 
commissione per il disarmo 
senza aver fatto almeno un 
piccolo passo avanti. 

Messaggio personale 
di Eden ad Eisenhower 

LONDRA. 3 — 1! Prima Mi¬ 
nistro britannico Eden ha in¬ 
viato al presidente Eise-iho- 
wer un messaggio personale 
nei quale esprime gravi preoc¬ 
cupazioni in merito agli svi¬ 
luppi nel Medio Oriente. 

Ne! messaggio Eden chiedo 
al presidente di dare persona¬ 
le considerazione a una nuova 
valutazione della situazione 
nel Medio Oriento, fonnuln’n 
da es|M*rìi del Forcipi) Office 
e approvata dal G ibine’to bri¬ 
tannico. 

Una donna tenta ■’ 
di incendiare la Casa Bianca 

WASHINGTON, 3. — Una 
donna ha tentato oggi di ap¬ 
piccate il fuoco al « salone 
rosso * della Casa Bianca ed 
ha quindi cercato di appiccare 
il fuoco in quattro altri post: 
neH'edificio adibito ad uffici 
di fi onte alla Casa Bianca. 


LAIMLV ILXimXIPA/JONi: l>i:i,l»F« massi: favokatkici alla vita hfmolilytica 


Il "Kommunist„ critica i metodi formalistici di discussione 
nei dibattiti airinterno del partito e nelle assemblee popolari 

I progressi realizzati negli ultimi tre anni - Il dovere di assicurare la libertà di critica - Un articolo di “Stella rossa,, sul pensiero militare di Lenin 


DAL NOSTRO C0RRI5P0NDENTF.;impegna i Comitati centi ali la discussione si e fatta .incoi fin tutti gli organismi, una condotta contro qualsiasi ten- annata contro lo bande con- 

- (i. Repubblica «» ìntnum non piu apei la. « Sai ebbe sbaglia- (situazione che 'permetta ai tativo di impedite questo trorivoluzinnai te c gli eserciti 

MOSCA, 3 — lai nv:»t.» meno di tic volte all «inno, e to peti-ai e peto — aggiunge j comunisti di essere effettiva- ptocesso vivo, che arricchisce sti anici : intervenuti in Rus- 
teorica del PCUS. Koinmumrl.' i comitati i egimmli <> cittadini la i ivista — che le busi «kiìmente i padioni nella loro il p.ntito al -u<* interno». Ma. e s: e-oita ad approfun- 
pubbkca oggi un lungo aib-!ogni Le mesi. eentrali-mo deuum.itico siano Ini ganiz/.azione ». Nelle assoni- Lotta conti n t discorsi di pa- dire lo studio'di questo ricco 


zionalr ungherese che ricorri- j )U qpl; c; , oggi Un lungo aiL-jogni tie 
oggi, il Presidente Giovanni tolo , Hjstab.ilie j X. lì;. 


(.ronchi ha inviato il seguen¬ 
te teteeramma at Presidente 


.sto-«a compo.-i/.tonelg a state pii n.unente i.pricti- Idee di partito un comunista tata. le liste di oratoti pie-lm.itenaie storico. 


Durante il festiva), gli spet- '••’R * 1 Repubblica popolare, un 


ghrrese. Istvan Dobi; «, Ricor- 


sviluppaie 


que.-t. 


recenti nate ovunque. 


leniniste nella vita dellcle/tom hanno piotato limitami >uum oggi «iappe*tutto • di eleggere ed essere el 
», nel quale, pai tendo *npet ai. contadui: «*<1 intellet- Japnln .«t.. Le c«m-egueu/e ne- di criticare (jualsiasi dirig 


njvie’.ict /.’tcco/tfo incorni).ulo, rendo Li festa nazionale, espri- rde*-i ( Ile 

Lezione della vita Falciatore, mole sinceri voti per la ’ ' ra como SCI 

Romeo c Giulietta. Buoni ami - prosperità «lrt popolo unehe- ,, . . ’ - ' i,anto 

ci c a ^l«ri rese e per il suo personale CIiari ' . 

ci ca ..i.n. . tutre una « dittatur 

I no Tpt t im<'ìn«i < 1(^1 ft.m ho!- ncnpssfrc ». . 

«.aa .1 lama,», < 1 U (UHI III. _ naie» con lina « 

ga sara organizzata, in cambio. , ni,. , m.-i ri r 


I seguen- pi t . nanu .„te e sviluppate ’.e-di «jue.-t, oig.mi. H* recenti nate ovunque, e > suoi det- deve realizzare i propri dittiti stabilite, le risoluzioni gene- 

residente norme i enin i s te nella vita del|elezioni hanm» piotato p:u tana siano ogg; d.ipp.-ttutto 'di eleggere ed essere eletto, riche. Bisogna che vi sia 

alare un- |> ;iI ,,{ 0 , nc j paitendieopetrn. contad-n: ed intellet- appln.it.. Le conseguenze ne- di criticare qualsiasi dirigente ovunque un'ut mo.-fot a clic 

« Riror- ^j a jj a l , ( i tu q 0 della JtiJ.il:. gente etie lavoia nelle gative del culto della pci.-nna o militante e di elaborate la permetta <it * realizzare ir» 

de. espri- nl t -*a «he non s. i fai.ni a in- e n, : campi. nn':« he si fanno «incoia sentile nelle opinione collettiva » Ma trop- pratica M principio pei cu- 

pcr ,a tratta, óra. conte sciivorm gli funzionar ; d; pai tito. Ma tutto organizzazioni di partito». In po spesso accade «he simili il comunista e patitone della 

o ungile- ; , vveI ^ ar j, ’ 50 ltanto di sosti- questo saia efficace purché molte riunioni vi è ancora assemblee non vengono con- sua ot gar.tzzazione. e quindi) 

personale t(jJre una «dittatura pei sa- la cistica abbia ovunque cor- troppa esteriorità e poca di- vacate, se non casualmente, rispettate scrupolosamente :) 

_ naie» con una « dittatura so: -Il silenzio sui propn scussione. Si comincia con Bisogna quindi falla finita diritti di o.:n: membro de!| 

. collegiale ». ma d; ristabilire erion e l'indulgenza verso gl; eleggere presidenze numero- anche con queste violazioni partito,.. , 


al culto della 11 iiat:. gente che lavoia nelle 
a < he non «.. I fai,in .che e n, : campi, nnoi he 


Messagqio a Voroscilov 
del Sudano del Marecco 


una 
ma d; 


Il trattato commerciale 
tra U.R.S.5. e Siria 


«imrss rrr ». _ naie» con una « dittatura so: -Il Silenzio sui propt i scussione. Si comincia con Bisogna quindi 

. «collegiale», ma d; ristabilire eriot i e l'indulgenza verso gii eleggere ptesidenze numero- anche con quo 

388 meni in quattro qiorm in concreto la PIÙ ampia de- .altri non pmL.no a nulla d. sissime. per «non offendere »]-> . o -tmuto. c 

Alnnria uiociazia nelle file del pnrt.to buono. — seti ve Kommunist questo o quello; si leggono! assemblee non i 

rei CCmuaiTimenTI 111 Algeria Uo caratteristica più impor- — sono lesidtii del culto dell.I ancora discorsi scritti in pr*-- volta al mc. e 


quindi falla finita diritti d 
n queste violazioni partito «.. 
Ulto, che prescrive Sul pi; 


La caratteristica 


? del part.tc 
più impor 


meno di una rico 


Sul piano del dihatttt. 


sono residui del culto della/ancora discorsi scritti tn pp'- 


colìoea. invece. 


...... . DAMASCO. 3. — L'Unione 

Kansas, e su Jopitn. nei M:s- Sovietica e la Siiia hanno 
souri. Una terza tromba d'aria scambiato oggi gli strumenti 
ha investito tre città nel Kan- cii ratifica del trattato com- 


sas provocando la morte ò 
due persone. 

Le comunicazioni sono sta 


merciale concluso recente¬ 
mente tra i due paesi. 

L'accordo prevede uno 


*e '-..veniente ostacolate in scambio di automobili e pro¬ 
ti”.?) a zona colpita dal ci- dotti industriali sovietici con¬ 
clone «tei Kansas. tro forniture d: cotone e Ics- 


■ AliGhRI. 3. Io Pn=qu;ì fni tato cent 

Unone lunedì in ni bis hanno ultimi tie 

hanno regi.-tra'.o, in Algeria. 14fi Kommunist 
runienti morti, di cu: 127 patrioti. 9 ritorno alla 
to com- soldati francesi e 10 civili ai- ^udc. Il G 

recente- 3 onni. Nei quattro giorni di ?°V ,vo ^ ato ? 1 ' 

• 4 - j « dallo statuto 

d e uno ' ,lC ‘ :nz3 ' n.zta.t cenerdt c < n- orfi3n j diri? 

i e prò- ;o ° ,crTTlinr)tì regolarment. 

i; C j con- -' fr10 st-iti 333. tutte le pr; 

e e Ics- Il maggiore scontro d: ter. f*olit:che. Ar 


tante della attività del Co-{persona e della mancanza mi cedenza e pieni di generiche rii tutte le questioni scottanti, tina nella Kra.,»a 
rnitato centrale durante gii'pnncipi. che esso genera m'affeimazioni che non colp:-jNatitialmente hi convocazio- (Stella Ross.it. ot 


iinn i _ rileva ] certi esecutivi di paitito. lij-cono nessuno. Nello statuto ne dcUassembiea non basta: l'esercito, per invitai e gl: stu-p-°ue nei. « procP.ma/i v.--* del 

— e appunto, il fede cieca nell infallibilità del * — riafferma con molta forza »'leeone — aggiunge In ri- diosi a detetminnie tnegiioj Pm-it:’* ::za c_; : u ,to Pr . c 

dilezione colie- dirigente, il timote di espri -\ il Kommunist — e detto che vista — che ognuna di esse quale sia stato il 


« attivi » 


gi.de. Il Congresso e stato mere la propria opinione se gl: « attivi » devono riunirsi sia 1 espressioni 

convocato nei termini previsti diverge dalla sua. Una critica per un esame effettivo delie sieio collcttilo, 

dallo statuto. Le sessioni degli aperta, leale, onesta, senza decisioni del governo e del di aperta din 

organi dirigenti si svolgono riguardo di persone, è la base partito, e non per una loro non escluda in 


devono riunirsi sin l'espressione d: un pen- I^?n.n anche neifelaboro/ionc 
? effettivo delie sieto collettivo, una tribuna «fi una scienza militare sovie- 
governo e del di aperta discussione, che tica. soprattutto all'epoc i del- 
t per una loro non escluda ia lotta di opi- J a gueria c.v’tle. Anche que-tn 


1 orf , an j dirigenti si svolgono riguardo di persone, e la base partito, e non per una loro non escluda i,« lotta di opi- la gueria c.v’tle. Anche questo 

morti regolarmente ed esaminano di un lavoro realmente co» - approvazione solenne e for- ninni dentro il quadro dello sciitto parte da una posizione 

tutto le principali questioni legiale. Da tempo è dimostrato male. spirito di partito». Di qui polemica nei confronti di una 

. ' ' ,. 4 .. D --- „ : ^ 4 „ J: _ L.. Zv . _‘ _ _t? r»i . »• _ 


\ Dramright tl ciclone e 
scópp..ito mentre il cie'.o, se¬ 
reno e stellato, non lasciava 
affatto pensare al disastro. 
Esso si è verif.c.i’.o all im¬ 
provviso e ha di-frutto da 20 
a 25 case. Si r.tiene che : 
danni m questa citta superi¬ 
no il milione di dol.ari. 

Nel Texas occidentale ven¬ 
ti di velocità superiore a 130 
chilometri all’ora in.nno 
asportato tonnellate di ’.err.* 
dai campi e da: pascoli. La 
oscurità è calata su una va¬ 
stissima zona e nel pomerig -1 
gio molte città hanno dovuto! 


sutt sirtan:. 


UNDICI ALL’OSPEDALE A YOKOHAMA 


Il maggiore scontro d: ter. t*oI;t;che. Anche ; piu impor- che la mancanza di autocri-j 
è avuto presso Bo-.ig e. 130 tanti documenti di partito t’ca e. ancor più. di critica 

vengono portati a conoscenza dalle basi, rende un dirigente 

-idi ogni militante nelle orga- sordo alla voce delle masse. 

ài F A YOKOHAMA jn.zzazioni di base. Adesso incline ad ingigantire i propr. 

” IUIkUHAITlA |oc(r*rre «condurre una lotta meriti ed ignorare i propt: 

conseguente » per rafforzare : errori ». 

d * rr w m metodi nuovi di direzione in Anche senza confronto di| 

fi Pii «»Cb A organismo di partito, opinioni non può esservi vera, 

I wu UVm poiché i precedenti sistemi direzione collettiva. Ogni que-j 
, # # 9 avevano creato anche alla stione va largamente esami- 

icifia fllOnnAIIAffi base, e non solo al vertice, nata o discussa. A questo 
191.1 yia|linfiltrai una Situazione in cu: la dire- dibattito sono invitate anche 
- z.one collegiale era ignorata le masse senza partito poiché. 
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Oggi però non esiste ancora.!«'esigenza di una « battaglia afieimazione di Stalin che t:-; 

_ sale al 1946. in cui egli diceva! 


IN UN PROGRAMMA PER BAMBINI 


rr w ■ imetodi nuovi di direzione in Anche senza confronto ni, HO* BU US 

UfCC 51 51 fi 5|C|b Slfi •• l|| H fflA ogn. organismo di partito, opinioni non può esservi vera ; • 

AUCtCfU U ErttliJtT' Ul SJPU IIV 99 poiché i precedenti sistemi direzione collettiva. Ogni que. «• * fi • 

_ mm 9 • • avevano creato anche alla stione va largamente esami- S 1 HS 1 iClOlflS 

ira vigili e aulisti giapponesi una situazione in cu: la dire- dibattito sono invitate anchej 

- z.one collegiale era ignorata le masse senza partito poiché. I,OXDRA. ?.. — Un pr<*- 

_ - ... .0 rispettata in modo oura- se anche ve qualche malevolo gromma televisivo destinato 

lOiU). 3 . ^ D..e gruppi a numerosa .o,.a preserie, mente formale: ne derivavano che può rallegrarsi per gli ai bambini, che susciterà — 

m * -e irs.oni'fi. che ne.la . 0 - ben ,:eta dt aver assistito gra- decisioni personali e ,»chejinsuccessi o gii errori del par- tj prevede _ vivaci pc*lemi- 

ro _v.;a prr.ata -ono qui de- tintamente a. suo soettaco r. critiche; quindi, valutazoni Itilo, milioni e milioni di la- che, è in preparazione in In- 


Il parto di una gatta 
alla televisione inglese 


accendere 


lampad. 


strade. Una tempesta di nove 
ha poi in breve ricoperto il 
terreno con una coltre bianca 
di oltre quindici centimetri. 

Cineasti sovietici 
partiti per Bruxelles 


TOYIO. 3. — Due gruppi ia numerosa folla 
lì, , -e irs.orr.'ti. che nella lo- ben lieta di aver asi 
ro v.:a privata sono qui de- tintamente al suo 
finiti - remici ereditari», cioè nrefer.v» 
aut•' agenti del traffico. -- 

YÓkoh.m a* 1 ien ar ‘ e ™ ni a fotografato in Giappone 

Rosi eccitabili da a bòcci- il virus del tracoma 

danti libnz.oni de.la bevanda __ 

« su.ee » consumata ne'.i'ammi- TOKYO. 3 — D 


rispettata ;n modo cura- se anche v'è qualche malevolo gromma televisivo 


— Un 


nsumata neh animi- TOKYO. 3 — Due studic- 
ime fmr.’.ure di ci- giapponesi sono riusciti a fa 


•sbagliate della stessa s.tua- voratori sovietici sono invece ghilterra: le telecamere r:- re,,na uena \ua». 

zione in cui si operava. pronti a battersi, come i loro prenderanno tutte le fasi del -- 

Queste cattive abitudini si compagni comunisti, per sco- parto di una gattina, nella Uannn nfWA fisi nflmtffh'prp 

fanno ancora sentire. Il Co- prire quegli errori e per eli- clinica per animali nella qua- Tail,lu r ulu UDI r 0l, UiUliCIC 

rnitato centrale de! partito minarli. Nel corso della di- le * Trixie » sarà ricoverata |p (tanno ipoléSf 

ir. Bielorussia — l'esc-nr.pio é scusstone • si svilupperanno per il lieto evento, previsto c 3 

citato dalia rivista — si c critiche ed autocritiche, si per il 26 aprile. ” 

riunito. Tanno scorso, una produrrà quel franco scambio u programma è stato idea- I.ONDRA. 3. — Su 100 don- 


che Lenin * non conoide-j 
IA PER BAMBINI rava competente tn affari mi- 

__ Ittari ». né prima, nè dopo 

la rivoluzione, ed esortava : ^ 

_____ compagni più giovani a stu- ' ,0 

llWfiSI UflllB diare questa materia poiché 1 . 1 

mM per lui. invece. « era troppo ‘ 

1 • fi tardi ». Secondo l’autore del- , “' 

!QHE lflDlBSB l'articolo, questa asserzione ' J 
SS non è esatta: accettata invece 

. - senza spirito critico da taluni 

pre.occupo molto di più delle finito per sm:- ^ 

cieMinaio reazioni degli adulti che non unire anche il pcn-uero m..i- 

citerà — c r quelle dei bambini, che arC 1 n * n ’ ieri 

1 rxdemi- nrrn ma . turbatj da!I « Senza togliere quanto che 

ne m In- , . spetta ai menti di Stalin nella me 

r-_ rea a eie la \i •*. preparazione e nell'attuazione suce 


Trattative commerciai: 
tra Egitto e Cina 


la rivoluzione, ed esortava il CA.RO .’* — Un» dzicr.r j- 
compagni più giovani a stu-i a ° *; ei * * R 't ..“’o.ici 
diare questa materia poiché 1 . Cina. 4,1 nhr..nro 

per lui. invece, «era troppo^.* c *>mn., re., c-:, ro 3 eh C . 
tardi ». Secondo l’autore del- , aVo ”° 'r^ttat-ve cor. 

l'articolo, questa asserzione ' . en.o c*z:zi»n«> cOi- 

non é esatta: accettata invece • comrr.ercia.c Ira i 

senza spirito critico da taluni ; "5. P 1 ' : ... «- 

Istorie: essa ha finito per smi- ^ohr.rr.mM Abolì Ncssur. 

mitre anche t! pensiero mi’.»- £% 

tare 1 Len.. . ur l conferenz,s 

«Senza togliere quanto che I* pnrr.-» fase delle ir.vta- 
spetta ai mentì d; Stalin nella me è stata con: pi e* afa car. 
preparazione e nell attuazione successo Ych Ci Ciuar.- ra¬ 
dei la rivoluzione socialista, eherà il 4 aru.le nel Su-'..»r. 
•nella guerra civile, nella lotta mentre il resto di'.A deleg»- 


iieg., i due gmppi hanno tografare. mediante un mitri- sola volta. Altrove le diseus- di opinioni che è utile e ne- tn da! segretario della "Bitte 
scambiato dappr.ma qualche scopio elettronico, il ri ras òcllsioni non hanno nessun con-,ccssario ». Se tendenze sba-jCross Society », Stuart Gcl- 
onro.n poco complimentosa e tracoma «tenuto effettivo. Si finisceigliate si manifesteranno, cssejrier, il quale ha detto che il 


MOSCA. 3 — Una delcgazio- poi 
r.e di cineasti sov.etici è par- fanr 


do, coip: d; « judo •* 
va lotta giapponese. 


tita ieri alia vo.*a rii Brince!- quale t'enfr, nto la vittor.a e talmologia, i due studiosi. Yu-lztont 


Secondo l'annuncio dato 'eri allora con l'ignorare la vo- saranno corrette 1 
al Congresso giapponese di el- lontà degli iscritti e le fun- stesso del dibattito. 


. esse der, il quale ha detto che il 
corso commento parlato del pro¬ 
gramma spiegherà ai bambi- 


wu. H-*uvv.nv.<, per ]a C 0 slruz i 0ne del socia- rione cine'o ^volgerà -...’t, :.e 
l 6 donne inglesi lismo e anche neH’eJaborazio- in Egitto 

y ne di determinate questioni ,\bou N«ssoir ha - d 

della scienza militare sovietica sperare che L attoco: \er- 
IX>NDR.A. 3. — Su 100 don- — scrive il giornale — occorre nazioni avranno cor.'.,' ri-ùftato 
ne inglesi, 63, in media non nello stesso tempo rivedere un aumento .iel commeVc-.o fra 
si recano ma: dal parrucchie- alcune sue affermazioni sba- l Egitto c la R P Cinese a 


Abou N«-ssoir ha - •_'._-•.« ri 

sperare che lo attui’.» co:\er- 
snzioni avranno corre n-utfat»"* 


si recano mai dal parrucchie- alcune sue afTcrmazioni sba¬ 
re e circa i tre quarti degli glinte ». 

uomini non si accorgono mai L'autore si sofferma poi 
che le loro mogli o fidanzate soltanto su quella, da noi già 


le? dove parteciperà alia setti¬ 
mana de', film sovietico, che ?i strato e cioè ai vig.it. L\n- z iki. h„r.no impiegato un :m- fenomeno, il Congresso ha nelle elezioni, molti candidati. "E’ il modo più drammat.ro mini, che se ne accorgono. 1 colo vengono ricordate nume- lio I.. R P Ci.ie-e h.» già ae- 

aprirà pro=?tmamente nel Bel- ciriente s: è chiuso eoi r:co- ero-conio capace di fare 2-30(00 preso diverse misure: cosi, giudicati dalla base inadatti di inculcare nei bambini il tre quinti affermano di non rose indicazioni date dal dir:- q.tb’ato cornac per E valore 

gio. La delegazione, guidata vero alTospodalc di undici incrandimenìi. U virus ha ur.a fra le correzioni apportate al loro «ompito, sono stati rispetto per la vita» — egli gradire Tintervonto del par- gente della Rivoluzione d'Ot- d: in milioni di sterline egi¬ 
da! direttore ammjnistrauvo per.-or.e, ma ha entusla-mato lunghezza di soli 2 ÒJ micron, tallo statuto, v’è quella che respinti. Dopo il Congresso ha detto, ed ha aggiunto: «Mi rucchiere. tobre, neU’epoca della lotta zi me 


[ rima-: 
-tram 


gruppo pii adde-lkihiro Mitsui ed Ak’hisa 


organismi legai-j Progressi sono stati com- ni ciò che avviene e^attamen- si sono fatte la permanente, [citata, che concerne R ruolo!delle 


t r-girto c la R P Cinese a 
loro mutuo vantaggio 

Attan'.mer.’o, .'Fg::’ * \en-3t 
cotone alla RFC n oumbio 


'mente eletti. Contro «tmile niuti già prima del Congresso: te in ciascuna fase rie! parto, 
(fenomeno, il Congresso ha nelle elezioni, molti candidati. "E’ il modo più drammat.ro 


si sono lane ia permanerne, ciiaia. cne concerne ruolo*.uè he n.v.i i òi cu: r.ivesja". 
Del rimanente quarto gli uo- militare di Lenin. Nell’arti-1 innanzitutto d. ferro e vetro- 
nuni, che se ne accorgono. 1 colo vengono ricordate nume- ilio I.. R P C 1 .;<*-,* h.» gti ac- 


dircttore ammjr.istraLvoI per.-or.e, m.» ha entusia-ma tollunghezza di soli 2 ÒJ micron. 





